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La sentenza 
di Torino 

La uasoluta i l legal i tà ùe i ie 
funzioni <li polizia e (il »p»o-
n a g g i o assegnate dal la H A T 
al s u o corpo di .sorvegliaoti 
è s la ta riconosciuta da una 
sentenza della Magistrat-.ird. 
I l g l a n d e e potente c o m p l e s -
«o F I A T , che ambisce preM-n-
tarsi c o m e c a m p i o n e di c iv i l 
tà e di progresso, di democra
zia e relazioni umane , è sta
to c o n d a n n a t o , su istanza del
l 'operaio Alfio Cencett i , per 
avere o f fe so e m e n o m a t o la 
l ibertà indiv iduale dei suoi 
d ipendent i , in spreg io al la 
Cost i tuz ione e alla legge vi
gente . 

Ricordiamo (itici 22 febbraio 
1T54, q u a n d o Cencett i venne n 
darci notizia del s u o l icenzia
mento . R icord iamo la serenità 
con la quale egl i c i e spose 
l 'accaduto, c o m e -e non di ini. 
del «no lavoro, del s u o pane si 
t r a t t a l e . Un so lo m o m e n t o si 
e m o z i o n ò — q u a n d o a c c e n n ò 
al dolore che la notizia avreb
be recato a «ila mogl ie —. 
ma sub i to sembrò pentirsene. 
nreocet ipato di togliere ai 
fatti ogn i carattere , ogn i a-
t-petto personale. Cencett i non 
era v e n u t o da noi per p iange
re, era venuto per dare il s u o 
contr ibuto alla c a m p a g n a per 
la l ibertà nelle fabbriche: ••irli 
rif iutava il ruolo di v i t t ima 
perchè aveva la cosc ienza di 
essere un c o m b a t t e n t e di una 
cau^a giunta, la causa della 
dignità e dei diritti democra
tici del lavoratore. 

Per la fermezza di q u e - t o 
opera io e dei suoi c o m p a g n i 
dei Laminato i del le Ferriere. 
per il loro dec i -o rifiuto ad 
accet tare il sopruso, o^iri que-
-t.i «ai i -a gi t i - ia c o m p i e un 
grande p a s - o in avant i . 

Q u a n t o gli operai l ianno de
nunc ia to per mesi e per anni . 
q u a n t o a b b i a m o d o c u m e n t a t o 
.-cn/.a tregua di fronte al l 'o
p in ione pubbl ica è oggi c o n 
fermato dalla Magistratura 
sul la ba -e del le stesse testi
m o n i a n z e del le guardie Fiat . 
I" il Magi s tra to c h e ogg i s a n 
c isce la i l legitt imità dei c o m 
piti assegnat i da Val le t ta al 
< orpo dei sorvegl iant i Fiat . 
di (pici sorvegl iant i c h e per 
legge (e una legge fascista!) 
pos sono so lo essere preposti 
a l la v ig i lanza o cus tod ia del 
le proprietà mobi l iari o im
mobi l iar i e s o n o invece im
piegat i — è la sentenza c h e 
lo conferma — a l imitare la 
l ibertà ind iv idua le degl i o p e 
rai. s p i a n d o n e il c o m p o r t a 
m e n t o e i discorsi , contro l lan
done l 'operato, perquisendol i , 
so t toponendol i a inammiss ib i 
li misure restritt ive. 

S o n o anni che gli operai si 
Ita ( tono per l o s c i o g l i m e n t o 
del l 'at tuale c o r p o di pol iz ia 
pr ivata e la sua sos t i tuz ione 
con un c o r p o di sorveg l ianza 
che r imanga nei rigorosi 1i-
initi del la legge , per lV-vlti-
.-ionc del le guardie ila tutti i 
reparti di lavoro e l 'assoluta 
obbl igator ie tà della divida, per 
Li fine delle perquis iz ioni . 
Q u e s t e r ivendicaz ioni co inc i 
d o n o e sa t tamente con i preci-
-i r ichiami al r ispetto dc ì 'a 
lenire contenut i nella senten
za del Magistrato . 

In u n o sprezzante prome
moria presentato dal Procu
ratore del la F I A T al la Magi-
Mrntura nel corso del d ibat 
t i m e n t o si l e g g e : * N e s s u n o 
<he cog l ia c-scro o lvc t t i vo r u o 
n e r a r e c h e il Cencet t i non 
avesse a lcun dir i t to d: m u o 
vere obiez ioni sulla presenza 
Ticl renar lo del sorvegli i n te 
Mastrantnono. . . Ma che force 
la H a i avrebbe d o v u t o ch'V-
i fTgl i il permesso di far c ir - j 
co lare :n un reparto del 'e nro-
nrie off icine un «orvcrl ianfe in' 
b o r g h e s e ' - . Fbbene 'a M «-'• : 

- fratnra ha r iconosc iuto q u e - ; 

IL TRASFERIMENTO DI TRCPPE U.S.A. IN ITALIA E' GIÀ' UN ATTO CONTRO LA DISTENSIONE 

Oggi dibattito alla Commissione esteri 
sulla politica del governo dopo Ci 

11 Consiglio dei ministri ha ascoltato ima relazione di Martino senza discutere le decisioni 
della NATO - Servili spiegazioni della stampa ufficiosa- Appello dotta F.G.O.I. ai «novani 

Contrariamente alle geucrali 
aspettative, il Consiglio dei 
.Ministri riunitosi al Viminale 
ieri mattina ha affrontato so
lo in modo marginale l'esame 
della posizione internazionale 
dell'Italia dopo Ginevra, e non 
ha affrontato allatto la grave 
questione del trasferimento 
del le truppe americane dal
l'Austria in territorio i ta l iano. 
Secondo il comunicato ufficiale 
il Consiglio, dopo l'approva
zione di provvedimenti ordi
nari, la nomina del generale 
( iandini a presidente del tri
bunale supremo mil itare, la 
nomina di cinque consiglieri 
di Stato e un non meglio pre
cisato movimento nella diplo
mazia, si è l imitato ad ascol
tare una relazione di Marti
no sull'attività svolta da lui 
e da Magistrati ai margini 
«Iella Conferenza di Ginevra. 
Il comunicato aggiunge che il 
Consiglio ha espresso compia
cimento per l'opera svolta e 
« soddisfazione per Io spirito 
nuovo che anima i rapporti 
internazionali , premessa di 
una politica di pace e di si
curezza collettiva *•; e conclu
de che « l'esame dei problemi 
di politica estera continuerà 
nella prossima seduta ». 

Diversi ministri sono usciti 
alla spicciolata prima che la 
riunione avesse termine. I gior
nalisti , fra cui era l'informa
tore del nostro giornale riac-
crcdit.tto al Viminale, hanno 
appreso che né la quest ione 
delle truppe americane, né i 
problemi relativi al porto di 
Trieste, né la s i tuazione alto
atesina, sono stali oggetto di 
esame. Né sembra vi a i a sta
ta. sulla nuova fase interna
zionale, una discuss ione col
legiale e tanto meno un esame 
del modo come tale fase si 
riflette sulla politica estera 
ital iana. 

Ben altro carattere avrà, 
certamente, la riunione che ter
rà stamane n Montecitorio la 
Commissione degli esteri per 
ascoltare a sua volta una re
lazione di Martino. Il m i 
nistro si presenterà dinanzi 
alla Commissione mentre l'e
same e le decisioni collegiali 
del governo sulla s i tuazione 
sono ancora in sospeso, ma 
questo non impedirà che il 
dibattito investa tutti i pro
blemi sul tappeto, e con l'im
pegno necessario: tanto più 
che il solo gesto che il gover
no ital iano ha compiuto dopo 
Ginevra e — come l'opinione 
pubblica nazionale ha appreso 
ieri l'altro con grande stupore 
da un comunicalo straniero — 
un gesto contro la distensione 
e la sicurezza del Paese. I.e 
vacue spiegazioni fornite in 
via ufficiosa per giustilicare 
il trasferimento di truppe a-
mcricanc sul territorio nazio
nale non hanno in alcun mo
do attenuato la gravila del 
fatto, cosi come le dichiara
zioni o interviste seminate qua 
e là dal ministro degli esteri 
sui risultati dì Ginevra e le 
conseguenze che ne deve trar
re la politica i ta l i ina sono 
apparse conlradditlorie. pavide 
o negative. Di qui l' intercise 
della seduta odierna della 
Commiss ione narlnmen'nre. «lo
ve sono attesi inlcrvcnli rlci J 
deputati di ogni settore. [ 

Non è poco significai ivo i l i 
fatto che i giornali ufficiosi j 
abbiano ieri tenuto in secon
do piano, nella loro maggio
ranza. la notizia del trasfc-i 
riim-nto delle truppe stranie-'. 

re, evitando di commentarla e 
quasi cercando di dar l'im
pressione che si tratti di co
sa del tutta normale, senza 
conseguenze politiche nò pra
tiche. Solo alcuni fogli inve
ce, dal « Messaggero » alla 
«Voce repubblicana», al cGior-
nale d'Italia r, si sono sfor
zati di trovare una giustifi
cazione e una legi t t ima/ ione, 
ma giungendo al risultato op
posto. 

Tipica, e tale da qualifi
carsi da sé. la posizione del 
« Giornale d'Italia 2», il quale 
scrive tes tualmente: « Se la 
NATO ha decisu di rafforzare, 
nell 'ambito della al leanza, la 
frontiera ital iana, trasferendo
vi le forze che erano in Au
stria, avrà indubbiamente le
sile buone ragioni, e sarebbe 
estremamente imprudente op
porsi a un fatto s imile ». 

I'er il patriottico giornale 
di Santi Savarino, una deci
sione dello straniero non va 
neppure disrussa, va aceetlata 
(piare con fiducia e rassegna
z ione: se questa crea un fo
colaio di tensione al le nostre 

frontiere, ci impegna in un 
gesto di carattere provocato
rio, significa una reazione ne-
g a t h u alla neutralità austria
c i , questo non conta nulla al 
confronto degli interessi stra
tegici del comando atlantico. 
Tale è la politica estera che 
si è finora imposta e si vor
rebbe eont inaic a imporre al
l'Italia non solo contro l'ele
mentare interesse nazionale, 
ina contro ogni opportunità 

A sua volta <: Il Messagge-
!"•> arriva perfino a sfrutta 
re la sciagura aerea nel cielo 
bulgaro per legittimare l'oc
cupazione da parie straniera 
di territorio i ta l iano! 10 quasi 
con gusto si s lor /a di a l imen
tare la convinzione che la 
tensione internazionale c'è e 
deve rimanere, che la neutra 
lità austriaca è un danno e 
un pericolo e che « l'opinione 
pubblica osserverà con soddi
sfazione (sic) che anche dopo 
Ginevra gli organismi militari 
stabilit i sulle delicate fron
tiere dell'Occidente continua 

(Continua in 6. pae. 8. colonna) 

BATTENDO IL CANDIDATO DI FANFANI 

Marazza nuovo presidente 
del gruppo de deila Camera 

/ d.c. contrari a una legge di Segni — Un giu
dizio del «Popolo lombardo» sul governo siciliano 

La e l e z i o n e de l n u o v o p i e 
siderite- del gruppo dei depu
tati d.c. ha segnato ie: i >rr,i 
una n u o v a sconfi t ta de l se-
gretariu dei part i to . Fanfan i . 
Il suo candidato , on . Z i c c a -
gn in i . è stato infatt i bat tu 'o 
dal l 'ol i . Maruzza. che ora .-•,»-
s t enuto da tutte le corrent i 
di oppos iz ione e da una parte 
de l la .-.tessa « Iniz iat iva de
mocrat ica ». 1! n u o v o presi
d e n t e Marazza. c h e succede 
al f a n f a n i a n o on . Moro, ha 
riportato 101 voti contro i 
102 ot tenut i da Z. iceagnmi; 
si sono a v u t e 30 schede bian
che . in preva lenza vomite dai 
s indacal i s t i , e 9 di^-per.-e. Se 
dici deputat i n o n h a n n o v o 
tato-

f/n atttifiisvisla 
La not iz ia ha .--u-citat.i no

tevo le impress ione :. Me.nte-
citorio. L'on. Marazza t co
nosc iuto p e r il concre to con
tributo dato al la a u e r r j di 
Liberaz ione ne l la sua qual i tà 
di m e m b r o del C L N dcll 'AU.i 
Italia. T i c giorni fa a'.In Ca-
mera p r e n d e n d o la parola a 
titolo p e d o n a l e nel cor.-r. del
la c o m m o s s a c o m m e m o r a z i o 
ne del cor.ipngno Mr.:ar.di. il 
n u o v o prec idente de] jtrucpt-
d.c. ebbe m o d o di riaffer
mare ct'n calda spontanei':". 
i -uoi sent iment i ant i fasc is t i . 

Un altro ep i sod io riveìn-

tore de l la contraddit tor ia si
tuazione e s i s t ente ne l la D C 
e i l a una parte de l la D C e 
i! g o v e r n o è .-tato ìcs i s trat ' i 
riempio ieri alla C a m e r a . i:i 
sede di C o m m i s s i o n e F inanze 
e Te.soto. Essa d o v e v a espri
m e r e il parere sui f inanzia
m e n t o di una Ie;;ue di boni
fica dell;: «> Va i l e de l Lisc ia ». 
noli.» S a r d e g n a s e t t e n ' . i o n a -
!e. presentata ne l lo - c o r - o 
marzo dal l 'on. Segn i , a l lora 
.-emplice deputa to . 

L'autorità n u o v a del pro
ponente pareva doi-c-.-e sen
z'altro aprire la via ..d un 
parere favorevo le , t an to p iù 
che i s i u p p i comuni.-'.a e so
cial ista e: ano compat t i ne l 
-o.-teneiio. Ma .-libito dopo 
l' inizio de l la .-eduta il rela
tore on . Schiratt i de l la D . C . 
-i è a l lontanato . A v e n d o i de 
nutriti di -inistra in.-istito po~ 
l ' immediato e s a m e de l la l r? -
g/> n e i r i n t e : e - - e de l la Sar
d e g n a . il Presidente» ha firn-
-ent i io di far - / o l g c . c una 
relazione itnpro\ v.-at. i a' 
c o m p a g n o social ista C»»-'.in-
•'uer. il qii-.le ha -o t to lmra-
to l 'esigenza del 'a b< nifica 
pur r i servando ;;U>.-amc di 
•roriti» pres-'t !:• Coir.'ni-'-ione 
d e 1 l'Agrico'.tu: i l'fi,r»crr2.i 
ir.cn'o di alcuni a-t icol i . 

MBioht r Ffiwhhi 
Ma f: ì a g'-ne: •.e 

Tat t i i deputat i comu
nisti s o n o tenuti ad essere 
present i a l le s e d u t e di oggi 
2f» al la Camera per l e v o 
tazioni . 

-*o diritto, non il diritto a 
« oncedere o m e n o p< rm» , 5 t i . 
ma il d ir i t to a m u o v e r e obie 
zioni. a protestare, a r:beì-
Inr-i. in tut te l e forme c o n 
sent i te . c o n t r o il «onruso. a 
i lVra l i tà . l'nrbitr-o. F* nn'-sf.i 
r ibel l ione, è ques to dirit'.> ìa 
unica g a r a n z i i -di ì :!*»rtà: -en-
7a l 'az ione di e i i ì a d m i oroni i 

Tc ig 'rc ogn 

La Pravda commemora 
la figura di Morandi 
« Egli lottò instancabilmente per la pace, la democra

zia e il socialismo, per l'unità della classe operaia » i 

ve 1 t i <"hc l i ; 
Cost i t i i7Ìore venga c-lp»"st.'»*a \ Pravda di s tamane Dubòl.ca 
si n r r ' v r e h n e d - : " o •»• ' " ' I l a notizia de i la morte di Ro-
-r ì -mo . Qi i in .b» ("cnfci'i fu | d o l i o Morandi e n e c o m m e -
l - c c i / i a t o ^rii <IÌV: " dei I.i-jm«>ra la figura. In un breve l 
m i m f o i . i enza «li-tinzioni. - i - conno biografico il g:om-.'.e 
l e v a r o n o unit» c o n t r o il so
pruso . Fbbcnc . ogg i occorre 
la stessa unità per fr»r risnet-
*are la «cnten7.i e la l egge . 
per porre fine al regime di 
arbìtrio, per cance l lare ! «o-
nrnsi c h e «ulta his<« di o n 
^omrrortamcnto P l e g i l e «ORO 
-tat i c o m p i n t i , per far sc io
gl iere l.i polizia del n a d r o a f 

Perche non si fratta del 
proh'emn personale di q u e s t o 
o quel l;cen7Ìato. di q u e s t o o 
di on"! c o n f i n i l o . Si fr i t ta del 
problema pol i t ico g e i e r i V «* 
f o n d a m e n t i le d»' f i r rfsneftn-

T." .1 f i t t i l-» V"- . - - «• t r i l l a r]: 

impedire che l'itleg.il'tà t>^r-
mou. i i l p i - l - o n e di trr.o<»*r.'» 
a lutt i un i n u m i n o regime 
di s frut tamento . 

LUCIANO BARCA 

orpr" 
i. il s o f , o - e g r e ' i : io a; To-

•soro. -on. P io ln . ha d i c h . a r i 
lo che il <d-t<-in.i di I.n:-:!-
z i a m e n t o projx.sto d'ùì'on.l-
Segni non era accet tab i l e . ( 
pegg io ancora , l 'on. FaCchin. 
ar .ch>gl i de l la D C . -i v d:-
chinrnto contrar io a'.l'in'era 
propost;i (ii Ictnc 

S o l o p f r ev i tare !a '•y-cdr.-
tura di u n provvediroen: . ! che 

_aotra :.l".e\ ir.r--- la - I tuaz irne 
j-a:d:i . \~* s in i - t : e - i . - o r . ' . a--
• .=< ?i»ett_ite ad un n u o \ o rin
v io del la vo taz ione rie':':: lerj-
ge. Il 2OVPT>(I avrà v^A la 
po-sibi'.ità (ìi j n e t l ' f i c a m e :! 
te.-to e di sot toporlo nuova
m e n t e a'.'.'e-a.r.e d e l l i Coni-
"ai-siono. 

Ancora :n r e l a 7 > n e n"!a 
si tuazione i n t e r t n de l la D . C 
:ii n o t e v o l e .n*c-o- -e è un 
c o m m e n t o del « Popò;-» loni-

(G. D.) L a i T o p i i a r o . E^'.i lottò :n ;tr,nra- 'm-do ; -ettimana.*' tiific a > 
bil.Ticn'e rK*r la paco , in d<-:' iel la D C . rr.:1.ro'r,-*\ s;:;ia 
rr.ocraz:a e »! sociz'.i-rr.'}. rerj**!ez onc- del n u o v o g o v e r n o 
l'unita àeV.:t c'.asse op.?ra:a e;--:f,,"--''»n0- I» 2>.ma".e so - .o . : -

,f--.v.^.^ ,Ì^- bi-o^r.: ei"-0'^ c -rro '"is:or».--:erie rie: s-o-
; V ' i , 'c.a'.i.stl à b b n perrries^o la 

ricorda :n part icolare la yi*\«'-c a*»™*""- OÌ iu . . i : U- f . i r r p : . i n n e ^ u r i l ^ . l 7 7 ; n . 

manifestazioni di protesta nel Paese 
contro rinmo in Italia di truppe USA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! Il Comitato provinciale della 

pace di Mobilita ha in \ i i lo al-
L1VORNO, 2it. — La notizia 

del trasferimento in Italia di 
truppe americane che si ap
prestano ad abbandonare l'Au
stria ha suscitato una vasta on
data di proteste, tanto pri in
tensa in quanto si hanno fon
dati motivi di ritenere che Li
vorno possa essere prescelta 
come nuova destinazione delle 
truppe stesse. 

La protesta di Livorno con
tro le decisioni della N ' A l o e 
la supina «cquiescenza del go
verno su è artieob'ta m nume
rose manifestazioni elio hanno 
avuto luouo in diverse ore del
la giornata nei rioni e ii"lle 
fabbriche. Al c:intit.'re Ansaldo. 
ì lavoratori sono rientrati in 
fabbrica dopo la sospensione 
meridiana, al canto dell'inno 
nazionale, di cui ripetevano in 
un coro potente il •• Va fuori 
d'Italia va fuori o straniero » 

K questo è stato l'inizio del
la dimostrazione: giunti nei i e -
parti fili operai hanno dittino 
volantini e tracciato -eritie im
prontate- allo stesso spinto. Jn 
serata, durante un'importante 
assemblea convocata preceden
temente per esiminaro la si
tuaz ione deg l i enti a-si .-ten-
"/.iali, è s ta ta d: nuovo l 'badi la 
la o p p o s i z i o n e ai pinzett i d e l 
la N A T O e del governo. 

Vibrati ordini d"i giorno so
no stati inviati rìnji s:c-.si ope
rai al Presidente dell.» Repub
blica. Al le ore 21. poi. nel n o 
ne d i Borgo C.ip|)iiiT...i ha avu
to luogo una assemblea la qua
le ha inviato ;.ll'on. Gronchi 
i» al capo del r,u.'crno. al Se 
nato e a l la Camera, d e c i n e di 
cartoline che esprimono io rtes
so proposito manifestato dalle 
maestranze drl vicino cantiere 
Ansaldo. Da unni rione si han
no p r e s s o c h é le s t e s se not iz ie: 
migliaia di cartoline sper i l e 
nella giornata al Presidente 
della Repubblica e allo m a c i 
nìi» autorità di governo, ordini 
del Riorno, assemblee e riunio
ni. I lavoratori del porto han
no sospeso il lavoro alle ore l l i | 
e Io hanno ripreso solo dopo 
iver partecipato ad una ass'»m-

blea durante la quale è stata 
scritta e spedita una lettera at-
l'on. Gronchi nella quale ci si 
rivolge a lui perche, impedisca 
• c h e altro truppe straniere si 
istallino sul suolo n a z i o n i i c » 
e faccia sì che - si ponga line 
alla pre<reii71 del la b.isc mi
litare che si trova nel nos'ro 
paese e rìv si estende fino a 
Pisa - . 

Alla SICT. :d deposito ineo-
motive . ;.; cantiere iniezione 
legnrimi. a Ila squadra nalzo 
del le ferrovie dello Strìto. 'onn 
stati vo*-ri ól'ri o ri e. 

r * • 

Viva indirm/. ione 1M so. levi
to anche n-»l Foggiano l i noti
zia del tri-f'-rime'ìto delle trup
pe arrifri'vie doU'Au^tria in 

la presidenza dilla Commissio
ne e-teri della Camera uno sde
gnato telegramma di piote-ta, 
imi la iiehu'st.i di una poli
tica csteta •eonfoime allo spi
ti!.» di Ginevra, ehi» tuteli la 
savranit.i nazionale. C1K> ìnse-
use.i attivamente l'Italia nel 
pioees^o ih distensione schiu
dendole le poite dell'ONU ». La 
-etiietena dello ste-so movi
mento Ita inoltie invitato i co
mitati della pace a promuovere 
cono/i. confeicn/e. a-tsemblee 
ed a firendeie tutti ì contatti 
neces-an porche da ugni set
to; e dell'opinione pubblica si 
le\ i alta la protesta contro il 
tentativo di dare vita nel no-
stio Paese, ad un nuovo cent io 
nevralgico della guerra fredda. 

La FCìCI di Bologna, da' can
to suo, ha trasmesso al Presi
dente della Repubblica un 
messaggio io cui tra l'altro si 
chiede il suo mtei vento e 
lineilo del Consiglio supremo 
della Difesa - per impedire la 
violazione del Ieri Mono na
zionale il.\ p.nt • di truppe 
straniere ». LTIM ha invitato 
tutte le dotine ad unirsi ed 
e pi . 'nel" il ni:,! iiu-l'-o».tento 
onde spingeie il governo a 
muoversi sulla \ i.i della p.iee. 

Telegrammi e o d g. sono 
st.it> inviati al Presidente della 
Repubblica da Reggio II.; ion-
tcoiporancamente sono apparse 
per le divei-e .'irtene della 
Provincia scritte contro il gra
ve attentato alia -avranità na
zionale. 

Matti a Champolnuc 

CHAMl'OLUC — Anche quest'anno 11 compagno Togliatti si è recato hi vai d'Aosta per 
tr.ccorrcrvi un periodo di vacanze. Eccolo mentre si accinge A lasciare Champoluc per 

una passeggiata, nei dintorni 

TRAGICO FRUTTO DELLA POLITICA DI RAPPRESAGLIA PADRONALE 

Suicidio di liti guardiano della "Galileo,, 
che denunciò il lavoratore Timo Guidotli 

Oggi scendono in sciopero generale i lavoratori fiorentini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, li». — T o . c a n o 
Cirri, il p o i t i e i e ilei reparto 
staccato i - u t u i i o dal la Offi
c ina Gal i l eo a Doccia, che nei 
giorni scor.-i a v e v a '-otto.-cnt-
to ii " rapporto .. .-teso da due 
sorvegl iant i contro il parti
g iano T i m o G u i d o n i — l icen
ziato in t i i iuco dalla direzio
ni con la 'jx'cii.-a inot ivazio-
t.e di « minacce i d astensioni» 
d i ì l a \ i i : o » — -i è tolta la 
vita con un i o lpo di pi - to ia , 

La t raged ia ha p r o d o t t o 
v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e , p o i c h é 
quan' i i ora; -jevano T u c a n o 

Italia. L i r o / i o i i e è sta'a viva- ;C"i: ri. f .mno ri.-rhre il iragi-
cis.=r;ma: n S Severo, si vino .-„ ge.-t(. alla d i f l ic l le .-itua-
s\o!te assemblee di rionn» e d:i / ;»ri" nel la qua le egl i si 
i - c g r . a t a i i e <=cr:"e sono ap icra v e n u t o a t rovare — d i 
parte per \- --Taci.; "• •"m' i .^j n , . : 0 c. r i m o r s o — d o p o a%-er 
popol ir : -. -<-.o :n > T e ^ . . 1 - > 0 t to -cr i t to q u e l d o c u m e n t o 

a,! A: '«•••: . . S.-n .sc.-'ii-, 
dro. ISCT.'-''.'. i e Cr:2r».ila 

Ad Ari?!-.': :I C-3»T.i*a*o ese-
r.i':vo .!•"'.:' \N'PI nrovinciale si 

rair..: > ò' ir^eaza 
In un ::.;= j « . ' i ..1 P:e-:-i li Cu ri v i \ e v a a D ' c c : a . t'»n 

dente d Ila n-.pub'ol.r.i :1 Co-j ìa famig l ia , r . e ir intcrno de l 
n.it..to , o ! > V i un : n ' c : v r n t o , r e p a r t o o la sua v i ta e q u e l -
pre-?o -.! g .virar» per impcriT»»',la doì suoi era s t r e t t a m e n t e 
- u 
la 

leni q u a l e v e n i v a c o n d a n n a t o 
j i l l a f a m e un o n e s t o l a v o r a 
t o r e . ben c o n o s c i u t o e s t i -
; m a t o d a l l o s t e s s o Cirri . 

•*.-.«i ; : i . . , i i n i i '* . . I . I . J V I . . * i u i v i - i .^ ,* , / j i _ i « . ^ , i \ _ . i ' i i . i > . a . t . i \ _ * . . i i : - . - j i l u i , i i : u 
-.a rr. = : c r . v e v:o".i7:»»r.e del-' l ^ a t a a l la v o l o n t à ed a n c h e j n a fa. v e n n e ordita 
C.-»rTT e v-*:ti:z:or.a> • 'a l l 'arbi tr io d e l l a D i r e z i o n e , g r g n c . a provocazior 

A Doccia da tempo regnava 
una situazione pesante di in
timidazione e di assolutismo. 
La stessa costituzione di que
sto reparto era nata dalla 
esigenza di creare una zona 
part icolare ne l la q u a l e « re lè-
g a i e .. gli att ivist i s indacal i 
e gli operai p iù combatt iv i 
r e ! d i f endere le l ibertà e i 
diritti (L'i lavoratori . Que
sto ì e p a i t o era ed è tut-
i'ura ch iamato dai lavoratori 
" conf ino ... I lavoratori che 
vi arr ivano si v e d o n o declas
sati dal la loro qual i f ica e co -
-t :e t t i ari u n a umi l iante ri-
nunria Orile loro capacità e 
qual i tà tecniche. E- = i. inoltre, 
-ono costrett i a lavorare in 
condiz ioni ambienta l i le p iù 
arretrate: fra l 'a l ' io , in qtie-
- lo i epa i to . manca l 'acqua. 
U n o ad uno, i migl iori lavo
ratori. v e n n e r o inviat i al 
" i o n i , i - o „ di Docc ia , e fra 
e--' , n - . a n a l m e n t e . Tina» Gui
do:!: . r \ m e m b i o del la C I . . 
valoroso c o m a n d a n t e parti
g iano. ferito nel la lotta con
tro ; tedeschi e d i fascisti . 
Contro di lui. una se t t ima-

u n i ver
one che su

scitò una ondata di indigna
z ione e di proteste in tut ta In 
città. U n operaio de l reparto 
si recò u n giorno a prendere 
un fiacco di acqua e, a l s u o 
ritorno, v e n n e redarguito da 
un sorveg l iante il q u a l e lo 
punì t ranqui l l amente c o n una 
mul ta . Risaputas i la cosa al
l ' interno ilei reparto, i lavo
ratori protestarono, c h i e d e n 
do di parlare con i sorve
gl iant i ai qual i fecero osser
vare che non erano p iù ol tre 
dispost i a tol lerare soprusi di 
quel genere . N e segui u n a di-
scuss-ione, alla qua le partec i 
pò anche T i m o Guidot t i , c h e 
si chiuse, senza a lcuna con
seguenza . 

L a q u e s t i o n e era d u n q u e 
finita li. o a l m e n o s e m b r a v a 
q u a n d o i n v e c e u n s o r v e g l i a n 
te . r i en tra to in s e d e , s t e n 
deva un " rapporto .. falsif i
cando c o m p l e t a m e n t e le v e 
rità dei fatti: a q u e s t o rap
porto fece segui to la dec i s io 
ne de l ia d irez ione c o n t r o il 
Guidot t i . 

F u subito e v i d e n t e per gli 
operai , che ci si t rovava di 
fronte ad una preordinata 
provocaz ione , tanto è vero 

Unii (Ini minisi ri 
Stilici HI: MI t* u r;i 

luilg'ciri iiiilcighcranno 
di: II'a ermi israeliano 

che i l g iorno de l l ' inc idente 
era presente nel reparto neri 
il s orveg l i an te d i turno, m a 
un al tro fido sbirro de l la di
rezione , noto per !a sua spe 
c ia l izzaz ione nel l 'organizzare 
monta ture e provocaz ioni 
contro g l i operai . 

Il port iere Cirri, dal canto 
suo , m e n t r e in u n pr imo t e m 
po a v e v a reso al t ecn ico de l 
reparto, V a s c o Ner i , u n a d.-
chiaraz ione obiet t iva sul l ' in
c idente e ne l la d i scuss ione 
che ne era segui ta , in u n se 
condo t e m p o f i rmava il l a L o 
rapporto s'e^o dal sorveg l ian
te c h e p r o v o c a v a il p r o v v e c . -
m e n t o de l la d irez ione c o n t . j 
il suo a m i c o Guidet t i . 

M a que l m o m e n t o , il p -,-

-MOSCA. 28. 

att ività di combat ten te anti
fascista durante gì: anni c e l 

i la dit tatura e il ruolo emi 
n e n t e da lui avuto n e l l a : e -

. s i s t e m a . 
Quindi i! g iornale scr ive: ì 

i Morandi fu un m r t i g . a n o 
c o n v i n t o del l 'unità di az ione 
fra social ist i e comunis t i ita
l iani e c o n fermezza real izzò 
n e : fatti i! patto d'unità. As
s i e m e a Pie tro N e r n i e sg'.i 
altri dir igenti del Part i to so
cia"..sta Morr.r.i; ha consacra
to mol te de l le sue forze al 
c o n s o ' i d a m e n t o organizza ti vo 
del part i to . Coerentemente , 
Morandi l a v o r ò per l 'amie.z ia 
e la mutua comprens ione fra 
: pooo'.i i ta l iano e sov ie t i co . 
aer il migìiorarr.cnto dei " D-
norti del l 'Ital ia con l ' U R S S e 
ceti tutti : paesi a d e m o c r a z i a 

.a sorJaisfr.zione on: 
i e l l e a-=pirazim: di tutti 
voratori i tal iani . La morte d: 
Rodol fo Morandi è una grave 
perdita per i! m o v i m e n t o ope
raio e democra t i co i ta l iano ». 

r m z a su: r.o'-ie 
cosi pro-eguie: < S: 

Ale;?: , e 
è verifi-

CCnnttnna In 6 p»c 9 col.) 

Un dirigente comunista argentino 
Deciso durante nn interrogatorio 

BUENOS AIRES, 28 — Il compagno Juan Incalint-lla, il diri
gente comunista argentino mistericiamente scomparso un mese 
fa de pò il suo arreito da parte delia poli ira, è morto in carcere 
per sincope durante un intcrro&itorio. Queste sono le conclu
sioni a cui e ciunta una commissione d'inchiesta, la quale ha 
anche reso noto che i responsabili diretti della morte dì Insa-
linella e i funzionari che li hanno protetti, in tutto sette 
persone fra cui quattro commissari di polizia, sono stati desti- ^filtro» 
tutti e deferiti alla giustizia Come è evidente da queste stesse J "ce che l'aereo è ieri matti::" 
informazioni ufficiali, ci si trova di fronte a un brutale assav I < uscito di rotta entrando ser* 

l ;a avvertimen 

08 persone peri le - Il srovcrno «li Sofia espr ime in un comunicato ufficiale il suo rammarico 
L'apparecchio era penetralo nel territorio Iml^aro eil è stato abbattuto tlalla contraerea 

r.crco bidr/nro, nella zona dcl-}rT,iri<iiro della san i tà . Peter 
li citta di Tarn. Esso ha sr-r-' Knlorov e dal procuratore ge-
rftlntti la cifra di Slankc Di-|r>crci?e del la Repubblica, lor~ 
mitrov e la citta di B l c - j '.an Gioycnov, con l ' incarico 
r/oei greci e si e diretto j,oi a.di condurre ima inchiesta sul-
^id r e r s o la città di Petric\le e i r cosMnie del disastro*. 
La c n u r r a c m bv'eara. eh,', r,c p r i m c not ir ie .-sulla tra-

passeggeri e ali uomini di i o n ha pn:n:o vh u r l i c i re \giCa conclusione dell'incidente 

A T E N E , in . — Le n o t i n e 
p i» pess imi -tche difjurc ieri 
sulla sorte dell'aereo israelia
no scomperso mentre s o r r o -
lava il territorio di iro;ìticrn 
bulgaro-greco sono state pur
troppo confermate: tutti • 

cqiiipar/aio cne s i I r o f c r a n o 
a bordo dell'aereo, un Con-
ste'Iat ion d e l l e o i - i o l i n c 
i s rae l iane * E! Al », sono de
ceduti quando l'apparecchio 
è precipitalo al suolo, nei 
pressi della città bulgara d'-
Petric. 

Le circostanze del grave in
cidente sono state r i fer i te og
gi da un comunicato ufficiai'' 
dell'agenzia telegrafica bul
gara, nel quale si espnmc « i' 
sincero rincrescimento del go
verno bulgaro e dell'intero 
popolo bulgaro per questo di-

11 comunicato riferi-

'ay.parecciiio hi. cor.jorn.e-
'JH'iìfe ci redolo"» enti. Invela
to ni.ir,cros;. nrrcrTi.acrili , t'o 
r-o c:: c'ie ha c;:crro ii Ji.oco 
L a c c o e precipita'! , a a o H 
della cttà di Pctrìc. Tutte le 
pesane a bordo sarò morte »» 

Dopo a r e r . come si è detto 
espresso il rammarico del go
verno bulgaro, il comunica to 
uff iciale dcH'novnria p r o s c -
mie: * Il Consiglio dei m i n i -
srr» dellIÌ Rcpiibblica pono'r:-
re di Bulgaria ha r.omir.itc 
'ina commissione govcrnativ 
'ormata dai minis tro degV 

sinio, effettuato in carcere dalla polizia. i to ne l l o spa; :c 

era. io s t a l e fornite già stama
ne a funzionari della Legazio
ne israelicna dal ministero de
gli esteri bulgaro, il quale 
aveva reso noto di aver di-
<po.-to sin da ieri l'immediato 
inr io I U I I I c o c a di mezzi di 
soccorto e iricdici. ma che 
purtroppo ogni sforzo era 
<tato ina l i l e , perchè non vi 
erano superstiti. Il ministero 
aveva inoltre preannuncialo 
'a diramazione del c o m u n i c a 
t i uff iciale c?ie a b b i a m o ri-

• rorrato. prec i sando che esso 
(steri Mincio ìVcicer. dal r»ii-j <arcbbe stato diffuso non ap-
r.i.tro dep!: interni Georgi' -iena la nrima c o m m i s s i o n e d> 
TsanisOi;. dal minis tro de l laJ .nchies lo ir.riata sul luopo 
difesa, Peter Pcncevski. c i j l i . i cesse i n n a t o un preciso rap

porto sulle circostanze del
l'incidente. 

Mentre si attende di c o n o 
scere le conc lus ion i a l l e quali 
arriverà la commissione mi
nisteriale no mi na ta dal go
verno bulgaro per accertare 
tutte le circostanze e le even
tuali responsabi l i tà de l la gra
ve sciagura, varie vers ioni . 
meno imprecise e affrettate 
di quelle diffuse ieri, sulla 
catastrofe, sono s fa te fornite 
oggi da fonti israeliane. 

Secondo una di queste ver
sioni, agenti della polizia di 
frontiera greca sarebbero sta
ti testimoni oculari d e l l ' i i c i -
dente: essi avrebbero s en t i to 
auattro cannonate, e a p r e b -
*ero r i s to , subito dopo, l'ap
parecchio l'ira re c o m e ptM» 
nrcpararsi a un atterraggio 
forzato, x I m p r o v v i s a m e n t e s i 
è sent i ta una esp los ione — 
essi a r r e b b e r o aopitinro — e 

(Continua In C. pag. S. colonna) 

Il sorvegliante Toscano Cirri, 
che si è tolta la vita 

v e r o Cirri a v e v a p e r d u t o l a 
tranqui l l i tà . L a s e r a s t e s s a , 
infatt i , in u n b a r di FLfre-
di, eg l i appariva part ico lar 
mente abbattuto e . pariruido 
con l 'operaio O t t a v i n o T a m 
buri . c o n f e r m a di e s s e r e m o r 
t i f icato e sconvo l to da q u a n t o 
era a c c a d u t o . L a t r a g e d i a 
de l Cirri sia propr io in 
questo angoscioso* rimorso di 
coscienza per un atto che 
non avrebbe mai voluto com
piere. Anch'egli. dei resto, 
era stato trasferito a Doc
cia per evidenti motivi po
litici (era nota la sua ten
denza socialista); però il suo 
compito di portiere e il fatto 
di avere l'abitazione nell'in-

http://st.it
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terno della fabbrica, aveva 
creato in lui u n problema ter
ribile di coscienza: da una 
parte egli doveva guadagnare 
j>er i suoi tre figli e da l l ' a l t ra 
il prezzo che gli si r ichiede
va perchè il suo misero 
guadagno fosse assicurato — 
assecondare cioè i soprusi dei 
.sorveglianti e le provocazioni 
untioperaie della direzione — 
ora troppo grande per un 
onesto lavoratore quale era ii 
Cirr i . 

D 'a l t ra par te la direzione 
«•va giunta a r icat tarlo licen-
•/iantio persino, per un certo 
tempo, una sua sorella. La 
moglie, che lavora alla Su-
pcrpila, dichiarava giorni fa 
Mie operaie che .suo mari to 
non era più lo stesso dopo 
l'episodio accaduto a Timo 
Guidott i . Diceva spesso — il 
Cirri — « che le cose non po
tevano dura re così » e che 
etili si sentiva tollerato dai 
compagni di lavoro. La don
na raccontò anche come, una 
volta, il mari to si fosso prò 
tondamente turbato quando 
la direzione gli aveva conse
gnato la pistola, a lui. che 
non aveva precise e diretta 
mansioni di sorvegliante o di 
guardiano notturno, 

Questa matt ina il Cirri si 
era rivolto al sorvegliante 
/a l t i e r i perchè lo sostituisce 
un momento: voleva recarsi 
a casa rivendo accusato un 
malore. Una volta nella sua 
.stanza il Cirri si esplodeva 
un colpo al cervello: ricove
rato all 'ospedale vi moriva 
poche ore dopo. 11 poveretto, 
malgrado gli evidenti motivi 
che lo hanno portato a com
piere il tragico gesto, ha la-
: ciato un biglietto dal cui con
tenuto t raspare evidente la 
Mia preoccupazione di non 
nuocere alla famiglia: in es-
i'o, cercando perdono per il 
MIO gesto, dichiara di es.ser.si 
ucciso perchè esasperato dal
la sua malat t ia al fegato. 
Ma la realtà si è fatta situilo 
luce appena la notizia ò stala 
conosciuta a Iìifredi dagli o-
perai della Galileo e fra 
ouant i lo conoscevano. Con 
lutt i , infatti, egli aveva pril
lato del suo stato d'ani»»". 
della situazione sempre più 
difficile che si andava crean
do nell'officina e «Ielle ' 'ifli-
coltà sempre m a r i o l i in cui 
« gli si trovava. 

11 fatto che ha suscitato una 
profonda e vivissima impres
sione, fornisce una ennesima 
terribile dimostrazione delle 
condizioni avvilenti , di inti
midazione e di ricatto, nelle 
quali sono costretti a lavora
re gli operai nelle aziende. 
Questo nuovo episodio, che 
suona condanna al regime di 
illibertà e di sopraffazione 
imperante nelle aziende, po
ne con forza la esigenza di 
una energica presa di posizio
ne por r iportare la normali
tà nelle fabbriche. 

La grande lo t t i condotta 
dai lavoratori della Gnlil^r». 
o lo sciopero ceneraio pr..cl;.-
mnto per domar»'. wm- id i . 
contro lo rappresaglia padro
nali e in difesa delle libertà 
sindacali, stanno ad indicare 
che proprio con la lotta i la
voratori r iusciranno ad im
porre il rispetto della loro di 
cnità di cittadini e di uòmini 
liberi contro il prepotere o la 
violenza dei gruppi monopo
listici. 

GIOVANNI I.O.t!I!Al;!)I 

LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE INTERPARLAMENTARE 

Precise richieste avanzate da Di Vittorio 
per un giusto conglobamento agli statali 
Un ordine del giorno del segretario della CGIL sostenuto dalla DIRSTAT e dai sindacati autonomi 

UN PICCOLO PAESE VENETO SOTTO L'INCUBO DEGLI INSETTI 

Cinquanta case saranno abbattute 
ad Oriago assalita daiie termiti 

La Commissione interpar
lamentare per i provvrdl-
menti delegati sugli statali si 
è riunita ieri sera al Senato, 
l>or esaminare lo schema di 
decreto predisposto dal Go
verno per il conglobamento 
parziale delle retribuzioni. 

Come è noto lo schema di 
decreto ha sollevato vivaci 
ed unanimi proteste delle ca
tegorie dei pubblici dipen
denti. sia per quanto riguar
da le voci conglobate o le re
lative misure, come per la 
efficacia del conglobamento 
sugli scatti (che di fatto re
etano invariati per quasi tut
to il personale) sulla tredi
cesima mensilità e sulle ta
riffe del lavoro straordinario. 
i cottimi e i soprassoldi. 

All'inizio della seduta, l'on. 
Di Vittorio ha sollevato una 
importante pregiudiziale. E idi 
ha innanzi tutto ricordato che 
nella seduta del 27 gennaio 
la Commissione espresse lo 
unanime parere di migliorare 
la tabella dell 'assegno inte
grativo, in modo da as-.icu-
rar.-i un 'adeguata maggiora

zione per i vari gradi, cate
gorie e qualifiche di perso
nale. Questo parere non è 
stato rispettato dal passato 
governo, nò il nuovo provve
dimento risulta conforme a 
tale parere. In realtà il rap
porto delle retribuzioni, ner 
(pianto riguarda la genera
lità dei gradi e categorie me
di e inferiori, è r imasto in
variato o addir i t tura peggio
rato. 

L'on. Di Vittorio ha rile
vato. inoltre, come non ,»ia 
possibile esaminare il prov
vedimento, senza disporre di 
una più ampia conoscenza 
dell ' indirizzo che il nuovo 
governo intende seguire sul 
problema del nuovo stato eco
nomico e giuridico degli sta
tali, e senza disporre di tutti 
i necessari elementi circa la 
effettiva at tuale situazione di 
spesa del personale, distinta 
per le varie voci e atnmini-
s t rnzuni . Infatti, di frcnN* al 
si-toma sinora seguito rial Go
verno di porre la Commis
sione davanti a pretesi limiti 
insormontabili rli bilancio, è 

giusto e indispensabile < he 
tutti i membr i delle Commis
sioni <i:.sio esat tamente in
formati della reale situazione. 

L'eri. Di Vi ; tori ( ) ha rile
vato che il conglobamento 
non può limitarci ad una sem
plice operazione aritmetica di 
Minima ili alcune voci, ma de
ve già ìealizzare un primo 
pa.>so verso un organico ;:.--
.•osta monto delle retribuzioni 
dei pubblici dipendenti , in 
.-.cti'o migliorativo e pere-
quat ivo. 

Il ^e; ;reta: ; o d e l i a C G I L h a 
parca') p r o p o t«i di : i n v i a r e 
la r i u n i o n e chi<"d< u d o al G o 
v e r n o d i f o r n i r e t u l l i i n o 
c e . . s a l i e l e m e n t i a t t i a f a c i 
l i t a r e u n m i g l i o r a m e n t o d e l 
p r o v v e d i m e n t o , r . e c o n d o le ri-
c h i e - i e d e l l e c a t e g o r i e . 

N e l d i b a t t i t o c h e è . - e g u i t o 
.-•ono i n t e r v e n u t i :di on.M P i e 
ì v e c i n i . Ata-.^ini, I l u w » , M a n 
c ine ' . l i . T u r c h i «-ho. in i o n i o 
all' i .M. D i V i t t o ! in h.Miiio n : e -
' o n t a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o . 
(1 r;nm:'C".\'it::a'." d e l i a D i r 
s i : ! ! . d o t t . P . ' .n . i c 'na . e il r a p -
>>: e ;t 'nt;it ito d e i S i n d a c a t i ali-

INGIUSTIFICATA 1/ INTRANSIGENZA DELLA CQNF1NDUSTR1A 

§@ Uvei?© d e l i a scoPo mobsie 
deve essere elevato ulteriormente 

La giustezza della richiesta confermata dal nuovo indice in agricoltura 

La Commissione intereon-
federale per la scala mobile 
in agricol tura, esaminat i i 
dati ufficiali del costo - vita 
comunicat i dal l ' Is t i tuto cen
t ra le di statistica, ha r i levato 
clic il nuovo indice, relat ivo 
al b imes t re maggio - giugno 
1955, r iferi to al periodo base, 
equivale all ' indice 109,00. 
Per tan to , poiché l'indice fi
nora applicato, relat ivo al b i 
mes t re /rennaio-febbraio 1955 
era di 107.(52, r isulta una va 
riazione in aumen to di p u n 
ti 2,30 da applicarsi in te ra 
mente ai salar i agricoli a 
par t i re dal 1° agosto 1955. 

Lo scarto di punti 2,36 r e 
gistrato dal la scala mobile 
nel l 'agricol tura, è riferito a l 
lo stesso periodo di tempo di 
quello del l ' industr ia . Questo 
fatto po»io in maggior r isal to 
l ' ingiustificata intransigenza 
della Confindustr ia che p re 
tenderebbe, in base ad a r 
gomentazioni cavillose e pu 
ramente formali, di a r ro ton
da re ad un sol punto lo scar 
ta dei congegni della scaia 
mobile del l ' industr ia . 

La segreter ia della CGIL 

esaminerà domani la s i t ua 
zione che si è creata e d e 
ciderà sulla oppor tuni tà di 
compiere un passo ufficiale 
verso la Confindustr ia . Come 
ò noto anche le a l t re o rga 
nizzazioni sindacali si e rano 
espresse concordemente a l 
la C.G.I.L. 

U Commissione Finer-ze vota 
e approva il minisiero 

per le parlecioazicni stalali 
La C o m m i s s i o n e F i n a n z e e 

T e s o r o d e l l a C a m e r a ha p la
m i n a t o ieri il d i s e g n o di l e g g e 
p r e s e n t i n o d a l g o v e r n o per in 
co. ì t i tu/ . iono d e l m i n i s t e r o de l 
le p a r t e c i p a z i o n i s ta ta l i . 

N e ! d i b a t t i t o s o n o i n t e r v e n u t i 
il c o m p a g n o N a p o l i t a n o , d i e ha 
« n n u n c i n t o l ' a s t e n s i o n e d a l v o 
to de i c o m u n i s t i , "un. l l e r i i n -
311 er , c h e ha c o m u n i c a t o c h e l 
soc ia l i s t i a v r e b b e r o v o t a t o a fa
v o r e e d il m i s s i n o Aii- ! ioy c h e 
ho d i c h i a r a t o c h e a v r e b b e v o 
ta to c o n t r o . 

Il r .'latore, oli . T o s i ( d e ) , a 
sua v o l t a .-;i è d i c h i a r a t o f a v o -

DELUSE LE SPERANZE DI GIANNI AGNELLI 

p@r Se liste unitarie 
zìmì di CI. alla HIV 

Minacce e promesse non hanno piegato gli operai dello stabilimento di Viilar Porosa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
TORINO, 28 — L'ambizioso 

proposi to di Giovanni Agnell i 

n molti punt i , era simile a 
quel lo della FIOM in quan to 
contenevano rivendicazioni 

e dei due sindacati s c i 5 s i o - ì P l o f o n d a , m ; n t 9 senti te da t i n 
nisti , di me t t e r e in minora t i - : 1 1 l lavorator i . Questi punti 
za le liste un i ta r ie nelie e l e - l P ° " . ? n a CSSL'™ c . ° ^ ™ss i in t i : 
zioni alla HIV di v i i l a r | ! I , , « ì , o r . a m e n t o ^ l , r e m , ° . d 

Pero ra , è sfumato s tamani produzione parificazione del 
q u a n d o sono s tat i resi noti i'!>T?m:o « 7B1* Pl".r l e operaie . 
r i su l ta t i al t e rmine dei i l i j"~ ! ? f :i ric,,,c7I c «iiTRica 
.«cmtini. La lista F I O M - C G Ì L ' a : ' - i n ? " c o . n t r o d supers f ru t ta -
c quel la dei e Socialisti e i : ) - ! , n c n t o - A f» u

l
c ? ,

1
e « v c n d i c a -

d ipenden t i» hanno raccolto 1 ! !° , n ! 0 - B " ' a d elezioni avvo-
compless ivamente il 55.-* p i ? i - ; m , U v - "on possono pottrarf;i i 
cento dei voti operai . Ecco i r , a P , p n Ì n T , a n ! ' r i ^ i ? ^ C I 

r --• deda UIL nella Commissio 

t ra t to per il l a v o r o ;:ioi n a l i t t i 
c o ha a p p r o v a t o u n a i ÌMIIU/ .IO-
r«\ c o n la q u a l e ; i l a m i n a i ica 
c h e la F e d e r a / i o n e l ieidi e d i 
tori al>bia fa t to ricurvo ad u n 
m u t a m e n t o di rot ta r i p u d i a n d o 
le c o n t r o p r o p o s t e i lal ia Mossa 
a v a n z a t e n e l l e r i u n i o n i d e l HO 
ktiin:n<) e del l ' I e 2 iui; l io. I.a 
d e l e g a z i o n e ò e ì l a KNSI s o s t i e n e 
c h e ta l e p o r z i o n e « o s t i t u i s c e 
JII s e r i o o s t a c o l o ad u n a sndt i i -
" fac t ' i l e corieii: K ::«• «it i le t i a t -
l a t i v c . 

I.a i s o l u z i o n e e i r . r l u , ' 

r e v o l o al d i s e g n o d i le; ;«e e la 
ir.-i!:;::or.'inza ( lol la c o m m i s s i o n e 
l'Ila a p p r o v a t o II d i s e g n o di 
le;t:;e v e r r à d i s c u s s o In a m a 

Il dibattito sui bilanci 
ieri alla Camera 

e s t a t a un .i«-
ìavor t forzos i 

: d a l l e !i dc-l 
s e r a tarda è 

. i 

Q u e l l a di ier i 
tra g i o r n a t a di 
p e r la Carne: a 
m a t t i n o ( ino a 
s ta ta i n i z i a l a ed e s a u r i t a la t'i-
s c u s s i o n e d e l bilanci''» deliri 
M a n n a m e r c a n t i l e e fii è af
f r o n t a t o a n c h e l ' e s a m e d e l Li-
lanci ' ) d e l l a f l i u i t i / . i a . 

S u l l a M a r i n a m e r c a n t i l e è 
i n t e r v e n u t o per p r i m o l ' i m 
m a n c a b i l e C O I . I 1 T O . q u i n d i il 
d.c. C A T T O . Il c o m p a g n o S a n 
to S K M K I I A U O a s u a v o l t a ha 
c o s t a t a t o c h o RII s t a n z i a m e n t i 
d e l b i l a n c i o s o n o i n a d e c u i t i 
a l l e ne . -ess i ta di un l ' a e r e e n i . -
n e n t e n u - n t c m a r i n a r o c o m e la 
I ta l ia . P u r r i c o n o s c e n d o ,?li 
s f o r z i (.«impiliti e i rit-ult i l i 
c o n ' c i u n l i , Hentcr. i i 'o ha d e t t o 
c h e è a s s o l u t a m e n t e i m i i s p e n -
s a b i l e a c c e l e r a r e il p r o c e s s o li 
r i n n o v a m e n t o d e l n o s t r o n a v i 
g l i o ( in ;:r;m p a r t e l ogoro ) a l 
lo «scopo d i p o t e r frontept j iare 
v i t t o r i o s a m e n t e la in t ens i f i ca ta 
c o n c o r r e n z a d e l l e a l t r e m a r i 
n e r i e . 

Q u i n d i il c o m p u t i n o CJRA-
Z I A D K I ha a n e h ' e s l i o s s e r v a t o 
c h e la n o s t r a m a r i n a m e r c a n 
t i l e n o n st è a g g i o r n a t a e in 
••«•xjan/a p r e t e n d e d i v i v e r e di 
r e n d i t a s u l l e g l o r i e p a c a t e 

D o p o i d i s c o r s i d i C A F I K K O 
( c h e ha p a r l a t o p ò - la FlotUi 
L a u r o ) e d i C i n O T T O (d.c.) 
s o n o s ta t i s v o l t i g l i o r d i n i de l 
•.''urtili f la r e l a z i o n e d i T U O t -
S l . Inf ine la d i . - e u - ^ n t i e «' s ta 
ta chi lira (In! m i n i s t r o T A S 
S I A N I . 

A ! l i : i : / : o d e ' l a c e d u t a p o m e 
r i d i a n a la C a m e r a h a c = p r c s ; o 
il «;iii c o r d o g l i o p e r u n ' a l t r a 
g r a v e p e r d i t a d e l P S I : la m o r 
te de l c o m p a g n o ori. G i u s e p p e 
F e r r a n d i . t h e fu d e p u t a t o d i 
T r e n t o r e l l a p r e c e d e n t e l e g i -
c la tur . i . II.:nr:o c o m m o m n r i lo 
'"«vtiTi'o ^i; or.o: o v o l i A ! , M ; \ -
P.TM.I.O ir-:» . C A P A I . O / . Z A 
( p . i ) e K A C C i M N «de). 

K" q u i n d i co;ji ir'-;a!.j la d i -
-;.'iic>'>" ,e ^u! 1'''. ine: i «Iella 

i Cfia-Mi/'a. 

tonomi. dott . Spatola, hanno 
(•(.ncordato con la posizione 
{•.-.pressa dal l 'on. Di Vittorio 
e dagli al t r i par ' .amentari e 
rappresentant i della CGIL. 

Il governo dal canto suo 
si è r iservato — in relazione 
all 'evidente or ientamento del
la Commissione favorevole 
lille giunte o--u*;en/o solleci
tate dall 'otì. Di Vittorio — 
di far conoscere entro sabato 
il proprio avviso. 

Mentre era in cor.-o :a riu
nione della Commi. ' ; ' .ne . de
legazioni di ferrovieri e di 
p(iste!o;jraf(.fiici 'ino giunte 
al Senato por esprimere ai 
componenti della Commi-sio-
ne il malcontento generale 
ridi»? categorie, 

Alla Manifattura dei Ta
bacchi di Roma uno .-ciopero 
di protesta di due ore. contro 
i! progetto 'governativo. <'• sta
to effettuato cor, hi parteci
pazione totale dei lavorr tori 
(100%) per e.meo: tic deci
sione del sindacati aderenti 
alla CGIL e alla CISL. 

I lavoratfiri statali riven
dicano, com'è loro diritto, un 
conglobamento che olfattiva
mente operi un mi;.d :ornmen'n 
effettivo del l 'a t tuale inconte
nibile si tuazione. Una even
tuale protesta di imporre alla 
Commiasione una discussione 
affrettata, che di fatto do
vrebbe ratif icare l ' impopolare 
decreto governai ivo. non r>o-
trobbe che de te rminare mag
gioro malcontento e ulteriori 
motivi di disagio e di agita
zione. 

Oggi a Bologna il direttivo 
della Federmezzadri 

La merle a Rovereto 
c?!l'cn. Git isele Ferrendi 

.por re alla direzione il rico 
'noscimcnto dei loro diri t t i 
.-•ignitìcativi in questo senso;..» 
ono i 53 voli o t tenut i dal ! 
-Ta - ir.cìinendente •. 

G 

t r i r r e voti alla CGIL e nella;.=.> dellf 
s D T a n t a cìi ir. 'ìeboiire e s c i n - i j o r n i : 

re la un i ' a 
i n tomo alle 
aziendali . 

Mj:i5550 cì"0 JJS;:: Su:: 
M:r;1e:ctin: di S:ezi: 

S; 

penden t i 53 
I l r i su l ta to appa re tanto 

p iù significativo, anche se le 
liste un i ta r ie hanno avu to '. 
u n a flessione, se si t iene c o n - ' ; 
t i de l l ' in tervento di re t to e 
massiccio deiia direzione e 
del pres idente stes.-o della 
KIV, Gianni Apnclii il quale . 
nel corso delia campagna 
e le t tora le , aveva t enu to una 
conferenza s t ampa p rome t 
t endo al le maes t ranze uni 
grandioso piano di svi luppo 
de l la società, la costruzione t 
di u n nuovo s tab i l imento a 
P ine ro lo e di nuove case per] 
i l avora tor i ; il tu t to e ra con
dizionato al r i su l ta to delle 
votazioni pe r la nuova Com-
mifs ione In te rna . i 

Nel la bat tagl ia e le t torale . ' 
ino l t re , la direzione aveva 
i m p e g n a t o opni sua energia : 
da i capi officir.3, rap i .-ezicr.:.' 
ga loppin i che ogni giorno 
e s o r t a v a n o i lavoratori a vo
t a r e con t ro la FIOM. a'ììa 
affissione di va langhe di m a - , 
nifest i cont ro le orpaniz7a- ' 
z 'oni un i ta r i e . Infine ocni 
sforzo è s ta to fat to per t r a 
sc inare a l le u r n e il più t^ran 
n u m e r o di operai possibile, i 

La F IOM dal canto suo-
a v e v a p re sen ta to un prò- j 7:0-.? e avesse, E! tempo ftes-
ftrarnma concre to e su questo!.= •». 1I<-<TS7 ato per limiti d« ota 
p r o g r a m m a si sono orifntat i joi t rp Sì rì pendenti di cui ben 

22 crar.o -.scritti a l la C G I L . 

.Ilvo. 
l . a r i s e l u r i o n e , Ietta a n c h e 

( a l l a de les . i7 . lone d c r l i E d i t o r i . 
i n o n è s ta ta da q u e l l ' u l t i m a 

c r e a t a i ; , . . i . v . t . i ; . ) f£.; : , . ; i : . „ - ; : - . r . : o .!!-
' c o • . ; : .nur . tc ria G t a n n : . l . h : a : . ; . . , 1 , ; , c P i 0 : , . . , .o r_ j , : - 0 . . . 

•Xsne'.li a i i o s c o p o d i s o t - j p r c n d e r e Io tr.- . i tative sa'.!.-? ">a-
n a rc f r .n . i i e p^o;•o.-tL•,). 
irri f e r a 1.- F N S I ! -

j p r t n d e r e Io 

dt-i i a . o r a t o r i ; c o r n e r . >• :t > 
c : i ' n ' a z i o n i ! di a:i-e.tare "ì 

r ie d e c i s i o n i . 

e r.-»rv.-.t.: 
rito le ; T O -

C»H!!Ì o doman i si r iunisce 
a Bologna il Comita to d i r e t 
tivo a l l a rga to della F e d e r 
mezzadr i con la par tec ipa
zione di d i r igent i di 31 Pro
vincie: F i renze , Grosseto, A -
rezzo, L ivorno , Pisa, Pistoia, 
Siena, Bologna, Fe r r a ra . For
lì e Kimini, Modena, Parma, 
Piacenza. Ravenna , Re»gio 
Emilia, Pe rug i a , Udine e Po r 
denone . Mantova , Pavia, B re 
scia e B e r g a m o , ecc. 

La r iun ione , che ha lo sco
po di « esani in «re Ir. espe-
r i r n r e e le prospettiva del
l'azione della calcrjonu e le 
questioni relative alla convo
cazione del 4' Coj.'f/rc.iso na
zionale ». approfondi rà l 'esa
me del la s i tuazione neile 
campagne in relaziono alla 
capitolazione d e I governo 
quadr ipa r t i t o di Segni sulla 
giusta causa p e r m a n e n t e nel
le disdet te agricole , e la po
sizione in t rans igente della 
Confagrieol tura sia per le 
t r a t t a t ive sindacali nel le p r ò . 
vince, sia per que l le sul con
t ra t to nazionale di mezzadr ia 

Consiglio di guerra degli cspci'ti a Ca Corner - 400 case 
L'ahballimenlo delle abitazioni comporta un danno valuta 

minacciano di crollare 
bile in 150-200 milioni 

DAL NOSTRO 

VENEZIA. ' 

CORRISPONDENTE 
2B. — La guer

ra alle termit i che hi-nno in
vaso 400 abitazioni di Oria
go. piccolo paese delia rivie
ra della Bren ta , è i ta la di
chiara ta s tamane a Ca' Cor
ner , sede della prefet tura, da 
Una legione di e.-pcrii. : : a i 
quali il d i re t tore d i l l i '.itulo 
litopiitoiugico pio! . Rai. 

Lo s t raord inar io fenomeno 
desta non poche preoccupa
zioni. Questi piccoli i n e t t i 
s tanno rodendo le s t rut ture in 
legni» delle abitn/iwni, mi
nacciando di farle ci oliare. 
Mai. a ìr.f.ino: ia d 'uomo, .-; 
e r ano r iscontrate invigori i ili 
t i n n i t i nel i c tn . t e : "a vene
ziano. Ca.-d concimili .1 io
ni» avuti t empo fa a Firenze. 
nella gal ler ia Pitti ed :dla 
Certosa. For tuna tamente non 
si t rat ta di « te-miti bellico
se )• che edificano imponenti 
montieelli . ma di termiti elei-
la specie denominata » Capri-
termo-: ». 

Mentre a C i ' C o ' n e - si .«ti-
lava la d ichiara / ione di guer
ra, ci siamo recit i s tamane 
ad Oriamo per renderci c u l o 
dell'indolito fenomeno. 

A Palazzo Fossati, una vec
chia villa della Repubblica 
veneta, dove sono alloggiate 
14 famiglie, le donne ci han
no mudato nello s tanze o nel
la sol Ulta. Da alcuni profon
di crepacci pendevano jpech. 
di stalatti t i formate da tei-
miti. Le travi erano quasi con
sunte . .-o'.to la potente a/ione 
roditrice cicali in-otti. 

« Queste formiche — ci ha 
detto una vecchia — hanno 
cominciato a caderci sulla 
testa ment re dormivamo, cir
ca tre anni fa. Abbiamo cer-
i.tto di t i n a i e i buchi '!t:l sof
fitto. ma i! ; ; ioj io dopo 1>» 
termiti l icomparivano. Poi .si 
M,no staccati dei pezzi di cal
cinaccio e le t ravature , inva
se da questi insetti , si son 
me.-.-e a sci icchiolare sicché 
abbiamo dovuto chiude, e al
cune stanze per non pieci-
pitaiv al piano sottostante ". 

Collante .-o>io (ino. te tei mi
ti di Oriago? Indubbiamente 
milio/ii- Es.-r. che .>i nut-"«»no 
di cellulo-a, Jianno att icca'.o 
le s t ru t t ine di le:«n<» delle 
400 abitazioni in piolondità 
^ con moti 'io. 

hanno dichiarato nuerry a-
perta alle termit i , hanno de
ciso di esperimenta "e ' n ì tm 
di esse un potente insetticida 
a base di cherosene (91 pcr 
cento) , malat ion (8 per cen
to) e gammaesacloricloesan-; 
(1 pe r cento) . Se la miscela. 
che sarà I r ro ra t a su una su 
pe r f ide di diecimila in°t i 
quadra t i , avrà la fila eilica-
cia. ess'a sarà impiegata 

Contempornnea'Tiento si è 
deciso di nominare una com
missione per il censimento ed 
il controllo tecni'.n-siiir.t.iri <, 
che dovrà tone iude ie i tU< 1 
lavori il 20 ai:o.-to. e .-ano 
stati chiesti infine f^aài <:' 
governo. Dai lavori ti-J,l:i 

.nno 
ce-re 
un 'a 

T.1 i 

Oriago. nota Ì inorr. per una 
citazione che ne ha fatto Dun-
te nel « Purgator io ». ed oggi 
a s t u t a i.'.'li onori della c 'o-
r.aca con.e « teimitriin ». 

K1NO S C O L F 

rommi-isione, che ini/.in 
il 1. agosto, si potrà ;i 
l 'esatta valutazione a:--: 
dal fenomeno ori' ' tie ••<». 

Gli esperti che Marnane Un buon affare oro:?'. 

già sin d 'ora gli espert i non 
nascondono che bisognerà ;.!> 
ba t te re una ci tuiuantma •'" 
care ed effettuare lavori «li 
r iparazione allo .:lt:e. f,, t i ! 
modo, i danni p r o v o c t i dal-
l ' inva"ione delle termiti :-i 
possono uià ca ' i o l a i e , gi'.-»s'j 
m<-do. sui 11)0-20!) milioni. 

per 

Rabbiosa reazione di Restivo 
per il MOVO governo siciliano 

Nel suo giornale ufficioso l'ex presidente sconfitto invoca il 
ritorno alla «• ragione » — Disparati commenti delle destre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 2«i. 
/.ione della crisi 

— La solu-
regionale e 

la formazione, del nuovo go
verno Ak-ssi hanno suscitato 
i più d ispara t i commenti ne
gli ambient i politici e sulla 
s t ampa di ogni tendenza che 
dui in Sicilia ha dedicato e 
dedica tu t to ra ampio spazio 
agli avven iment i dj Sala d'Er
cole. Mentre , per esempio, il 
quot idiano monarchico e fa
scista che esce u Catania. 
<i L'Isola ». in un articolo di 
Tondo aff'.'ima che « la rap
presentanza puramente liiui-
ra t iva dei part i l i laici non 
significa neppure tendenzial
men te un ' aper tu ra a sinistra 
ma. anzi , il contrar io*, poiché 
•« In U.C.. c reando un uovei-
no di cen t ro democrat ico, ha 
stabil i to l 'estremo limite ver
so s inis tra , elv? non potrà mai 
essere varca to », l 'altro quo
t idiano ca tanesc . «La Sicilia» 
sedicente l iberale, anziché ral-
'ei»rnrsi dell ' inclusione de : li
bera l i nel governo della R e -
.'.ione. lancia in\ g ,-ido di ;d-
larnv» scr ivendo che- •« l'incit-

Sospendere gli sfratti 
nelle cose dello Stato 

a-Lu richiesta presentata ila una (irli 
zioiu* unitaria al presidente del Consiglio 

In seguito a l l ' aumento sem- .gravo 
prò più preoccupante degli 
sfratti nel le case di proprietà 
della Amminis t razione di'.lo 
F F . SS., delle Pos t e e de ì -
l ' INCIS, notificati ad inqui l i 
ni pensionat i , o vedove , o 
orfani di pubblici d ipenden t i 
nella g iorna ta di mercoledì 
una delegazione di par lamen
tari e rappresen tan t i delle 
• >rg.-inizz:izir*ii in teressate , è 
-tata r icevuta dal presidente 
del Consiglio dei minis t r i , 
• ti. Antonio Segni . 

Della delegazione fac?v:.no 
par te pa r l amenta r i di tutt i i 
parti t i , e cioè uli onorevol i Di 
Giacomo e Colit to l iberal i . 
l'on. Capa'.ozza comunis ta , vi
cepresidente de l l 'Union i in
quilini e se;i7a tet to. i \ m . Se-

T t iEXTO. 23. — K' morto 
ieri, nella sua .-ibìt.i/.ione di 
Rovereto, i 'on. Giuseppe Fer
randi . del PSI . I-I:a s tato uno 
dei protagonisti del la lotta 
o ' a r r ìo i t ìm d'.irnnt" la ri ser
ra. ;)or cui era stato cctndan-i 
n..t.-> Ar.i tode.-'h: a sei , nn i j gno r Mascari, vice presid 
eli c.ìTvt're dar»'». j(s'elì*A>-ociazione nazionale :u-

F.i e l v . i .ieiv.it.i:-> nella li- |o.iiÌ!:n d^l l ' IXCIS. il ra^l^nier 
sta «:e; PSI alla -.irima loizi-|Taj.;n:. pres idente ueH'Knte 
- latura remibbl-.c.-tia n e ; col-Ì~jscn:*.o ;.ll<<f:̂ : ferrovieri i:a-

crcto del PSDI . Bottotieil: del 
PCI. l\>n. Cot tone monarchi 
co. la riottosa Adr iana Gar-
brecht . segretar ia del l 'Unione 
inquiììni e .-tViza tet to, f inse-
gner Mas.-ari. vice presidente 

'ilio di Trcnt i e Bolzano. 

K l i 
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'.1A. CX — U n . . 
••ri i h.i o t t i - c u t o 1 
e i t c z a n : tfcr.u:<*i .-, 

C Ì I I . 
Il ri.<•;.»-

a:c:. 'o .Tutific.o M o a t e t . i t . -
rlv'.o i r . . -ultal ; ite'.ie v C i -
.:• CCU. v o t i 5i^. C I S L e 
p c n t i e n u (: .s:a u: . :ca) \ o t i 

N e l l o clCTion; cìcì lo t c o r s o 
T-.r..-) la CCrIL . « v i v a ript^rTsto 
-»"2 v m i e la C I S L - U i L ( h i t -
urne;.) 157 v o t i . 

I.a o r f : r . . z zar .ore s.r..l.i'-a!e 
ur. t u i a ì. « pei c o m i g l i o r a t o 
r.it« . ' l -r .e .T .e l e s u e p.-s.7.<-.n.. 
r.r.r. ..-•.ar.'.o c h e I.'« ( i . r o / i o . i c 
•T.-C'C' nrjur.'.o, r.el c o r s o di 
riiKSf.-.r.no. 47 n u o v i l a v o r a -
•ori c o n c r i t e r ! di d i s c r i m i n . - -

Avieri amerfJ .ini » IJilfno 
il(M|nkllÌM «II» ini < ill.iiliiio 

I) disgustoso episodio è avvenuto di notte al 
centro delia città - Indignazione tra i cittadini 

j ' i an i . il s ignor F e r r a r i s del la 
ìFederazione i ta l iana Densio-

"jnati. i s ignori G r a z i a n o pe r 
j.uh inquil ini postelegrafonici 
>e Tenagl ia per £l : inquil ini 
' fe r rovier i . 

La delegazione ha fatt.i r>:e-
(-"nte all\ '«i. Segni la cravi tà 
jciel p rob lema ch iedendo ii 
isuo in te ressamento pe r o t t e -

se si t iene conto del 
fatto che al Par lamento è in 
discussione (pres-o la com
missione -.peci a le presieduta 
d a l l ' m . Castelli Avoiio). -a 
Iegae per concedere a riscat
to le caso del io S ta to asili 
.attuali occupant i . La coicmis-
Mcno onr lam.mtare . int n .:. si 
ì» unan imemen te esprcss :. sia 
per l 'ammissictie di tutti 
pensionati , de l le vedove e do
gli orfani che occupnno ca.-e 
di propr ie tà dello Stato, al 
d i r i t to al riscatto, sia per la 
sospensione immediata .li tut
ti s i : sfra*:i neile e se in c;;e-
st ionc. Sentinelle il voto del
la commissione non lui avuto 
alcun pratico efief.o <• eli 
sfrat t i , ai c o n t r a r i , sono in 
quest 'u l t imo periodo on:.",o.-
men te aumenta t i . 

Un bembino incendiario 

PALKRMO. 2?,. — Cn bim
bo di 5 anni . Girnì.imo An
selmo. ha da to opgi fiu cr> al
la casa paterna sita a S.m 
Cipirrel lo. 

ho del r icatto socialcomunista 
graverà .sul nuovo governo ». 

Il '« Giornale di S i c i l i a " di 
l ' a lcuno, portavoce uliicioso 
di lìeativo e denli ambient i 
economici e l inanziari intima
mente legati all 'ex-prcsiden-
te. dal canto suo. se ha rea
gito rabbiosamente ieri alla 
elezione Alessi e oggi a quel
la della Giunta, avanza lisci
ve di ogni sor ta , t racciando 
un oscuio quadro dell 'avveni
re e invocando il r i torno alla 
" ragione ». cioè alla alleanza 
con L'.' des t re . 

Questi segni della confusio
ne. dell ' incertezza, dello .sgo
mento che regnano nel setto
re delle dest re uscite decisa-
nvente ba t tu te dalla crisi re-
Rionale, costituiscono l 'indizio 
più .-sicuro che qualche cosa 
e cambia to in Sicilia, lìestivo 
,.* .stato a l lontanato dal gover
no e la sua politica di al
leanza con le forze di destra 
più reazionarie è s ta ta con
d a n n a t a non solo dal voto 
popolare, nm dal voto espres
so dal l 'Assemblea il :10 lu
glio; e i d isperat i tentat ivi e 
Io intollerabili pressioni della 
Curia non sono valsi ad ar
res tare il nuovo corso della 
politica apertosi il 5 giugno. 
La nolific.'i di •• esclusivismo » 
di Fanfani . che av rebbe d o 
vuto concretarsi ne! monoco
lore. è fallita, e la D.C. ha 
dovuto r i to rnare sui suoi pas
si .<? persuaders i che la crisi 
andava risolta tenendo conto 
(iella nuova real tà . 

Da questo sovver t imento è 
soi la la candida tura di Alessi 
e la formula di u n governo 
cosiddetto di centro, basato 
sull 'alleanza col par t i to so 
cialdemocratico e il par t i to li
berale . una formula che era 
di ro t tu ra con la si tuazione 
preesis tente. 

Ed è bene precisare e chia
rire. a questo r iguardo, che il 
t i ipar t i to sorto in Sicilia non 
ha a lcuna analogia in campo 
nazionale. In tan to . nell 'Isola. 

• il I npu t t i t o non poggia su di 
una maggioranza precostitui
ta: dispone di 42 voti (37 d .c , 
;i I ibeial: e '1 socialdemocra
tici) su DO deputa t i e la sua 
politica deve necessar iamente 
t rovare una collaborazione e 
un o i ion tamcnto . Il par t i to 
s x i a ' d e m n c i a t i c o . nello schie
r amen to siciliano, non ha nò 
il pe«so nò la funzione nazio
nale. di ro t tu ra cioè delle for
ze del lavoro, e la direzione 
in cui si dovrà muovere non 
po' i . i non tener conto delle 
istanze sociali. L'inclusione di 
un l iberale. Fon. Cannizzo. 
nel governo — al di là della 
funzione cui assolve nell 'Isola 
|I PLI — r ives te un partico
lare significato, essendo egli 
dest inato al r amo della P . I. 

La composizione del nuovo 
averne» ìivel.i senza dubbio 

Un operaio schiacciato 
tra i rolli di una macchina 

lo sforzo di ten.n- conto delle 
nuove is tanze: appa re corto, 
intanto, che l 'assessorato alla 
agricoltura and rà a l i e n . Mi
lazzo al qua le si offrirà l'oc
casione di man tene re lode al
l ' impegno che egli prese nel 
'50 quando, reggendo lo stes
so assessorato, promise di da
re 150 mila e t tar i rij te r ra ai 
contadini , in appl icazione de l 
la legge di r i fo rma agra r ia , e 
milioni di g iorna te lavorat ive 
nelle campagne . I contadini 
non hanno scordato quell ' im
pegno A uomini come Di Na
poli. D'Angelo, Kusso. ecc., 
eh.? hanno collaborato con Ilc-
stivo, sono stat i affiancati 
uomini nuovi . Alessi, in defi
nitiva. ha cercato di va ra re 
una Giunta di compromesso 
che rappresenta le var ie ten
denze e le molteplici corrent i 
che agi tano la D.C. in Sicilia. 
dai restivianj ai fanfaniani. 
ai concentrazionisli , n?lla spe
ranza cj da r le unn omogenei
tà. Ci sono quindi delle ri
serve da ava: zare e indub
biamente c'è del nuovo: ed è 
questa, una condizione deci
siva per lo svi luppo della 
lotta per una ape r tu ra a si
nistra. 

ALDO COSTA 

recisa/, ione 
Un 

ie i i 
d e l l a 

nere ;a 
sfratti 

sospens ione oep 

f.:a,-e a » - r ! t ft r. 
m a t a jnunt. 

in maggioranza ì lavoratori , ; 
sfuggendo al le ' p r o m e s s e » 
e. pe rchè no, a n c h e a l le v e 
late minacce che e rano s ta te ; 
fette c i rcolare insistente-1 
men te dalla direzione. 

Va de t to che anche le a l t re 
liste del la CISL e del la UIL'«iella Federazione nazionale 
si e r ano p re sen ta t e ai l avora - j Hl-t f.arr.pa italiana incaricata 
tor i con u n p r o g r a m m a che, di n a t u r e il rinnovo del con-

ìiclfct.'va interrotte 
Uà giornalisti e editori 

L'altra *era la c l^ lccaz iorc 

r..e-
L* O l 

laiai 

U D i N T . , 2:, — Ur. 
!ttro!Sa>i.v e 5t;ita cer.si 
j n c l i a r c i t e dì ieri da duo 
j r i can i a p p a r t e n e n t i pila b; 
' C a m p o t o r n - i d o . ta l : Hi 

Zcr.- . ins e J o h n B a . c r l t m . 
av i er i . 

! m c i t t a d i n o u d i n e s e c h e r i n 
c a s a v a v e r s o l e o r e 1. è s t a t o 
a v v i c i n a t o dai «ine in V i a l e V e -
n c 7 i x r>H'ait('77a d e l l ' i n c r o c i o 
c o n v i a V o l n n no . O l i a m e r i c a 
ni ftli chit\1e\v.n«-> u n f i a m m i f e 
ro e . rr.cr.i.o q u e l l o f. iccv,, l ' „ t -
to «ii c s t rarrc rìall.i tasca u n a 
v a i o l a .-ti e t r i a i . l i i m m o ì i z / a -
\ ,aim c o l p e n d o l o poi d u r a m e n t e 
al V I Ì O , l ino a t r a m o r t i r l o . D o 
r o t s - c r e r i m a s t o p e r u n c e r t o 
t e m p o p r i v o d i rcns i a l m o l o , 
l ' a g g r e d i t o s i è r i a v u t o e h a t e 

l i 

io .<-.:>.;«•• ;.!! « t-clu... d e -
. n i o r r , c ; r . . ' S i i i u ' sub i ta . 

ron'.T.ii.-s-.rio !?.«.-« \ . i n~c«->m-
ra?r . . , re c i a l c u n i c.~enli il c i t -
tor.ir.o e l l a l .ì.-e r.r.iei i enna . do
ve rr.i p c j s ì o i l f i . ' cr . t iàcnre s i i 
a c ^ r r s s i n l e n p r e s t o r.c«»r.<>-
- c . u : ; «;.i.'n l . v o \ i*: ; rar. : s i t r i l 
l a v a . con-.e :i è gi.t ( i« : :o in pro -
c i« i en7a , ricali a v i e r i R i c h a r d 
Z< r.kir.s e J o h : Brc .c : l e in . 

L'er.r.t sirr.a a g g r e s s i o n e p c r -
et i rata ti t •c.i!.t.,r. arncr:c. ;: ì . — 
•.;uerti fat t i si s u c c e d e r ò c o n 
cerr.pre r.-,:tg;.cr f re t^utn /a ari 
U d . r o — ha su.'cit.-.to ind i jma-
.-.lone n e l l a p o r e ì a z i c . n e la q u a 
le . p e r a l t r o , è g i u s t a m e n t e 
p r e o c c u p a t a d a l l a e v e n t u a l i t à 
c h e n i tr i c c n t i n r e n t i d i t r u p p e 
a n i e r i c s n e v e n d a n o f.«tti a f f l u i 
re n e l F r i u l i d a l l ' A u s t r i a . 

l i ' 
n ques t ione e p e r la 

soìlecita app rovaz ione della-
legge per i: r i sca t to del le 
case, al io scopo anche di fa
vor i re la cos t ruzione di nuove 
ca.-e ria pa r t e de l le a m m i n i 
strazioni s ta ta l i . 

Il p rùvvcn.mento , infatti. 
colpisce spes-i"» vecchi lavc-

ir.'itori. che h.^nr.o s p e ; o una 
vita intera al servizio dello 
Stato, e li norie in una ce>n-
dizione iimili.-inte e nenosa. 
proprio nel n-.orr.ento in cui. 
rjer età e condizione, hanno 
maggior bi-ogno di a=s:<^ten-
ra e t ranqui l l i tà : nò r ^ r i lo-
r."> nirdesti^^im: redditi «\-«i 
sono in g rado di pagars i l'af
fìtto d i u n a casa sul merca to 
l ibero. 

Al t re decine di migliaia di 
fnmic'.ie. anche se non anco
ra colpite dal n m w e d i n v n t o . 
vivono in c rn t inua ansia. 

La cosa appa re anche più 

I. impressionante infortunio 
venuto ieri alla KLVMA eli 

e av-
Ansrri 

S A L E R N O . 2S. _ U n e r a - . I! r - . cr t - . :c :: 
v i ' j i m i i i r n . i f : t e s u l : . . \ o r o . .:..:.-» or-<f ir.dn 
c o n ct.r.«cj;ijer.ze n- .crtah. si e ' : Ir.vorat i n e 
vr r i f i c ò t i ( ,ut>tV; i , ' , a".:* er i l . - l . - - b,-ri .-.,r:r..-i 
13 n e l l o Mabi i i r . i t -nte o o n > e r - | ; : o m ti 

t:c-

\ i c r o KLVrlA -.i .'vr.^r.: v. 
o p e r a i o . r»ar>p- Ar.ioll,-) : . i Gii^-
v a r . n i , d i ?9 n n r : , e r i m a s t o 
ornhi l rr . ent :* r.ir.?uiì!atn CCÌ; ; : 
i n g r a n a c i » d i i m a n i a c c h i n a . 

Il N a p p i , c h e è m o r t o m e n 
t r e i s u o i c o m p a g n i d: l a v o r o 
l o t r a s p o r t a v a n o :n u n a c l i 
n i c a p r i v a t a . cai:<a 1 in . -a lzan
t e r i t m o di l a v o r o , è f i n i t o «m 
p r o v v i s a m e n t e c o n u n t r a c c i o 
d e n t r o u n a c i n g h i a d: tras:n:<-
' i er . r . A l l e s u e u r l a d; rirlore 
a c c o r r e v a n o j;li a i ' n r .pera' 
m a il l o r o i n t e r v e n t o r.or. va 
• è v a a s a l v a r e il N a p p i c b e . 
f i n i t o n e g l i i n g r a n a r s i dell.-> 
m a c c h i n a , r i p o r t a v a t ra l 'a l tro 
to s c h i a c c i a m e n t o d e l l a t e s t a . 

[ o m i n i : ; :.a 
i m p r e s s i o n e tra 
la p o p o l a z i o n e . 
m q u r ; c o n d i -

s - . i p e r s ( n : t t a m e n t o s o 

c i i o r e d e l p r o t o lui r e s o 
i n c o m p r e n s i b i l e il t e s t o 

d i c h i a r a z i o n e rosa a l 
l ' a g e n z i a « K r o n o s » d a l c o m 
p u g n o G e r o l a m o Li C a u s i , s e 
g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l P C I in 
S i c i l i a , a p r o p o s i l o d e l l a e l e 
z i o n e d e l l ' o n . G i u s e p p e A l c s 
s i a p r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a 
r e g i o n a l e .siei l i a n a . H i p r o d u -
c i a m o p e r t a n t o , n e l l a s u a i n -
t i e r e z z a , il t e s t o d e l l a d i c h i a 
r a z i o n e d e l c o m p a g n o Li Cnu 
si s c u s a n d o c i c o n lui e con 
l e t t o r i i 

« Il g e n c r . d e l ' - m p i a c i m e n -
t o di t u t t a la s t a m p a n a z i o 
n a l e . e c c e t t o q u a l c h e rara e c 
c e z i o n e . p e r la s o l u z i o n e d e l 
ia c r i s i r e g i o n a l e s i c i l i a n 
c o n la p r e s i d e n z a d e l l a G i u n 
ta a f f idata a l l ' o n . A l o s - i . è la 
c . - p r e s s i o n e di un g i u s t o a p 
p r e z z a m e n t o d e l l a s i t u a z i o n e 
n a z i o n a l e e r e g i o n a l e , s p e c i e 
d o p o il v o t o d e ! ó g i u g n o 
^co: - o . 

« I l t e n t a t i v i ) c h i l o .-.ite s e 
ra: c h i e e c t !ci i in>t:cho n o l a n e 
di i m p o r r e la s o l u z i o n e K e s t i -
v o , di r i b a d i r e c i o è l ' a l l e a n z a 
i d e s t i . i . d o v e v a fall ire, i n s i e 
m e c o n l ' a z i o n e d e l i ' o n . F a n 
fan i t e n d e n t e a s o s t e n e r e Io 
o n . R e - t i v o . I l f T e t i i v a m e n t c 
q u e s t e forze v o l e v a n o d i s t o r 
e e r e il c h i a r o e d e s p l i c i t o 
o r i e n t a m e n t o d e l l a s t t n g r a n d t 
magg io - :«n7a d e l p o p o l o ^n-:-
linn,-» c h e . cor .qu i - ta t . i s i l ' a u 
t o n o m i a . \ m o ! e . r.el m u t a t o 
o r i e n t a m e n t o i n t e r n a z i o n a l e 

a S i c i l i a è s t a t a s e m p r e 
s e n s i b i l e a ~ h a v v e n i m e n t i 
m o n d i a l i — p r o c e à e r e M , ! Ì . . 
v i a d e l p r o g r c . - s o . e l i m i n a n d o 
q u e l l e s t r u t t u r e . - -mi te ; ; i:ù: «• 
' " i n t e r v e n t o s o f f o c a t o r e d e l 

a r t e l l o i r . t ern . i z i cr .a l f e d e i 
mor.op--.li i t a l i a n i c h e :1 r -»> . :o 
s i c i l i a n o ha a v v e r t i t o m i n •«--
c i o i j p e r i! s u o a v v e n i r e e 
per l ' a v v e n i r e d e l l « N a z i o n e . 

'I c o m p a g n i e o m u r . i - : i c h e 
h i r . n o t e n u t o in o g n : r a o m e n -

l'uni:.-» d e l i a »!.-.':-

Rsinolio 5 milioni 
pena la morte 

I I K G G I O C A L A l i H I A . LB. - -
A l c u n i b a n d . t i m c c h e r a t i h a n 
no i n t i m a t o al s i g . r ' i anc i 'M» 
B o v e , v e t e r m i i r i o (li r e t t u g a l -
l i c o , h i i r g a t a di V i l l a S . G i u -
>c|)pi', (ii c o n . e g n a r e l o r o , p e 
na la m n r t e , la Mimma di c i n -
(|iie m i l i o n i . D o p o a v e r e i n d i 
c a t o le m o d a l i t à ( i e l l a c o n s e 
g n a , I b a n d i t i l i m i n o s p a r a t o 
n u m e r o s i c o l p i di p i s t o l a c o n 
t r o ii p o l l o n e d ' i n g r c s o d e l 
l ' a b i t a z i o n e , d i e t r o il q u a l e il 
v e t e r i n a r i o a v e v a a s c o l t a t o i! 
l oro « u l t i m a t u m ». 

D e i l ' e p i .orilo è s t a t o i n v o l o n 
t a r i o p r o t a g o n i s t a a n c h e il l a t 
ti ! e S e b a s t i a n o C o m i , c o n 
g e n i t o d e ! vi'ti'i i na i io «_• tci i i-
p o r a n e a m e n t e s u o o . n i t e . Ieri 
n o t t e al C o n i si a v v i c i n a v o . . • 
a l c u n i s c o n o s c i u t i , m a s c h e r i ' ' -
e a r m a t i , i (p ia l i g l i i n g i u m ' e 
vani ) di a c c o m p a c n a r l i p r e s s o 
l ' a h i t a / i o n e d('l v e t e r i n a r i o * 
di c h i a m a r l o c o l p r e t e s t o d: 
u n e i so u i i i e n t e . Il B o v a , p u r 
u d e n d o la v o c e d e l p a r e n t e . 
c r e d e t t e o p p o r t u n o g u a r d a r e 
a l t i a v e r s o lo s p i o n c i n i ) . Q u a ' -
c h e g i o r n o p r i m a u n s u o c o n -
i p u n t o a v e v a r i c e v u t o u n a le t 
t era m i n a t o r i a , e c i o è a v e v a 
nic . - io in s o m e t t o l ' i n t e r a l.i 
i n t e r a famiL'l ia . D a l l o s p i o n c i 
no , il v e t e z i n a r i o v e d e n d o ni 
u o m i n i b e n d a t i si e r a r e s o c<;!'-
l o d e l l a s i t u a z i o n e in c u i s' 
t r o v a v a il f a t t o r e e, a l l e n ' -
n a c c e , r i s p o s e p e r t a n t o d a n d " 
a s s i c u r a z i o n i c i r c a la c o n s c -
%nr> d e ! d a n a r o . 

In s e u t i i t o a l la d e n u n c i : 1 

s n o i t a d a l l a v i t t i m a d e l r i ca t 
t o . la I ' S . e i e . a m b i m e l i l imi
n o i n i z i a t o u n ' o p e r a z i o n e di 
v a s t a p o r t a t a . 

Muore per collasso cardiaco 
un cacci ale re subacaaeo 

G A L A T . W ' A . •!?,. — U n c a c c i a 
t o r e rubiu-queo è m o r t o d u r a n 
te i m a i m m e r s i o n e s u i bass i 
f onda l i d e l l e a c q u e d e l l a g o di 
A l i m i n i . Si t rn t 'a d e l SOenne 
G i u s e p p e Cnul ia f fa , n o t o s p o i -
t i v o e d o t t i m o n u o t a t o r e . Eltli 
«"; r i t o r n a t o a l l a s u p e r f i c i e , p o 
c o d o p o c h e s i e ra i m m e r s o . 
f a c e n d o d i s p e r a t i s e g n i a l fi
g l i u o l o C a r l o , d i 11 a n n i c h e 
l ' a t t e n d e v a s u l l a r i v a . Il rnp.az-
zu c h i e d e v a l ' a iu to d i a l c u n i p e 
sca tor i c h e . c o n u n a b a r c a , si 
p o r t a v a n o i m m e d i a t a m e n t e n e l 
la z o n a d ' a c q u a d o v e il C a -
'• l iaf la. d o n o la b r e v e e m e r 
s i o n e . era d i n u o v o s c o m p a r s o . 
11 c a d a v e r e è s t a t o r e c u p e r a t o 
d o p o c i r c a d u e o r e di r i c e r c h e 
U n s a n i t a r i o ha a c c e r t a t o c h e i l 
CaidiaiTa è d e c e d u t o p e r c o l 
l a s so c a r d i a c o . 

U H I l i I I I H I I M H X 

SENTENZA 
I-a II Corte di Ass i se di A p 

pel lo di It'ima 
in data HI marzo 1!)JI ha pro

nunciata !a s e g u e n t e sentenza 
contro Clement i P ie tro di Gioac-
e luno e di Clini Pulc l icr ia . nati . 
a Itnrna il !) febbraio 102t i\ i 
res idente , imputa to di ofTcse c o n 
tinuate' al S o n . m o Pontef ice , ren
io emonie?>o in R n r a il 23 p.ori-
le . 1. mapeiu e ti r.-ascio 1DÓ3 

omiss i s 
condanna il s i i ' idetto alla r-eii.i 
di m e l i n o v e di r ec lus ione erT 

ordina la ] iubhticazionr dell- -

sentenza. r«.r es trat to net p i i r -
lK'Ie < l ' t 'mtà >. 

Per estratto c o n f o r m e al!'"r! 
'Tinaie. 

ì toma 2d Icnt'o IH"? 
Il C a n c e l l a - e 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i t i " 

CINODROMO RONDINF! I ' 
O n e s t a s e r a n l l e o r e ?ì " • 

n i n n e c o r s e i l l e v r i e r i n :«•• 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i . 

PICCOLA P U B B L I C I ? 
n ( 'OMMFIlCiAI 1 

A. A R T I G I A N I . Canta sv. 
eamere l e t to nranro c c c Arr«i. 
ment i cran lusso . econ^Tnlri • 
riTitazioni. Tarsi 32 (dirJn-.r"-»' 
r .X. \L) . 

«I t i AsIIIN'l 

ini:-» d e l i a a 
s ' ! i 

i jr.a ( c - t r e : : ; a l a v o r a r e s i i «>-
per.- i n e l l e f a b b r i c h e di c o n 
s e r v e d i A n g n 

Ccnfermata la condanna 
alla banda Giuliano 

PALERMO. 23. — La Corte 
d'appello de! tribunale di Pa
lermo prendendo in osarne C 
ricorso presentato da numerosi 
componenti della « banda Giu
liano - contro la sentenza del 
Tribunale di Palermo cne U 
aveva condannati a pene va
rianti dai 28 ai 3 anni, ha con
fermato la «-entcjiza appellata, 

'i 

te a ribr.di 
-e o p e r a i a e d i q u e l l a l a v o r a 
Ir ice . h a n n o i . i t to b e n e f. c o n 
d i z i o n a r e il !o : , i a p p o c c u .n 
ritte-. , c h e l 'on . A l e s a i si i . n -
pc.qn; ?;i di u n pro.^r.-.mrr.;: 
c h e -i»rnifiChi rittu.azior.e p i e -
r..-t d e l i o S ta t i - Io r e ^ i o n n l e e d i 
q u e l l e r i f o r m e d i s i r u t t u i a 
( r i f o r m a a g r a r i a e : . i« , 
a m m i n i s t r a t i v a ) c h e n o n p.1-1-
s o n o e s - e r e p i ù d i f f e r i t e . 

« Il P a r t i t o c o m u n i s t a o r . 
q u e l l o s o c i a l i s t a farà a p p e l l o 
r.II'azionc d e l l e mas . -e p ò poi.'.ri 
p e r c h è c o n la l o r o l o t ta s t i 
m o l i n o q u e l l e forre di p i ó -
i fresso c h e s<"(no v i v e in ecr.ci 
rdla D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , per 
d a r e a l l ' a p e r t a : . i a s i n i s t r a ii 
p i e n o e n a t u r a l e s ipn i f i ca to 
c h e n o n p u ò n o n i n t e n d e r - ; . 
.'T.che in S i c i l i a , p a r t e c i p a z i o 
n e d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e a i -
la d i r e z i o n e d e l G o v e r n o r e 
g i o n a l e ». 

(»KOI.O(;i Svizzeri « lucnvla i i" 
c iascuno - Ane l l i - nr^-cl-i:-
Col lane oro flici^ttot-oratl «•••• 
cer.torlniu.mtalirerrarn.Tir» f ' f 

C i t e n i n e seicent«>n.-«li»-»cr.'»'' 
« . iCTIIAVONTi Mont--hi"lla '-
i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l 

HNH!Wni SflHlT*r 

DiSFUIIIIONI 
SESSUALI 
«Il orn i or inine , n e f l e l e n r o c o i t . 
F"rtriditi - Seni l i tà - Antunake 
Acccrtarr.PT.ti ore-matrlraoiual l 

Care rapide-radical i 
Orario: 9-1.1: 16-19 . Fer i K J . 1 2 
Prof. Or. Uff. DB B E R N A R D I S 
Spe.^. D e i m . C h n . Roma-Parifn 

Do^-riTe V*. Kt. Med. Rorna 
Piazza Iniilr^ndrrt7a S (!Itin«i«i>i 

ALFREDO S l f l U n 
VENE VARICOSE 

V E N E R E I ; -
D I S F U N Z I O N I 

PELEE 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
C r « « i P U T T » d».| Popo lo ) 

Ttl . «1.9:1 . o r ^ t-ÌO . teiX. «-13 

O.tltor 
i> w in STKOM 
SPE«'I . \ I . I<1. \ DFRMATOLOCO 

Cura >o-Ifrotintr dr l l * 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
D I S I U N Z I O N I SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
r e i . 35* Wi . Ore 8-M . Fes t , f - : s 

http://es.ser.si
http://deles.i7.lone
http://Moatet.it
http://Ud.ro
file:///icro
http://gencr.de
http://mor.op--.li
http://hir.no
http://cer.torlniu.mtalirerrarn.Tir�
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U N K A C C O N T O 

dnimgare dispiace 
I a n o t t e a v e v a f a t t o t e m -

l»ordlc. e o r a l a s p i u ^ ' i a u n i -
Li M I d ' u n a l u c e t e s a e Mini-
. - l i a i i t e . L ' e r b e p i e - a l e fi i !e 
c o n c h i g l i e ( I n s e p o l t e e l u c i 
d e d a v a n o a l t e i r e n o l a <lol-
» e / / a d ' u n jrrcto H u v i a l e . l 'or 
fati* a r e m e n o l i c a l c a i m n o p. i -

l i i i ia i i o d o i -i i p a n il p r u n o 
m e < lio a n d a v a in d ' a g o n a l e 

fra ì po^'r'i « s m I K , - - , : '" * 
•.'iitiiti a l l ' a l t e z z a d e l p i l o 
- c a m b i a t i m i " l""r n o s t r o t , , n -
t o verM> il c e s p u g l i o c l i c e i a 
la n o s t r a c a b i n a . 

Il p a l o c o n l o s t i a m o a 
l i a n d i e i a , i n d i c a ai p e - i a i o l i 
la z o n a m i l i t a r e . O l t r e p a s s a r 
lo in l i n e a d i m a r e è p r o . b i -
I O : o f o r - e s o l t a n t o p e r i c o 
l o s o . I m i l i t a r i c i v e i u o n o a 
m a n o v r a r e i o l i c a n n o n i e a l -
i r e i l i a \ o l o n e . P i a n t a t e l e t e n 
d e in p i n e t a , s i s p a r p a i r l n n o e 
la p a c e f i n i s c e in n*i r u m i n e 
d ' a r m i e g a v e t t e . D i e t r o O_MI: 
(C-piiL'Iio e o j n i d u n a è m i n . ' 
»e t a n t i o c e l l i s p i a - - e i o le n o 
s t r o n i o s - e là d o v e s | \ , i per 
n o n p e n s a r e a <|iie-t<> \ l ' e 
\ o l i e p . i s s a n o in fila n m le 
t a m i e io a n p i c c i c a t e . d i a -< l i ie-
n a e le r a c c o r i n a t e si>in> i! 
- o c c h i o d e l l ' e l m e t t o . I." f a c i l e 
c o n i p r e n d e re « h e < o - 1 e - - : 
p e i i ' a n o . 

D u e s o l d a t i n i m m i i u i u l e . 
b i a n c h i -siili.i p e l l e c o m e e r b e 
« r e - c i n t e a l b u i o , a r i s i i l o 
d i c h i .-a q u a l e p e n a . M a n o 
f i u t i l i v e n i r e a t e r r a - i n o al 
p a l o . C o n j:li o«< b i o t t i .i b l u 
d e l p o ™ i o , g u a r d a v a n o il m a 
i o , il m a r e v e r o , d i - t c - o <-omo 
il f o g l i o c e l e s t e d e l ( minala. 

C o l s o l e a p i o m b o , l a -p' .r- ' -
_'ia s f a v i l l a v a innrL'enta tn d a l 
l e c o n c h i u r l i e . V i t e l l i i i c i m . H -
« ia t i - o m b r a v a n o l e * p o - e <<»' 
* a p o a l l ' o m b r a d i u n o m b r e l 
l o n e r o . A l t r i c o r p i « p i n c o v a 
n o ••ulto i i r i o m n l i - ' ) ; e ' . ' ' i . 
S o l a m e n t e l e c o n p i e d i b ' - e i a -
v n n o < a l d e d i s o l o . <• i r.i-Ta/-
::i f ra la b à t t i i n a e la I ' I I I M 

d e l l ' e r b e . M a i c h i l o m e t r i d i 
spìniriria e r a n o t a n t i < ìie <•• 
iiniilM» l i s l a v a c o m e a < a- t 
- u à . V. < Ili v e n i v a p e r « ' ir . i . 
p o t e v a s c o d e l l a r e t r n n q n . l ' a 
m e n t o l o p a r t i m a i a l o - e < hi 
d e s i d e r a v a d i v e n t a r e n o t o - ; 

- p r a c c a v a in e r o e e n c - - i i ' i o 
b a d a v . i a l u i . 

O 
D i s s i a m i a fijrli.i: : V o l t a i -

< h e s ta ticr p a s s a r e l ' u o m o i r i 
d o - . T . 'uon io a r r i v a v a n . ' i r 
g i o r n o s i ipr . i u n a b i - - n o - ' i alt 
t o m o b i l e . l i r a a l t o . in"' trra —o 
u è i n a u r o . c o n u n volt i» r a - a -
I O e u n c r n n c c - p n i r l i o «li po l i 
- u l p e t t o . N u d o c o m e D - o In 
a v e v a f . i t i o . a n d a v a \ e r - o 
Torre d e l 1 n:<> <' p o i t o r n a v a 
ni d i e t r o . O l t r e la l i n e a d'or 
b e f ra i porr-ri e l e b u c h e . •* i-
p o v a m o d e l l a b e ! ' i - u n o ' . » 
< h e p r e n d e v a il s o l o in t - i ' t c 
l e P a r l i d e l f o r n o , \ e n i v i 
a n i h e le i ne l d e - o r t o c o n u n a 
lunpr.i a u t o m o b i l e . M o l o - ,-:i-
l o m o b i b pnnteL r ^ia v a n o i i 
t r a c c i a co<.p,-ir=i d i p ' i - ' - e 
l i i m p e i t o a o g n u n a , i pr«>->r'i -
l a r i a l z . i v a n o tendi* - ' M - ' - i l i . 

,*se l a v e - b e r i ) > c o p c i l a i - o l -
dat- .ni n o n s o c h e K I V I a v r e b -
b e i o f a t t o . L ' a u t i s t a , c h e l ' a c -
i o < i i p a . ; u a v a , a v e v a l ' o u l i u e 
di n o n u s i n e d a l l a inai c l i m a . 

I ra l o i a d e l b a g n o e m i 
r e c a i s u l l a b à t t i i n a a s t a g l i a 
l e ni a t i p i a a l d i n i p e z z i d i 
k v ' n o p e r \c<l t - ie i h e _ ' u o l a -
« i s s e r ò le c o i i e u t i in i p i e l 
p u n t o . A l e n t o n i e l l i - p i i e . i -
v a il bu O d e l l a b u c a d o v e 
l ' o n d a s ^ o n l l a v a p e r n b o ' l i r e 
- o t t o - o t t o . Mi s p o s t a i t p i i n d i 
\ e i - o la - e i i . i c o n la b i m b a 
in i o l i o 1 a < o r i e n t e e r a foj -
le e s i i t i b i a v a . S e n t i v o - t i a p -
p . i m i la - a b b i a - o l i o i p i e 
d i , m a io b a d a v o a n o n n -
i i i a n e i e !i-1 i n o nel - o l i t o p u n 
t o I. p o i m o r d e v a n o i s i ran-
i IM. ( Q u a n d o m o r d o n o i iti m -
i hi « e i la s t a t i - a l l e n i i , e u n 
s e l l a l e . Il f o n d a l e e i a d i f e t 
ti in l e i n i e i i i o . D a v a n t i a o - ' in 
o n d a , la b n n b ì ut i i l a \ a . i o 
' • a l i a v o e ( p i a s i - e m p i e r i u 
si i\ o a ; io: u n mi in p a ' d i d< 
là. C o n I a< i p i a al c o l l o , - m i - i 
d i f ire il fu i b o e p e n s a i a!'., 
b i m b i . N i n n a l e O H I le i in « o l 
i o i r la la i e v o < ol m l re p a : 1, 
in,: - o t t o lo - e r o - C i o d e i i i-
v a l l o n i b i - o i r n a v a e s s e r e p r u -
d e n t i . D e l r e s t o , « n e l g i o r n o . 
t r a n n e i s o l d a t i c h e n o n v e 
d e v o p i ù , n o s « u n a l t r o e r a in 
,K<| i ia . t S o n o t u t t i l i f o n i », 
d i s s i a l l a b i m b a . M a lei n o n 
c i t e n e v a c h e i o f o s s i corui*;-
• / i o - o S t a v a a w i n c h i a t a n i 
m i e i c a p e l l i e d i c e v a : t T o r 
n i a m o in d i e t r o , o r a b a s t a >. 

II s i g n o r e n o s t r o v i c i n o , u n 
c o n t a d i n o d e l p i a n o d i I n c c a 
i h e m a n d a v a < e m p r o «-no lì-
irlio « in i a b u l i e p e i e o p - s c l i e 
i» m e l e p e i m i a lì^'r i, o iì 
h - i s c o d e l v i r ò < o n la f e l l a 
di p a n e p e r m e . m i dt-si* vo -
u t i ' o .i IIV i . - S'-_'nore. s t a 
ni. i- i i il tu i re h a u n i o l o r e 
« ilo n o n mi jrnrìi ì : f tei ni a 
m o d o , i m i la b i m b a >. 

- O h , l o s o , —• r i s p o s i < o n 
s u f f i c i e n z a . — le i n o n - , l'if-
f a ' -. 

- Mi - i i i iba po< o M i atu h e 
le i . e-< i di là - . 1' tr l l ' e n - i e 
ili c o l p o i! - ' i o ra ' i z / . t « h e 
v o l e v a taf! i r - . I <> l e c e - o d e -
i o a b ' l ' u n i i C o n l.i u r i n o 
ii 11 i boi i a di-M- an i o r a a n o i . 
- S . " i i o i e In - i < h e s t a m a n i 
I tit*irc ha u n cobo- '» . . - S-

« l i e t o p e r s i l n t a r o l i - „'tiora 
i ' i o . ' \ < v a d | io - | i> ne i c e - p n -
j li ' l e i b ' - i o . li i f i l <\,u- .Il i-
tic. I ra ' m ' o p e r a i t i m p o l e - " 
m o l t o [ l a i l a l a . i «ni tre i 1 * i z -

m o l i o p a l l i d i K ' ina 
i i itiiv i I o n i i n o 
• IIII'I [ io; , va f ir -

zi . P'! 
11 i * e d o v a. 
un :iii_ ' io < ! 
« e'n ti i n a l i d i r e a v a n t i d a s o 
la la fa!!'i_rl i '. - l l n o i i g i o r n o . 
s , ; i i n i . - . — tu! i rr -d t — s( . . 
:i-i.-.i è b r u t o il m a r e , f e - i r -
l i v ' t e p o ' i - t v o * s ' i m i n i '' 

p o - l o s u l l a b à t t i i n a . ì". a j ; -
^ n i n - e j i e r e n t o n o : — Q u a n d o 
h o v i s t o c o m e il m a r o e a m -
b i a s - e c o l m e o ^ n i m o m e n t o . 
h o p e n s a l o : il s i g n o r e n o n 
d o v r e b l n ; | ) o r t a r e la b a m b i n a 
in a c q u a >. 

« 1 / v e r o . — l o appo_' 'J iò i 
c o n t a d i n o d i P t - a , — a u e h ' i o 
h o s u b i t o p e n s a t o c h e e r a 
i tnp i u d e n t e e s o n o a c c o r s o » . 

< I! n o i a n i h e - . d i s s e r o le 
o p e r . i i e e l ' o p e i a i o . 

I i i i n o t u l l i lì i n t o r n o a m e , 
i o n i e s e f o s s i u s c i t o d a i ri
m a n e r e a n a c i a t o . 1. t u t t i a p 
p a r i v a n o l o i i t e n i i . i o i i i e - e 
a v e - - e r o e o i s o l o s u - s - o p e 
r i c o l o . . S o l a m e n t e la . ren 'c 
c h e s l a v a s t i l a t a l a « o l ' o le 
t e n d e di b i s s o p t e - s o le b o l l e 
a u t o m o b i l i < o n 1 i i i s i m ( b e 
l i o , n e p p u r e s 'era a i e o r l a d i 
no i . O f o r s e v o l e v a n n s a l a -
m e m o a s - i i in ti s i . d a l l a 
s l r i sot le . s e f o s s e s t a l o 1 
( , i so . p e r l o r o , d i r i n - i i i e t a r e 
a l hairtin 

C a n n o n i e I I H I ' I t u o n a v a n o 
\ e r - o la p i n e t a . I c o l p i s . iet-
t.iv i n o s e t i / e c o ne l c u l o v u o 

to d o v e i n i ! l ' a ili) aeieo l i -

s e m i n a v a a p p e - o c o n u n filo 
a l s o l e . F o t se i d u e s o l d a t i n i 
r a c c o n t a v a n o a i c o i n p a i r n i . 
t ra u n c o l p o e l ' a l t r o , . - t n -
s c i a n d o f ra i poiri,'i. c h e i o - a 
a v e v a n o p r o v a t o b u t t a n d o s i 
in m a r e . 
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mici doo,!i * stracci * cl ic a v r e b 
be i-l ibito in p u b b l i c o il ncorc.v-
l i n n a c i n e m a t o g r a f i c o g o d a n o 
0441 a'io p a r o l a c c e e a i !c mal co 
lini ititi do»criz ioni di Paso l in i . 

N o n v o r r e m m o essere inora i i -
sii nò retorici p r o p a g a n d i s t i . Ma 
ad una c r o n a c a fa l s i f i ca ta , è 
g ius to o p p o r r e la vera c r o n a c a , 
l i vera storia de i g i o v a n i p o p o 
lani di R o m a d a l l a guerra ad 

a ì o ^ ^ i . 1.' una s t o n a di bordate 
o v e non è v e r o c h e « le tn.tlit-
tic, 1 digiuni e l.t morte lì.inno 
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di-.por.izione e d i l o t ta , d i v o -
'ontà ili m o d i f i c a r e uno s t a t o cb 
e>iremo d i l a n i o e d i a f f e r m a r e la 
propria v o l o n t à ili esseri c i v i l i . 
d. tiiun-ni. L* u a a s t o r i i m u n 
l ' c^okino è l ' c i c e ^ i o n e , m e n t r e 
' 1 roso la n o n è il K i c c c t t o c h e 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI , 2iì — La rede-
r«:ic»i ie nazionale ch'Ila . s t a m -
ini non iuiioru c e r t a m e n t e 

if c o r . i i c o c / i e il q t ' o f i d i a n o 
l l o i n a , di proprietà dell'ar
matori' Lauro, ha dedicato 
miiìtcdì L'tì l u c i l o ut h e e n -
r i a i n e n t u del d-reilorc del 
C o i n e i e d i N a p o l i Arturo 
Assalite. Quatto tornivo con-
jerwn in modo clamoroso 
quanto il n o i t r o g i o r n a l e a-
vcra striito in morii': sa
bato scorso e dciiuntut un 
c i - c M p i o 1/1 j n a l c o j i ' n H i e 7iei 
rapjiorti tra impres,' edito. 
rudi e f i i r e l f o r i 11," i / n n l i a a i n i 
d i e jor . se n o n h u p r e c e d e n t i 

Iticpilnnliiamo 1 fatti II lu
nedi dell'ultima settimana il 
direttore del C o r r i e r e cii N a 
p o l i r i c e u c f i e i i n p r o n t ' i s u r n c i i -
t e , prinm a voce poi per 1-
scritto, la fomunirazionc del 
suo luenziamcììto. L ' U n i t à 
s c r i v e che tale licenziamento 
andava interpretato alla l ' i 

l e o ffC7li ambinui e complici 
rapfiorli tra i rfiriocnti i l e i 
p a r t i t o i / e n i o r r i ' J t i a n o e I 'nr-
matorn Isauro. Il quale, ap-

' j i e n a pochi o'wriii prima, a-
i;ci'rt sferrato al Consialio 

comunale un violento attac
co contro il Banco di Napo
li accusandolo di finanziare 
ritornali colpevoli di cabotare 
lo sforzo Titostrvttivn d-"l-
l'aitvelr am miniai razione. 

Le minacce di Lauro 

• 1 

A jxirtc le fa ùi i . ' Ia: :oui 
sultu mentalità t d d h>>' /nnp. 
gin tificamente lasciata dal
l'armatore e juori da ogni 
eiudiz.u ì i i i l o -sforzo ricn-
'trutlro -> detla ^na ammin:-
slrazi'inc (sjorzo (he attende 
ci e? ere valutato alla luce\ 
dd C' i ' . ' . ir j . e r . a l e 1 " s o n d o o< / - | 
getto di l>'-n due documen- ( 

tate denume alia Procura] 
d e i t à Jicpu'obiirc). reta il] 
fai'o c / t e l'j parole r / e ' ' ' i r - t 
rialore non potc'-av.o che r i - j 
f cr:r . c i al C o r i . e r e d i Nr-r»>.ii 
e ri! fatto cue appena jiochi 
q'iorv drp'i, alla imr.inruta 

— - t . - ' i i i n : i' 111.1-! "i'Cha d-l veto 
1 Ta sul novcrno. 1' r. 

a Lauro clic la - d e c i s i o n e 
era stata presa in suo oiraij-
n i o . . . In Italia, d ' o c , banche 
ed armatori si olirono re
ciprocamente su piatti d'ar
gento le teste dei diielton di 
quotidiani. 

Ma non basta. Il iii e n f i a 
m e n t o tu t r o n c o del diretto
re del C o l n e i e d i N a p o l i r i 
p r o p o n e 111 modo bau perti
nente il problema dei rap
porti Ira gruppi monofiolt-
.stici e u t f a r i s t a i i m e r i d i o n a l i , 
ed i loro jìurtuvoce più qua~ 
lijtcati nella Democrazia cri
stiana, i o ; t quelle altre cor
renti della slessa Democrazia 
cristiana clie chiedono i n f o -
ce uva politica per lo meno 
non del tutto infeudata a 
quegli u . f c r e s . d e p i ù s e n s i -
ò d e a d esigenze che vengovo 
dalla f in se p o p o l a r e del par
tito e d-.d P a e s e . 

Benché non ne sia stata 
data comunicazione jnibblica 
non e per nessuno un miste
ro che la Giunta jirovmcialc 
•napoletana d< Ila D. C. — 
c o i n p o . s t u da e s p o n e n t i che s i 
definiscono avversari della 
distra economica — ha de
plorato il licenziamento 

L'A'-r'in'e, vecch.o giornali
sta tas i ì . f a . 1 1 e del IH l'i è 
al servi-io de! Ba\co di Na 
poli, die ha ricoperto m 
questi trenta -tei anni, una al
la volta, ti'tt" minute le ra. 
ru h e d i r o t t i r c d e l l ' e r t e n d n 
editoriale dei Banco e the 1 
s f n f o rdoperato n nUo s p e s s o 

i suoi ordini ' 'renilo perfet
tamente e .-'in 11 ^t'Il ' iuio c\l 

sull'u'tro (Zìi i / r e q u o t i d i a n i 
i / i e e > ' o i/o , ! ; , ( • • n i\'ap<Ai. 
L'Ansaldo di)ati>. oltre la -.ita 
ben sperimentata vocurione 
(lll 'of)l*ei/i(-*i;ii , l ' i i iorn (iddi-
r i t t n r a i p r o b l e m i n a p o l i f"-
i i i . Q u e l proces*-o (il toi i j ' ,* (J--
staeco tra la stampa 7011)0. 
l e f a n a e i problemi reali di 
Napoli e del M< zzogtorun, 

alla bare della deca-
trn''i-

1,1 

a c e r a c o t i i i i i c i . v i , .n l i n o u a o 
c u t t i i ' i i jede clic jo.su-, l ' e r 
r o r e d i r i t c n c M 1'n l'i ri
pristinata liberta e i starnila 
e l'atfermarm in seno alla 
D. C, particolarità nte a N a 
p o l i e nel mezzogiorno, di 
correnti e. feimi'nti n i t o i ' t , 
p o t e s s e r o a i i t o r i : ; a r e i l d i 
r e t t o r e di un uuolidiano go
vernativo ad Win maggiore 
indipencenzu rispetto a grup
pi finanziari jnu p o t e n t i e ri
spetto a IV amministrazione 
Lauro. 

Oscuri interessi 
Spesso vegli ultimi tempi 

la direzione del fianco d i 
Napoli era stata costretta ad 
intervenire perchè egli de
ristesse da alcune campagne 
di stampa relative ul b u c i n o 
di carenaggio, alle cotoniere 
meridionali e d a d altre que
stioni che toccano il fondo 
della ecovnmm napoletana 
In quanto u Lauro, la con
traddizione tra gli oscuri in
tercisi della p r o p r i e t à e la 
linea seguita dal giornale r 
faceva untimi più acuta p<r 
il semplie" fatto che ìa li
nea del C o r - e: e era, p i ù 0 
m e n o , la .t<'ta che serate il 
P o p o l o i o '.''i s to / i ' (Ji; ' t inc 
nnj50?' ' fana, '••<rcndn una lar-\in tra — 1 n n n o l c ' c n i . i . i - l , 
ga parte àeVa Democrazia] stretti veUe a>,n<-i int'-liUi "•']• 
cristiana r ( i o ) r a m e n f e insrif-ì una lotto j r i i n l i - - : pT Ve.} 
ferente òri t erdurarc a Pa- o ' r ' r r v : qur tidinva, ."•'/ 7 a n o ! , 
l n r ; o Sn-i c.iicomo di m i o c h e o o - a - i i'ti«'-'ii rif r t i" 'roi 
s f a t o e'- ' r-( tu scoperta c o r - j t cor-:i i <l"\ I" . 1 1 0 i'e' ".T-,;-' 
r> / r ione . 1* ' io . c"<tro fé r .v-/( . - : . e'-i'- l'i'. 

. - i - i . i'o ai In • i ' o 
,,IO 1 Olii,1.1,110, 111 
, ìi \ . 0 e.,01.1110 .ul a "untali irsi 
. o 'un 'ilio- - In ji .*(</» ben 
•r K.t •".<>' I non ò poss ibi le 

.*. irò '0 I ,11 o ilei lì n i - ' w e* 
dei suoi . 'ui i i i i l a i r . imbiento in 
cui si t .ov MIO, d i eui so 10 s t i l i 
. . T . . 1 0 i[it l'o vivont) lo 'o-
-o t" e do vs >i 'aro, -\o 1, i*uo 
i 'e ti u-c aiqtu'staao f o i m a e ri-
l . evo nel <|t ai 'ro di u ,.\ b o r r i t a 
P o 1 11 O " ' i . i ' i - </o. • /.;:.'/ 

' : . 1 ' ' . •/./ .11 /-e;; che / !( 1 -
ili un 'l'ilnir: no 
1 . 0 i , ^!! n o n i . t i . 

. M e 'o i lo ine pro-
1 - 'ov un 1 resi ol io 
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.j i.-l' 1 i !i ^ .o iare .1 
» 1. | i i ' i i i 

1 ' 0 . . r. • 1 / / 0 i l i 

u i i - i; 1. v -.-.nerr 1 
o. ,. ,i-> 1 ' e n e a 'iMta 
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1 ! ' 1 . ' ^;'! -, / -, : f : i t e . i, e Ha 

o'io i l i o • 11.:>: 1 
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t !.' I 

che , 
denz'i di una grandi 
r i o n e p.'oriin!i t i r a , n « ' i i e j i " r -
t a l o ulti.'/ ioni.ente ci unti 
Nessuno più ini guattiti di
rettori dei tpio'.idiani loii.li 
e n a p o l i twio 

jMa ì tc ì i i ia i n o q u i ' i o ha ,.'.1. 
Per meglio giiid.cure gli uvr> -
lamenti o c i o r r . udii1 n'ruizi 
nel contenuto ih ut/O O H I fra 1 
pr i / j 'p i aft'ari, t,LÌ c h e pri . ae 
d o n o a i / i m . c o di A'-n o'i 01 
Lauro e d< tei immitt 1 , /0 ,1011-
ti della Iiemoera.'u 1 n liana. 
Addentrarsi t -or 1.1 epi mii. a 
confronto dcr quali 1 i / . o -^t 
scandali del pa-.. a l o d- ' la 
s t o r n i n a p o ! i fa i i ' i — .- » j i o u -
s i o l l a pi ino T I i n c h i e s t a .S'a
r i d o — a p p a i o n o rr, e ' i i n e 
V.' quello eh:' turai.n dormili 
perche è h"iie eh" — : 1 ,*raf-
ti di democrfii.avi o di / r io -
r i a r c h ' c i o d i .tonimi il. . s i -

s<il'..v:'.o l.i 

: , ; ! . 1 " . .'1 il .ti . m / ; i . i i . i ' 1 

/i . 1 , . l . • /1 / I II !.' l J-Ó S,'l-

.*".'• ». 1 .1 ' i . ' . - ' i . r .a / 1 f.tecii 

.:!.' 1 »: • 1 .' 1 M 1 t di ilo 1 r.t >-.'t : e-
10 ' >; e r • n ' - m i tardi la 
I M " ( 0 '1 1 1 -ni 1» • :f-:;:.: .1 tor-
. ' • " • ' ' . ' • , s r.'0'T*\.i Ieri io i to 

' . . ? . > » . ; / i l hi suo / ' , ! -i; : 
i . ; i i l i i.'ìl'e, .il:i..m'iil . I . r i W -

(.'. i -. I : i .fiche Itti ». 
A- .1 • .1 i ' i e , . ; o a / t ì- a v v e n -
Tiro i - - 11 ni» t ' u r.ono i o n i e 
il 0 , ".-'uio v o ' o n t i r i o d ' A f n -
1 1 . i . . '•• 1 ---t* 1' •<• I T I ' " I per 
' . " - - ' l i . v . 1. v'». I s u* » tc -
l ' • - 1 . • . * . - " ^ 1 1 . il ' 1 .1 c'i ' 

11 iì. 1 ve- . i v o . i 7 i o n e d: 
to 1 : i n *. ' I ' ÌI . ' 1 ri a-

o:ic io- i ut' c a p i t i n o <le-'i L,V»A, 
lio 00 • pi! il pos to ,iil altri 
, . , . , , . . ~ , v . . , , ' ,r _ 

'. . ' . r u i l i ' - ' i r . : I ! 1-

il-.-, e 1 

' J ' -' • 
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1 *ir> 

le s t 'J i / i m i , 1 prot*.-,o* 
, - d a 

U J 

mbio iue t u t i o rra 

/ 1 •-.:. 0. t .1.. i o e 

1 re 1': i, m o r b o s o 

! 1 w> tl.i!!.i c r o n a c a — c h e si 
l i i s i a in un p r o f o n d o p o z z o per 
s t i v a r e mi b a m b i n o , m a Romei» 
C h i o d i i n g h i o t t i t o d a l l e a c q u e 
i l e l l i marrana in u n subl ime t e n 
u t i v i » d i s t r a p p a r e a ' ia morte 
l 'amico . 1". nc-,ìi a n n i del d o p o 
guerra, i radazz i ili Bor*ata G o r 
diani n o n e r a n o o c c u p a t i a fare 
1 » ìii.ilandn » o a « sctam.ire 
cov-i- mosche s'mt t.tiolo spor
co », nò i ^ iovvn i di T r a s t e v e r e 
n T i . i v i n u il g e n e r e d i l a v o r o d e ' 
p e r s o n a g g i o ili P a t r o n i Gri f f ' . 
p r o p r . o i radazz i d i Cord ia l i ' 
. ondi l i ov ano u n o sc iopero a ro-
voi io , inan^anc l la t i e arrestat i 
dal la po!Ì7Ìa, per costruire !c 
s trade e l e f o g n e d e l l a bordata e 
per a f tern iare il d i r i t t o al lav i l 
io . I. f u r o n o i radazz i d i G o r -
d i i t i i e T o r m a r a n c i a a gridare . 
p.an^enclo tli rabbia , ai c o m 
m i , o r i di P. S.: - ieri ci a v e t e 
irre . tat i perché d i soccupat i a' 
01"l i era l e n t o at tr ibuire o ; n : 

furto, 
porre 
paz.'.one ». 

N'i' i n iaaca n o l l i p-ieudo-cro-
n i c i ili I 'a 'ol ini e di Patroni 
Gri f f i q u a ' c h e c e n n o ai c o m u n i -
.ti: un ladro d i c a v o l i che ha l i 
t e s e r à 1.1 t i ' ^ i , le Sez ioni qual i 
r i tros i per il b i l l o , uno dei 
« e l icat i • ili O t e ! ! o i h o s impa
t izza per le sinistre. N o , n o n è 
ques to il P a r t i t o per 1 popo lan i 
di R u m i ! I." i t a t o il Part i to a 
spinai re d i l ' i r i v o l t i i n d i v i d u a -
'e a l l 'or^anizz i z i o n e cosc iente 
i l e l h lo*ta, a tras formare sorro-
proletari -n ono»ti lavorator i , a 
porr ire n u o v e idee tli r edenz io 
ne e di e n n i K l p a / ' o n o dove '1 
miseri 1 parrebbe spingere ìnc'- . -
tabilmo.'ue a l la ••tiduila e a! 
pei . . l imino . C o m e il Part i to e 
l 'or_;an.zzazione g i o v a n i l e c o m u 
nista h a n n o m u n t o , in ques to 
decenti o, la m e n t e e il c u o r e di 
t i n t e ml^l t i ' . i ili ra^,t77Ì e ii: 
i tomoii ; i o n i e i radazz i di R o 
l l ì i , n i r l in luoghi o v e la m. l -
h-iar'.i c i v i l t à invi ha ^e tr i ta 
neppure l i s u i o m b r a , pur cre 
sciuti n e l l i f a m e e spinti a i 
margini d e l l a v i t a socia le , h a n 
no e o a larvato una grande forza 
inora'o; conio c;si h a n n o s a p u t o 
resi,toro, s i a ; , fiori, decis i , a n i 
m i t i ÌKI u a i v o l o n t à d i r iscatto 
q u a n d o rutto li sp inge a cedere , 
.1 corsare ne l v i z i o o n e l l a r i -
vo't . i i n d i v i d u a l e c o n t r o la Ic:*,-
'Z.c !a s trada più fac i l e e i m m e 
diata por Usi ire d a l l a loro i n u 
mana c o n d ì / i o n e : c e c o una vera 
croti is . i d a cui p u ò nascere o p e r a 
d'arte, -reco u n i « s t o r i a i ta l ia 
n i » c h e a t t e n d e a n c o r a il suo 
narratore . 

G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

( I l P i er P a o l o P a s o l i n i : R a a i t r i 
«ti c i ta . Gnrzanl i , Mi lano , 1955. 
u. 1 non 

G i u s e p p e Patroni Griffi: Iìa-
q.izzi} Ui TrustcL-i-re, Va l l ecch i , 
Fin-: .ze, 1953. L. flOO. 
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UNA QUESTIONE DESTINATA A SUSCITARE SCALPORE IN TUTTO IL MONDO 

T i o i - r i u , t h e s t a b i l i v a n o il l i 
m i t o t i u ' - i m u a l l a 
• e r r i P M , e p e r l e q u a l i il f i o 
a u t o r e fu f a t ' o u c c i d e r e d a i 
p a t r i z i itr.ir.'li p r o n n e t a r i . O r a 
C^io i r r o r i l e rot i il p o p o l o f-*r 

- ir to- j p . f ' e r . ' l o r " c h e e . se s i a n o a p -
p.o:"* |i>".'iat''. Il p r t r . z i o O p i m i o ?ca-
1 :a - i e n a c o n t r o ih l u i e c o n t r o la 

:. 1 o - ' p i e b c l ' ira d e l S e n a t o e la v i o -

!•'117.1 d e i s o l d a t i , e C a i o t r o v a 
11 m o r t o a s s i e m e ai s u o i f i d i . 
A r g o m e n t i , c o m e s i v e d e , d i 
v i v i s s i m o i n t c r e " e , c u i il p o e -

d e l 
'*-uo mirabi le - v e r _ O f d a l l a r o 
t o n d a s o n o r i t à p i e n a d i c l a s 
s i c h e a r m o n i e s e t t e c e n t e s c h e . 
N ò m a n c a n o in c e r t e o c c a s i o n i 
( i p e c i a l m e n t o n e l l e v e e m e n t i 
i n v e t t i v e c o n c u i C a i o m e t t e 
a l l a KORna i r i c c h i d i R o m a , 
c h e c o p i o n o i p r i v i l e g i e d i d-r-

f o n d a il l o r o 
p o t e r e c o n l e p a r o l e d i o n o r e , 
P a t r i a , r i s p e t t o d e l l e l e p s i ) m o 
m e n t i e d a c c e n t i d i s i n g o l a r i s 
s i m a a t t u a l i t à . 

A d e - s j ci d e v e s o p r a t u t t o . 
e d a l l a b e l l e z z a d e l v e r s o il 
s u c c e d o c a l d o e v i v o c h e h a 
aornnipa^r 'dt ' j la f a t i c a d e z h 
.-'ttori, g i a e i h è a n c h e i n C a i o 
fJracco m n n c i , c o m e d e l r e s t o 
ne^I i a!"ri l a v o r i t e a t r a l i d i ' . 
M o n t i , u n v,ero e p r o p r i o n e r -
0 0 d r a m m a t i c o , u n a a z i o n e s e r -
T.Ì'-Ì ed in d e f i n i t i v a u n a suf -

f . c - n t e s t r u t t u r a t e a t r a l e . E : -
sotjn.i t u t t a v i a d :re c h e in q u e 
s t o c;isi» la r e c i a d i F e r d i n a n d o 
T a m b e r i a n i , il q u a l e n o n a p 

p r o p r i c i . 1 | p a n v a r . s l l e v e s t i di a t t o r e , è 
s t a t a p-.ù c u r a t a , e c h e d i s c r e 
t i b e n e f i r i o n e h a n n o t r a t t o 
e l i a t t o r i : C a r l o T a m b e r l a n ì 
- m z i t u t t o e M i n a L 3 t . z : a C e l 
li , K r i r . c i D o m . n c : , ? .I ichele 
R- .cc ir l i n i , C o r r a d o A n n i c e ! ! : , 
C a r l o L o m b a r d i . 

V i c e 

C.uio G r a c c o 
T- rza e d u l t i m a f a t i c a d e l l a Ita h a o f f e r t o l ' o r n a m e n t o 

Con1p.1e.ma d i S p e t t a c o l i C l a s 
s ic i n e l T e a t r o D o m i z i a n o al 
P a l a t i n o c o n C m o Gracco d i 
V incenza} M o n t i . Q u e s t a t r a g e 
d i a , o h e v e n n e i n i z i a t a a R o m a 
n e l 17K3 e s t a m p a t a p e r la 
p r i m a v o l t a a M i l a n o n e l 1802 
va a n n o v e r a t a , n e l l a d i s c o r d e . f i t t i s u c u i s i 
p r o d i i 7 i o n e d e l p o e t a , t ra q u e l 
le c h e p i ù r i p e n t i r o n o d e l l e 
n u o v e i d e e , n a t e d a l l a g r a n d e 
R i v o l i i 7 i o n e f r a n c e s e e p o r t a t e 
.ri I t a l i a d a l l e a r m a t e n a p o l e o 
n i c h e . A*sn i l o n t a n o a p p a r e il 
p e r m d o d e l l a B i i s s r i l l m n i i 1793, 
b r u c i a t a d a i p a t r i o t i s o t t o l 'a l 
b e r o d e l l a L i b e r t à i n M i l a n o , e 
o i i e H o d e II ritorno di Ailrea 
( i a i t ; > c h e s e g u i v a a l l a a v v e n u 
ta R e s t a u r a z i o n e . C a i o Gracco, 
l ' - i l v c i ' i il M o n t i , « è la * e d i -
z . ' .n • d e l S e n a t o c o n t r o l e l e g 
ni d e G r a c c h i ». L e l c p ^ i c u i 
i • M r . f e r i s c e e r a n o q u e l l e p r o -

1-nii't : .T> da l f r a t e l l o di C a i o , 

i . . nc''1n C a n . e - | 
' t ' i ' P f ì ì ' 

Polemica coS Cardinal Boni:a!Bi ansila basilica ili S. Marco 
Non reggono al vaglio della critica le ragioni addotte dal Patriarca per alterare quello che è stato riconosciuto come un intangibile complesso monumentale 
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f u ; 1 / l i C s f o - i n Ulto l O ' O • 1 - - . - • , . . • ~ <•• .•^-... r.Ua ^ , « _ - : « ; - . , . - - e.^cx-n r. r . n ' 
l ' c r o n c r o del dottor .4'-«f:ntr 
d i l l a ri:re;iorie o'eì C o r ' . e r e . 
r i n 0 0 0 1 : IQO testualmente 
che: e o.'l"iT;'Jo»*i':iii del licen-
zumen'.o la presidenza della 
SEM eornunico telefonie-.-\\ 
iien:<* a ly.wo il r / T ' i - o n o , ! 

dovuta ella nc~c.*:«'fri d: ri-) 
d -nent.oiarc "n 5 E M . e ao-\n^- j , . , , 3 i . - . . . s * a . t r a p e l a t o j Ji l '^tr; . , 1 a s o s t i e n e c n ' 
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1 Strana funzionalità 

r j e s t i o n c d e ì ' c r ' i e i '^ .prc -e 
e ^ i r o r ì n l i . L'errore e stnto 
corretto Vi"dorr.ani da un cor-
s - f o p u b b l i c a t o , a-tcn'esso in 
pnrr.a pagina, dal M a t t i n o , c h e 
precisa anche che fu Lauro 
a chiamare telefonicamente 
la presidenza della CEN, dal
la quale « e b b e la conferma 
di CJO che era ormai noto ». 

Re*ta quindi acquisito — 
cri 1! M a f i . n o r.nn O H s m e n 
t i r l o — che nel corso della 
conrer . s - f i r ionp telefonica il 
presidente della CEN d i c h i a r ò 

"•*. :'. P a t r i a r c a r e n d e v a n o t a 
'.r- "-uà m*.ep7.i' r,o eh n=por-
fr-*"e 1 p'utri d e l l ' i c o n o s t a s i 
- i e l ' a K . T S I I I C I 01 S . M a r c o , e 
c / ò ci 1 .'ilt'-rr.-e p r o f ' ' ' r i d i r r ' , n -
é e q u o . I o c h e f i n o r a t u t t i hr»n-
1 0 c o n = i i er . - i*o C O T O i m i n -
*rr.r;bi ' .e cnrr ,nV--r» m o n t i 
-S-/1T- • r i ' o 

Che co?a è l ' icoi.orrnri?: t 
!a co-tru 7.: or.e n.nnumen'alf ' 
che divide la navtna centra-
' e daì'.'a'.ta'.e n-.r.*^giore. il 
quale .cta die t ro di e?sa. e 
cr.e è costi tuita da ?ei colon
i e .-ostenenti v.n a rch i t rave 

Consessi I . i tol 'et tuali ed Ar
tistici di Venezia » (ma P^" 
che di Venezia sol tanto?) 
nonché a 1 coloro che pe r mo 
'ivi — dice — che non eiuni-
co, ma rispet to, non prat ica 
no la chie.sa. tenendosi su po-
sizioni laiciste »». d i interlo
qu i re . t con an imo ciispoìt" 
a comprendere il n m punto 
i i vista ».. e cioè, in sostanza 
-. d a r d i via l ibera . 

Il Pat r iarca , a sostecno del
la sua tesi, reca anche un 
argomento che egli rit iene 
possa e c"ere ?tig^e?tivo: la 
Basi l ic i di S. Marco, pe r tut-
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E n e l l a s tes> . \ o r d i n a rìel-
^ u e r u a s i a l ' i i n ^ o CiCn.pIar i_» .a I . ' . ' . s i . - a . . T r e c c a n i M i n -

e r a ci v iso g e n e r a . e i n 
1....1 l i c r i s t i a n i t à . E* a n z i 

. i e ! t s i t t o p r o b a o i l e a i o u n a 
.tv i .v>' .us . f s . i t t r s ^ e a S . M a r c o 
anche p r ima (Torcel .o inse 
•ZT.:). e che essa s ia s ta ta so 
=*.tj.t.t tizi u a ' a l t r a ancora 
p : j ."-*ntu^sa: l 'a t tuale . C.v 
m u n a - s . le ragioni « d i clas
se j». invocate da l Pa t r i a r ca 
non c ' en t rano pe r nul la . 

Il P a t r i a r c a inol t re si fa 
p remura à i in fo rmare che il 
-no tenta t ivo o d . e m o ha mol
ti precedent i . Il Pa t r i a rca 
Py rke r . che r icoprì ta'.e car i 
ca sotto il dominio austriaci.' 
tra r. 1320 e il 1826. volev*. 
addi r i t tu ra soppr imere l 'inte
ra iconostasi, ma n o n ci riu
scì- G'.i al t r i successori . l ino 
il Card ina le La Fonta ine e al 
Card ina le Piazza, non inten 
elevano se n o n r imuovere ' 
r.Iufei. ma neanche quest i — 
e s. e ra in red ime fascista —., 

ci r iu^c.rono. evir lentsmenta 
pcrcnè sulle ccns .dera i ion i ìi-
turrt.che ureva lse ro quella 
de l l ' a r ie e dei-a s toria . 

il s;rcon-.e il Pa t r i a rca , mol
to ^ u s t a m e n t e , invi ta ad in
ter loqui re . ol t re ai compo
nent i i cor. e;si1 specificata-
mtnTe mtere_sat* a l la coa i c r -
vr.zior.e coi m o n u m e n t i , a n 
che coloro che seno su po
sizioni laiciste, ncu in tar lo-
H a . a r r e 

Anzi tu t to . l 'Accademia d i 
Beile A n i di Venezia =i è 
pronuncia; .! . ali 'u.nanirrutà. 
cx^n:--» la proposta del P a 
tr iarca . e cioè pe r la n o n TÌ-
T O Z ano d e : p.'urei. Xoi pen
siamo che rnaa-.earnente ck>-
\ rebbero ir.terlCv'Uire gti in-
•e'.I^ttur-'.i e cul tor i d ' a r te ì ta-
i.ini e rìi tut to il mondo , daxo 
"oeref.o di ci.i t r a t t a s i . Deve 

ir.cltre lo Sta to i ta l iano, a t 
t raverso i suoi e rgan i compe
tenti . in te rven i re allo stesso 
."nevi"». 

Affermi-rr.o inol t re che i l 
z~ca non p u ò d a r e p e r 

canta ta la approvazione d i 
r> 

1 ' . s ^ . - i -de.i al suo oropcs»-
*ò. Ri ten iamo invece fuori d ì 
iubòio che la g rand iss lma 
•najLtitioranza di eìSi sarà d ì -
- ro s t i al n o n grave s a e n r e i o 
— compiu to da tu t t i i f e l e l i 
.-tei secoli passat i — di assi
stere ai r.on numeros i r i t i r e -
hgi^si nel la Basi l ica . anc»*e 
*"C la loro v isuale sìa l imi-
;atn. 

RICCARDO RAVAGXAN 
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Pa*. 4 — Venerdì 29 luglio 1955 « L'UNITA» » 

Il cronista m^'WFér\!W\ ZJ%. •jf̂ -.Tfc f^k 1 U ^ % ' B ^ ^ SS^ Telefono diretto 
dalle 17 a l le 22 ^^JL \JM.M.%*M>\**%JL \JLJL J t ^ ^ F JLJLJLCJL numero 6RV86Q 

BASTA CON LA LIQUIDAZIONE DELL'INDUSTRIA ROMANA! 

fili operai presidiano la Bonaiti 
per difenderla dalla smobilitazione 

La direzione dell'azienda intende trasferire al Nord l'attività produttiva e 
speculare sui terreni vendendoli come aree fabbricabili a 40.000 lire il mq. 

1 34 dipendenti del la Bonai
ti, azienda per la fabbricazio
ne di tralllati in ferro, chiodi 
ti reti metal l iche , una del le 
due esistenti a Itoma e speda» 
lizzate per questo tipo di piu-
duzione, hanno deciso di dai e 
iniz io alla permanenza nella 
fabbrica per impedirne la smo
bilitazione. 

La decisione è stata presa 
ne l pomeriggio di i e i i dagli 
operai dopo il vano tentativo 
di far iccedere la direzione 
dal .->uo uttogKu<nu>'ito. 

La chiusura dell'azienda sul
la Portuense condanneiebbe al 
lastrico operai d i e da B. 10, 15 
e 30 anni (prestano servizio 
nel la fabbrica e costituirebbe 
un nuovo colpo per la Ria 
scarsa industria totnana. 

1 motivi addotti dalla d i l e 
zione por giustificai e la chiu
sura sono quanto mai p e i e g i i -
ni e vanno dall'asserzione di 
un presunto dolicit di bilancio 
al calo del le vendite . In real
tà, la chiusura del la Bonaiti 
lapprcsenta un nuovo episodio 
di una ben dctei minata pol i
tica che conduce, come altri 
esempi dimostrano, al t iasfc-
rimento dell 'attività produtti
va romana nel le province del 
Nord. Non a caso i dirigenti 
di azienda hanno deciso di 
chiudere lo stabil imento iorna
no e di trasformarlo in un 
semplice magazzino di vendi
la, per accentrare ogni produ
zione nel lo stabi l imento di 
Lecco Castello, dove recente
mente sono stati rinnovati gli 
impianti, con macchinari co
stosissimi importati dalla G c i -
ninnia di Bonn. 

A questo motivo, si aggiunge 
il proposito dei padroni di rea
lizzare una grossa speculazio
ne culle aree attualmente oc
cupate dal lo stabi l imento, par
te delle quali sono già state 
vendute per circa 200 milioni 
di lire, mentre per altre sono 
in corso trattative al prezzo 
di 35-40.000 lire al mq. 

La insensibilità de» dirigenti 
del la Bonaiti per le condizioni 
in cui si veri ebbei o a ti o v a i e 
le maestranze è tale che si 
vorrebbero cacciare gli operai 
dal la fabbrica con una mi fe ia 
extra l iquidazione, equivalen
te alla paga di un giorno in 
più per ogni anno di anziani-
la e senza regolarizzare i l i
bretti di assicurazione. 

Forti del loro buon diritto, 
I lavoratori della Bonaiti re-
fter.inno anche questa notte 
nell'azienda, decisi a prolun
gare la loro permanenza sino 
a quando la direzione non mu
terà il suo atteggiamento. Dal 
canto loro, la segreteria della 
Camera del lavoro e la FIOM 
provinciale daranno ai lavora
tori tutto l'appoggio possibile 
perchè la vertenza abbia un 
osito posit ivo nel lo to inte-
l e s s e e nel l ' intc ìessc dell ' in
dustria romana. 

Riunione dei sindacati 
per l'agitazione all'ATAC 
In m e m o tilTagliazlc ne a e d i 

fcutoferrotramierl. M sono riu
ni t i Ieri matt ina le segreterie 
«lei sindacati di categoria u:i«"-
rentt alla CISL. CGIL e U1L. Le 
tre organizzazioni Ita «ino Imi
tato l'Azienda « recedere dulia 
t-ua lmranMngcn7A ca hanno 
concordato di rincontrarsi do-

' m a n i per tiss*re !«* modalità o 
In àata della prima manifesta
t o n e tfl protesta, quuior.» la 
Direzione persista nel suo etteg-
giornento. 

Sciopero alta Manifattura 
per il conglobamento 

S'ella giornata di ieri h« avu
to luogo ano sciopero di due 
«re a l U Manifattura tabacchi. 
A l personale riunito nel corti
l e della Manifattura hanno par
la i» i secretori dei sindacati 
CGIL e CISL, PaUmara e Frac-
ralviet i . E' stato approvato un 
ordine del storno inviato alla 
Commissione parlamentate. Al 
fondo deH'afitatione c'è un 
provvedimento catenaccio del 
governo ani conglobamento. I 
sindacati del la CGIL e della 
CISL avevano proposto che per 
il conglobamento si tenesse con

to del fatto che i lavoratori del
la Manifattura percepiscono, 
quale parte Integrante della re
tribuzione, Il 20 per cento di 
coll imo sulla paga base, che di 
conseguenza deve essere con
sideralo sulla nuova paga con
globata. Olire al cottimo deb
bono Inoltre essere rivalutati 
tulli 1 soprassoldi fissi e le per
centuali. In contrasto con quan
to assicuralo dal dr. Cova, Di
rettore del Monopoli, nella ri
valutazione c'è una notevole ri
duzione delle percentuali. Per
tanto I lavoratori della Mani
fattura sono decisi a prosegui
re l'ugitarioiie. 

Un comitato intersindacale 
per la difesa del lavoro 

alla BPD 
SI Mino riuniti ieri a Colio-

fon o. premo la sout uvn'CJL. l 
rapprc.'etitnnil tieilr organl/yn-
zloni (loiiu UH, Ricavi e «iella 
C'CìIl, per etamlmtrc iti slUni'/to-
no grave venutosi u tictenniiiaro 
con iti minaccio dei KIOIIAI'I-
:nenti alla BIM). K' st.itn coml-

tulto u n comi'.iuo lntt'nMndnea-
lo che si riunirà domani allo 
oio 17 ft Ct)iieterro per oittìioru-
ìe un programma di azione in 
difesa de; lavoro e contro la po
litico. di smobllUa/lono doliti 
HPD. K' stato Anche deciso cri 
indire un dibattito cittuiilno. 

I netturbini comunali 
pronti alla \oWà 

SI e tenuta Ieri unii C/1 !.. la 
ti-*>cmblctt generale tloi perdona
lo della N.U. comunale, nel cor-
t>o della quulo è stata fau.i una 
relnvlono dal nippi'-Meiit.inU «lei 
sindacato aderente itila e t i l i , 
sulle rlvcntricflzioni nvun/uic <la 
tempo unitamente «He oittutil//-
/iizlonl della Cis t , o dc.Ha VU. 
(rivendicazioni leintive al paga
mento delle ore di lavoro straor
dinario, prima ncretiiue e poi 
profondamente modificate dalia 
OUinta con riicqulcsreir/u del 
duo Mndacntl MKslunlstl). I di
pendenti cotnirr.au hanno riaf
fermato le loro richieste, conte
nute nona lettera invl'ttu duiio 
tre organizzazioni 1*11 e m . ni 
Sindaco. ttiR, Keticcchlnl 

di domn allo Melli 
Domenica il compagno Edonr 

do D'Onofrio, della Segreteria 
del Partito, parlerà al teatro 
Jovincl l i sul tenia: - L a lotta 
dei comunisti per Ja pace, la 
libertà, l'apertura a sinistra». 

Nel corco della manifestazio
ne voi lamio premiati i compa
gni e ]<> organizzazioni che si 
sono distinti nella campagna di 
proselitismo Si ricoida a que
sto riguardo a tutto le sezioni 
di consegnare i dati richiesti 
entro questa sera alla commis
siono di organizzazione federa
le. La commissione d'aminlni-
.•.trnzinue'COimiuira infanto che 
domani sera le sezioni poti an
no prelevare tes-eit» e bollini 
fino alle ore 24. 

Si anmmriano sempre più 
numeroso le notizie relativo ai 
primi risultati che i comunisti 
romani stanno conseguendo già 
per il M i w l compagni di 
Trastevere hanno comunicato 
che diffamici anno domenica 
1.000 copie del nostro ninniate, 
aumentando di 1.10 copie I n-
bicttivo. 

Comunicato per i medici 
ìum nell'INÀM 

Si imi tano tutti i ir.e<ii«i i-
seritil negli elenchi i \ . \ . \ | di 
\oler personalmente prende i e 
listone. presso la Se<;rOt<'iia del
l'Ordine nel teimiue di giorni 
tre. delift n->e^nu/loue ur.o se
zioni tenitori:!.!!, prima che «H 
elenchi stessi \ cubano pubbli-
niM. orarlo-. <lulle ore H alle 13. 

K' AVVENUTO IN VIA SCIO NI 1*) 

Nuore d'un colpo allacciandosi 
e rimane alla finestra per 4 ore 

// Doccino colonnello erti affetto dn unii grave tmihittin di 
cuore — La sognai azione di una inquilittu stupefatta 

Ieri mattina una donna, tale 
Piera Lucarell i , abitante nel 
vasto caseggiato del l 'INA in 
via Sacconi 19, ha notato ver
so le ore li, affacciato alla line-
stra di fronte, il colonnel lo in 
pensione, Giovanni Tutti di 79 
anni. La Lucarelli, che conosce
va da tempo il vecchio colon
nello, lo ha salutato, ma l'uo
mo, contrariamente al solito, 
non ha risposto al saluti!. 

Il Tutti era in maniche di 
camicia etl aveva i gomiti ap
poggiati al davanzale e la 
f ion lc aderente al le persiane 
trattenute dal gancio e pareva 
intento ad osservare il traffi
co mattili ino che si snodava 
lungo la via. 

Un'ora più tardi la Luca
relli si è n u o v a m e n t e affaccia
ta alla finestra del suo appar
tamento ed ha vis to il colon
nello nell ' identica posizione di 
prima. La faccenda, alquanto 
strana, preoccupò un poco la 
donna. Tuttavia , pensando che 

il Tutti fosse intento a godersi 
la tenue frescura, t ini flette 
l'allarme. Ma verso le 11.30 
notando il colonnel lo ancora 
affacciato e immobi le alla fine
stra sebbene il sole battesse 
insopportabilmente sulla per
siana, la Lucarell i , convinta 
o imai che gli fosse accaduta 
una disgrazia, ha telefonato ni 
la portiera la quale a sua vol
ta, appena avvert i ta del fatto, 
ha chiamato i vigil i del fuoco 

Questi ult imi sono accorsi 
immediatamente e, raggiunto 
l'appartamento contrassegnato 
con il numero 8 del terzo pia 
no, hanno tentato di forzare 
la porta. Non riuscendovi un 
vigi le si è calato dalla finestra 
del piano supcriore. Il vecchio 
colonnel lo non dava più segni 
di vita, ma dato che il suo cor 
pò era ancora ealdo, a bordo 
di una autoambulanza è stato 
trasportato all 'ospedale di San 
Giovanni dove quei sanitari 
hanno constatato la morte do 

La tara-merce è negativa 
per rivenditori e consumatori 

Una protesta dell'Associazione «lei riven
ditori ili erbe e frutta contro il Colutine 

La Associazione provinciale 
dei nvcndi tor i di erbe e frutta 
uà \ur i mts i na cluestu ah'as-
se=eorc Fraticmì di concederle 
un colloquio, onde discutere 
dei problemi del mercato ge
nerale ortofrutticolo e in par-
tieolaic del l 'esper.mento, tutto
ra in corso, ne l l e vendite al 
dettagliante col s i s tema della 
tara mei ce, introdotto il 1. ago
sto con ordinanza comunale. La 
Associazione ha anche presen
tato ur.a «cria documentazione 
che J;mosira come 1 esperi
mento M.I fallito, anzi si s;a 
tramutato in un e lemento ne
gativo per la formazione dei 
prezzi al consumo. Basta d u e 
che centinaia e centinaia d: 
•efcno oe . : f e.».*-di'* u» imbal
laggio sono stati fatti pagare 
?1 consumato:'-• al v-iezzo della 
frutta. 

L'As#oc:az;one ha emanato 
ieri sera un comunicato di pro^-
testa poiché ne l'assessore, r.è 
il sindaco, a cui t i erano ri-

Una bambina di quattro anni 
precipita dal treno in corsa 

volti anche gli on. Grisolia e 
Cianca, si sono curati, non che 
di ricevere, di dare una rispo
s a qualsiasi ai rivenditori. 

A l la stazione di Maccarese 
u n * bimba è caduta dal treno 
i n corsa, rotolando sul salva
g e n t e ma rialzandosi senza 
grav i fer i te . L' incidente, che 
p o t e v a avere conseguenze ben 
più tragiche, é a v v e n u t o in se 
gu i to all 'apertura improvvisa 
de l l o sporte l lo del la vettura al 
qua le la piccola si era appog
giata . 

Lidia Francavi l la di 4 anni 
ab i tante in via Lorenzo Valla 
ti.» 2, è sal i ta , accompagnata 
c a i padre , sul treno diret to a 
Civi tavecchia che parte alle 
ore 9 dal la s tazione Termini . 
La disgrazia è a v v e n u t a quan
d o i l treno a v e v a ral lentato 
n o t e v o l m e n t e la sua andatura. 
da to che s tava attraversando 
la stazione di Maccarese . I p a v 
seggeri , accortisi del l ' incidente, 
hanno suonato il campanel lo 
d'allarme provocando l'imme
d ia to arresto del convog l io . Il 
padre del la piccola Lidia, è 
balzato a terra dal la vettura 
ancora in m o v i m e n t o , accor
rendo accanto a l la figlioletta 
ch# s'era però g ià rialzata. 

Con una macchina di pas

saggio la bambina r *ta!a tra
sportata al l 'ospedale di S. Ca
mil lo dove è «tata ricoverata 
e giudicata guaribi le in una 
sett imana dal le fer>te riporta
te. La polizia ferroviaria ha 
iniziato una inchiesta per ac
certare le cause del la improv
visa apertura de l lo sportel lo , 

Una giovane domestica 
sukidajon il gas 

Una dcrr.estie* di 23 anni. Ro
ta Car.ce'.'.leri. dimorante pre*.*o 
'» larr.tg'.i» dell'arr. Sinistrarla! 
In via A^tr* Aradam. si è reca
ta l'altro ieri alle ore 21 nella 
abi:*74or.e ilei slcnort De Cin
que. cozTiati ce i farv. s inistran-
M. 5»p«r.do 01 trovare la ca«a 
CisaMtata. Appena giunta, la ra-
t?a7/a ha aperto 1 ruMnettl del 
g*<. '.«isc'anfloM ««IKsitre dal 
rr,ccta:e fluido 

Ieri rr.a'tir.a :« 5'gnora T>r 
f lnquf . rientrando in Cr*a. ha 
trovato la Cancellieri morta, *S-
car.to alle sgabuzzino nella cu
cina Non M conoscono la cause 
Celi'insar.o gesto. 

Vogliamo cicdctc <-'hc sia i'c/-
fctio generale del caldo ad aie-
re influito sul sistema ncrto»o 
del itgnor Sindaco ed a /«ty/i 
assumere un atteggiamento de
precabile non «olfonfo tu qiin-
lunauc cittadino ma particolar
mente nel primo eittaamo ai 
Homo, che insieme agli onori 
dell'alta earica dei e sapete, con 
signorilità ed equilibrio, soppor. 
tare i srrcndl e i piccoli fastidi 
inerenti alla caT>ca stessa, 

Veniamo at fatto: fin dal tS 
liiViio due coijJisIicn fo.-nurm-
Ii. J'on. Grisella e l'on. Ciarda 
si erano permessi ttt chiede
re alfon. signor Sindaco, effra-
icrso il tuo segretario partico
lare mg, L'Sai, un colloquio in
sieme ad alcuni rnpprc*cnra»ili 
della calegotin venditori ambu
lanti. Scopo dr! colloquio: l'e
sperimento della tara-nerce. 

yonostante la grantc del 
problema che imeste un settore 
di porfir-oiflTp importane? j>cr la 
aia cittadina, e ,- npr.'ufi sol
leciti l'on, signor Sindaco ha ta
ciuto per 12 ytorni. Finalmente. 
d^po vn ulteriore pressante sol
lecito, ha fatto sapere di estere 
deposto a «cerere borirà *va. 
nc-n la dclegazionr ma i sdì 
co*iiigueTi comunali. 

Stente Spiegazioni circa que
sta limitazione: il Sindaco ha 
fatto rispondere che non poteva 
rt-erere i rappte*cntanti dei 
ie.*;.fori ài prodotti ufioltu;ii-
cctii insieme at consiglieri co
munali per ragioni dt principio, 
S', rimane sbalorditi di fronte ad 
una tirale rispetta: il signor 
Sindaco, dunque, pone per i 
consiglieri, il veto di (K^'iTjpi-
gnarr delegazioni per ai.*cute-
re problemi relativi al funzio
namento di questo o quel *cr-
ri;»o del Comune, di questo o 
quei problema cittadino. 

Ma è proprio effetto del cal
do. oppure del micrOo della 
dt*cn minazione che hz fatto 
progressi noterolt nella Perso
na del Sindaco, tanta da farlo 
ventre meno a quelli che, noi 
crediamo, sono «noi spectfet do
veri non di formale cortesia, ma 
dt efficace Considerazione, dei 
compiti e delle /unzioni dei con-
sigiten comunali} 

Villa a parali-ii ca i t l ia ia . ' 
Il Tutti v iveva solo ed era 

sofferente di cuore. Ieri mat
t ina, forse colpito da un attac
co del male, si ù affacciato al
la finestra, per respirare un 
po' d'aria pura, r imanendo 
stecchito MI! davanzale . 

Ferito in uno scontro 
e ucciso dall'autobus 

Alle ore 14 di ieri e dece
duto all 'ospedale di b . Gio
vanni il motocicl ista Mario 
Galli di 29 anni vitt ima ili un 
incidente della strada avvenu
to alle ore K in Pifzza San 
Giovanni . 

Il Galli , all'altezza della Sca
la Santa , .si è scontrato coti un 
altro motocicl ista, il Ulenne 
Antonio Litchiui ed è stato 
proiettato a poca distanza dal 
suo motoscooter. In quel mo
mento è sopraggiunto un auto
bus del la l inea 87 ed il con
ducente .essendo ormai troppo 
v ic ino al ferito ed alle mac
chine aggrovigl iate per terra, 
non ha potuto frenare in tem
po ed ha tentato di passare 
nel tratto del la strada rima
sto l ibero. Purtroppo però la 
manovra non è riuscita per 
cui il pesante automezzo ha in
vest i to il Gal l i . Raccolto da 
un vigi le urbano, il Galli è 
Malo accomnagnato al vic ino 
ospedale di S. Giovanni dove , 
come abbiamo eletto, e dece
duto dopo lunga agonia. 

Verso le 10.30 il bimbo di 4 
anni Paolo Mosoni abitante in 
via Aurel io Saffi 2ò è stato 
invest i to nei pressi del la sua 
abitazione da un motoscooter 
che dopo l ' invest imento si ? 
dato alla fuga. Il piccolo è sta
to ricoverato in osservazione 
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Movimentata caccia a un tranquillo orologiaio 
"sospettato,, di aver riparato il famoso Zeus 
Una giornata d e n s a di emozioni m a priva di fatti concreti - Pittoresche 
fughe degli investigatori - Rintracciata Mia Marchini - Svanite altre "piste,, 
Quella di ieri e stala una 

ritornata assai moviineitttitn, per 
quanto rìyunnlu le indmiiin sul 
misterioso delitto del lii(io, an
che se si è conclusa co» oli 
stessi desolanti risultati delle 
precedenti. I giornali delta sera 
sono usciti in edizione stnior-
di n a ria per annunciare l'id-snti-
flcazionc dell'orologiaio che 
avrebbe riparato lo « Zeus ~ 
trovato al polso della nittimu 
e, iii/diritlura, l'arresto del pre
sunto disossino. Cronisti e fo
tografi hanno assediato una ca
serma di carabinieri e pcJiiiu-
to per molte ore gli investiga
tori, nella speranza di ottenere 
qualche notizia. I telefoni han
no squillato tniiiferrotlaiiieiife 
in riuestura per ottenere con
ferma alle voci che circolavano 
con insistenza. 

All'orinine di tutto ù un'ope
razione. compiuta dai carabi
nieri della stazione di Cento-
celle, ditiunci ni quali, ter» 
mattili», 5! é urivtenfaro un 
commesso del negozio di orolo
geria Hatfaulia, sito tu piazza 
dei Afirli. /( cojin/ies.to Iiu di-
chiarato al comandante la sta
zione di essere in grado di tor
nire una traccia per quanto n-
uuardaiHi l'orolopio - Zeus ... 
« Uno del segni riscontrati nel
la cassa interna dell'orologio 
della vittima — ì\a dichiarato 
il commesso — THÌ è familiare. 
Sì tratta di una "P", inscritta 
in un ottagono, tale e quale la 
sigla che ho veduto in due oro
logi da donna, riparati, per 
conto della nostra ditta, tini 
signor Giovanni Bagolo, ahi. 
tante a Centocel le in via dei 
Platani ]08*.. 

Certi di essere entrati in 
possessso di una importante 
pi.v/a, che uurebbf potato por-
fare all'identificazione della 
sconosciuta di Cnstelpandoìfo, i 
carabinieri hanno immediata
mente tinto l'allarme. Seguen
do timi prassi imposta dal pro
curatore della Repubblica (che 
ha ordinato ai carabinieri e al
la -polizia Io scambio immedia
to di tutte le informazioni re
lative a queste indagini) il co-
mnndttnfr della conipmmia 
esterna ha informato dell'ac
caduto non soltanto il capita
no della compagnia di Frasca-
fi, rtenri, ma anche i funzio
nari della Mobile e della Se
zione Omicidi. 

Riunione all'Aventino 
Alle ore lfi, in gran segreto. 

il capitano Kei'Zi, if maggiore 
Gallo, il doffor i>faf/Iioz;i e il 
dottor Mucera si sono riuniti 
nel comando del gruppo de: 
carabinieri, in ria Oddone da 
Cluni/, nlI'Arentino, per con-
ccrtarc le operazioni da com
piere. Tc'.cfonicumcntc sono 
stati impartiti gli ordini ni ca

rabinieri di Centocelle; alle 17 
Un carabiniere si e presentalo 
ut ca.ta del signor Giovanni 
lìagolo (un tranquilli! statuir 
di 55 unni, padre di ulto /iu!i, 
che fino a poco tt'inpo fa è 
.sfato orologiaio e meccaiiogra-
fo presso ti Ministero della in
ferni) ed ha ingiunto ni pavé-
r'uomo di presentarsi imme
diatamente ut caserma, icaza, 
i/afuralnieiiie, .sprci/ìcur.'/lirne i 
motiui, Vn altro carabiniere 
Zia com.'ucato il sioitor Butta
i/Ha. Poco prima delle IH gli 
invostiuutori hanno deciso di 
procedere essi .stessi al/'inter-
rogatorio dei due orologiai. Per 
sfuggirc a tre f/iornnlisti che 
attendevano dinanzi al portone 
della caserma di via Oddone da 

della caserma di Coi foce/Ir, fo 
arrivo plu'to.sfo tumulfuo.so 
«Voli iiTcstianttiri e dei gior
nalisti ha imnicfliutumcatc ri
chiamato una umilili' folla In 
quale, >tun CÌ.IIKIO infoi mata 
(lell'uccaiiuta e credendo che i 
carabinieri nrri icrn truffo ni 
airc.vfo qualcuno, rcclumut'u u 
gran voce !'•< ussnsiino >-. 

I. witerroautono del siyaor 
luutati'ti i e di I signor lìagolo, 
durato quaii cinque ore, si è 
concluso con un nulla dì fatto. 
Il lìagolo, ehi' è un «bili*staio 
umil iano clic Incora per conto 
di alcune ditte in un laborato
rio iiuftiHato nella sua abita
zione. tirerà rtceinito, i» effet
ti, dite orologiai da donna ,Ni-
to'tet WutcJi - da rif.arure dal 

si tratta di un francese, ina, 
ri quanto pare, di un ramiiii'r-
cuinfc di Innsbruek, tale Feli
ce SanKilini, che non AI' era 
recato tj Cus(c(«(iTidol/o nei 
giurili dui 5 al IO luglio, (iren~ 
do trascorso qw.'ttn tempo in 
Alla Italia. 

L'italo-americana 
Vii singolare episodio è ac

caduta, nel frattempo, a Mi
lano. Vn gincane, tuie Gian
franco Maggioni, residente a 
Uho forse per effetto ilei ealdo, 
oppure ossessionato dalla let
tura delle croitcclic MI! -lei Ito 
Un inviato un biglietto ni ma-
rccìt'Uo dei carabinieri Rizzo, 
proclamandosi iinforc dell'ef
ferati! crimine. Una brere in

ni ogni aicornu i- pensione ì u -
pendenti scelgano liberamente, 
ogni mese, ire colleghi Pir ef
fettuare il coiitiollo dcil'am-
miu.str.izione e della riparti
zione tleJJe percentuali di rcr-
vizio, in aite-a che un accordo 
.-u tale questiono e su alt;e 
richie.-te fibbia luogo tu stala 
nazionale, 

Serdìd dell'amicizia 
italo-polacca a v. Celimontana 

Sluseru alle oio 1!1,15 liti,a 
Mn,ve»llsu conni e elei puteo <|i 
Vlliii t f iimontaiiit a'vià ,uo ;n 
Una iCialii Uell'auili I/la ttalo-
poliicvu ìnifeil.i ni occa--ii>iie 
della ricorrenza iieifXj anniser-
•sario tlella libeia/lone titilli Po
lonia. II programma tlcllu bCiata 
compremicift l'e.-ecu/ione di un 
Conce; fi! di musiche e canti pn-
pofarl italiani e polacchi di nio-
mctlf.s Tato, chopin, sgambati. 
nellliu. Verdi, Koiasln'-kl. Itc-
icckv. eie. i on la partteipa/io-
iu» della -ivu'uno .\ngeln Tueca-
ri. tle.' fhitarri'.ta Mano Oan^l e 
de: p i a n i l a Ftt n.itr, .Ir-i s i ae-
(•Pile iil'it Villa tt.it ;>!ij/.'Hie de! 
{'oltiM-i'n, iittiti\t>rso pla/'/aie f e 
llo e Porta Mctronin. Per i U-
Klietti d'invito rivols?eisi nlfAr--
.sneia/ioiie italo-polncca. viale 
Rei;!na Margherita 270. tclefont' 
BS0 S<!S 

l.a folla davanti alla stazione tiri carabinieri ili Ccnlocel le 

Cluni), il maggiore dei carabi
nieri, d dottor Magliozzi e il 
dottor Macera sono Milititi tla 
tuia finestra, iios-ftì, /ortunafa-
meuft*. a poca altezza del suo
lo. I duv funzionari di polizia, 

ugnor Battaglia e, nella cassa 
interna a aveva apposto una 
- P ». • f'cr distintjiiere «li oro-
looi clic riparo — ha detto il 
Bagolo — uso mettere una si
gla corrispondente ti quel'a 

infatti, nella fretta di abbini- della ditta. Siccome ti lìuttn-
dnnure Iti caserma soiio inciam
pa t< e sarebbero caduti mala
mente senza il provvido infer
ri ufo di un carabiniere venuto 
in loro soccorso. 

Abbandonata, in questo mo
do piuttosto pittoresco, la ca
serma dei carabinieri, gli in
vestigatori hanno raggiunto 
Centocelle. tallonati dui tre 
Oìormilt.N-ti fai quali, strado Ju-
ccndo. si erano M/omnfi IMI-
meroM altri cronisti e jOforc-
porfers). Dinanzi ut canc' l fo 

Una manifestazione missina 
di solidarietà con i teppisti? 

Essa avrebbe luogo oggi a Roma -dopo la senten
za contro i devastatori della libreria Rinascita 

Un bimbo schiacciato 
dal termosifone 

La :«;nl;:ii j t un «et i l i che» 
deU'amivisciaiA «l'Kgt'.to è stnta 
co'.pita ieri ila un v.r»\ts*,irao 
lutto. t,"n itr.ciulio di appena 
.lue anni. AH Mo'tas^. fletto 

di un funzionario tic:; amboscia-
ta, penetrato r.e; poncriggio r.«:-
rauinrimc»*» tler.a M' .U . sita tu 
via Appia 247. ner gioco st Ar
rampicala su un lecohlo termo-
sifone. provocandont» così la ca
lura . i: pew»:ite mot»fe f i ar»-
tr.tteirt 5ojira 11 cprjiicino de: 
-apa/?,-» K-niarclHirio.o. Il bimbo 
è morto su: colpo. 

Es.MmdoM puitratte oltre il 
previsto le arringhe difensivo 
la sentenza del processo per 
rag»?re55ione alla libreria « Ri
nascita » è stata rinviata ad 
oggi. 

Ieri ha parlato un numeio.'-o 
gruppo di di fensore e precisa
mente gli avvocati Titta Madia, 
Spon*iel lo, Zanframundo, A n -
,-erini. Caradonna. Valenzini. 
alcuni dei quali — ricalcando 
la l inea della stampa fascista 
— hanno tentato di giustif ica
re il graviss imo attentato tor-
roriMico. Si è CRFÌ osato parla
re di «particolari motivi morali 
e soc ia l i» , d ì pro \oraz ione Oa 
quale sarebbe, n ientemeno, la 
accusa lanciata al Senato dal 
compagni» Sereni contro Mes
se) e, infine, si è affermato 
che i libri bruciati erano fon
ti di ve leno: per cui, a questo 
punto, p o c 0 ci è mancato che 
sì chiedesse, da parte del la 
difesa, una ricompensa per « 
teppisti autori dell 'attentato. 

Oggi s i avranno le arringhe 

Piccola cronacti 
IL GIORNO 
— OCRI voii*r«li 23 tacita. S Mar
ta. Il sole toxge alle 5.4 e tra
monta alte 19.54. 
— Bollettino «Jrmorr*fico. Nati 
maschi 43. temmine 33. Morti 
maschi 18. femmine Zi. Matri
moni 25. 
— Bollettino meteornìoflco. TVm-
prralura di ieri. M:r.:ma 22.1-
M»f im» 30.1. 
VISIBILE E 4SCOLTABIL& 
— Teatri: e S*a:;n£ Van.tiet» a', 
Foro Italico. 
— Cinrma: t II fiume rosso » al 
Volturno; « Da quar.do le ne an
dasti » aiTArrna Paradiso; « l /ono-
revo> A n s i m a > all'Arena Pre-
n«*t:r.a; € Totò le Moko > ali'Ac-
quario; « Ladri <!i biciclette- » al-
"Alcycnc; «Il selvaggio > ali'Au-
rustus; t Serto continente » al De . 
gli Sctp-.oni; «j Più vivo che mor
to » al Delle Maschere. Flaminio. 
Modernissimo; « L'eterno vaga
bondo » al Palano; « Hcixapop-
pìn » al Salone Margherita. 
— Radio e T.V. - Programma na-
rtonalr: J2.15 Orchestra Fragna; 
16.15: Tour de Frane*; 21 Con
certo sinfonico. Secondo program
ma: 14 Classici delta musica leg-
eera: JO.lo Tour de Fraru-c; S0.30 
Orchestra Angelini; 22 Festival 
lnternar:ona> della etmane. Ter
rò programma : 20.15 Concerto; 
21.20 Come le foglie. Televisione: 
21.15 II mercante ,1! Venezia. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associazione di cultura T«-

rrniin \ arror.e. Domenica alle 
ore 16.45 all'ingrc-sr» «'ilJa via 
dei Fori imperiali il prof. Luigi 
Tombolmi illustrerà i mrnumcn-
ti onorari .lei iToro romano e Ja 
basilica Giulia. 

SOGGIORNI ESTIVI 
— Un ranipeggio nss«> a Follo
nica (Grosseto» per il periodo 
estivo è stato allestito dall'ENAL 
con turni settimanali. La quota 
di partecipazione per "ogni turno 
e stata fissata in L. 7000 a per
sona e comprende: pernottamen
to in comode tende a due e quat
tro posti con divitorta interna. 
montate su apposite pedane dì 
te Sn o e la pensione completa 
(prima colanone, prartxo e ce 
nai. I turni sono ripetibili ed 
hanno InUio alle ore io di ogni 
domenica per terminare alle ore 
otto della domenica successiva. 
Le domand* di iscrizione devo
no essere indirizzare all'ENAL 
provinciale di Firenze (via Bor
ro S. Lorenzo 1) oppure al-
VEMAL provinciale dt Grosseto 
(via Aurelio Saffi 1». 

NUOVE PUBBLICAZIONI 
— K* nsrito il « r o n d o nnmero 
dell'* Elenco ufficiale del prote
sti cambiari elevati In Roma a 
provincia delta seconda quindi
cina dj Klugno ». La pubblicazio
ne. che e avvenuta a cura dell» 
Camera di Commercio, è stata 
rrra obbligatori* da apposita 
legg*. 

deitli ult imi due dife:i>on. Ma 
n a n i e Schirò. Poi, for.-c- una 
replica del P.M. Chiuso il d i 
battilo. il Tribunale î riunirà 
in camera ili consiglio. 

E' corsa ieri voce che i fa 
Scisti stiano preparando una 
manifestazione di solidarietà 
con gli imputati e di apologi 
dei reati da loro commessi . La 
manfcMazione dovrebbe aver 
luogo, subito dopo la lettura 
della sentenza. Ci auguriamo 
che questo insulto alla giusti-
eia e ai sentimenti democratici 
dei cittadini venga impedito. 
qualoia si tentasse d a v v e : o di 
attuarlo." 

Si qeffa nel Tevere 
ed è salvata dal marito 

Tua .:i»:i.u eli CO anni, r.-lct 
RiMrh. .i'->;".:i:r.e -.:i \ ;a M«-:r,v 
«lcr»;.o lfi. *: e gettai.» ;c:; :.e: 
l e i ere con l'inU ::zjo:.c ai .»-
vtar>t a:tc-g.i:c per r.on .-t *a 
quali motivi 

Il . T W ' . O . cric . «•. c:a e*. icr.-
fen.cr.tc M ' ^ - J . >: o gettato a 
canofV. ;o ne". tiu;v.c subito tio^o 
:.i r.-.cviie e l'ha t.-ar.a in *al-
">o. L-*» donr.A i!*>;>o '.e pn^.e cu
re r.ccitite a» pronto s o c c c o o 
0» o^;:a. ò 5ta-a visitata <;ai sa 
nir.»rt i «uà:! i IXinno oicrtiar*-
ta c-iaribi e :r. po*h* c o r n i dal 
>mto:i:j ctì a-rl^-ta 

Ottanta tagli di stoffa 
rubati a! viale Aventino 
Icr: norie 1 :m':t. G^po a .ere 

;lr.e;io ti iuccl»e;:o »te.".a M.T-
randa tic: negozio ili c-^niezjor.i 
e abr.:g.iar.-.en;o >t:<> ai \ i a > A-
ventlno 25. C: proc.neta, iie'.:a 
«l^r.ora Emilia 5>r.-ir.i aCitantc 
:n T:A del Caprc;ta:i t*0. hanno 
asportato t e n o'.tanta ta^ii <J1 
stoffa. 

l ì danno sut-.to dalla proprie
taria del r.e<;Ozto st att ira ;r.;cr-
no al milione ui lire 

Culla 
Claudio Franchini. pr;tv.e£eni. 

to del Col.e^a Franco Maria, ca
po crontva del * Popolo » ha Ut 
Wri una sore.'.tr.js una bella pu
pa che si cniarr.erà Marma. lo-
Ijcen'.cnte venuta alla :uce alle 
12.30. 

AI cciirpa Frnnch.ni, ella Mia 
ron-orte. signora Ar.r.a fj.arse:- j d f Tarcrncllc, dr. qnalcuTio ri
ti e a tutta la famlsUO'» 1 r.o- j te-iutn l'assassino del lago, si 

tè 

filiti hu il ucuorio i» piatta, nei 
suoi orologi incido una 'P" 
Quando lavoro per uii'cltru 
ditta che ha sede nel centro, 
traccio nella ciiv-n infermi aii'i 
''li", corrispondente a "Uoma'' 
e cos'i ria ,.. 

/ / riparatore ha dichiarato di 
avere più volte apposto Iti si-
gh: "P" sugli orologi nin. pa
tto dimn;:i alla riproduzione 
fotografica libilo 'Zeus., della 
vitt ima Ini rccisamciiti- smenti
to di aver mai avuto in mano 
qiicll'orologiuo. ~ Noterete cer-
tiinipnie — Ivi dicliinralo il si
gnor Bagolo — clic la "P" in
cisa nello "Zeus" è tnicciotti 
con due :cpni sfacenti, mentre 
I.i min viene incisa sempre con 
Un solo trutta di 'jidiiio. A'ou 
ho nini riparalo quest'oro» 
fopio.. 

liti carabiniere e ii . i io jnca-
riciito tli portare ni cusermu il 
registro nel qiinlc il Bagolo se
gna tutte le rip.irazioni eil è 
risultati) chiaro clic ''artigiano 
non arerà mai tifrifo in couse-
f>:i(i lo "Zeus-. Xot-.indo la de
lusioni* che si fltiducii dipinjfeii-
o o nel volto de<,li investigato
ri. il signor Bagolo s- è per-
,ner^o di rirolyrrc loro »in 
coiiiiufio; ~ Fate un appello al
la citu:dinar,z,i — egli liti deffo 
— e chiedere il fi.tfi di confrof-
lartr j seoni incisi nella cassa 
degli orologi. V'-x/refc che quil-
cuio si farà r i t o e vi mostre
rà qualche sigla eguile a quel
le trovate neUa cassa dello 
» Zeus*-. Rintracciare il ripa
ratore allora non sarti diffi
cile •. 

Poca primi! dc'.lc 23 gli in
vestigatori hanno to'to le ten
ete- dalla caserma dei ciir.ibi-
IÌ'CTI di C-Tn-iooe*?r. setriiifi a 
poca distanza dc.l B ttt.Tglia e 
del Bipolo, pcsszn.'ìo sotto il 
fuoco incrociata dei i laschcs 
t/:*j fotoreporter.: L'episodio 
eh'' aveva sweitato :-7i;r,; f ino-
rione .«i e con esaurito. 3f<i-
tjliorn. Mirerà «- p.'i ufficiali 
dei carnbin'erl sono .ornati nei 
loro uffici. i:i}> prese con le 
~ pratiche » ror»?i.,ri dr''.i mi
steriosa rrcendj . riguardanti le 
t'Orine de l l e rj'ii'i è str.tn .*«•-
gn-.ltt.j ìa scr.mpzTsc 

I ritrovamenti 
7f ctìpirolo ari r.'.'ror.imen*! 

.«: è aNitn«J..'o. J;f.i Rite Mar
chiai. Ij cameriera *-: Masxi 
Carrara che di aia settimzr,z 
tt r.cva ia cns:a trombi e jroìi-
zia. è stati lror-:r.: ieri i«.:Ti
ra in Trcstect e t/:.jli os7cnfi 
uVlJ.-i Mobiìe. Da Ve.-onn «tono 
o:urt7e r.ofzic conici :r. ti per 
quanto riou.-.rd'i Mane Crea. 
chr è st.ira arch',-<sa rintrac
ciata. AiiomeV.i J^tr.go. une 
r.zgazzx cztanesc, h : f.itto se
vere di essersi c'.'o^tanata tìi 
ce-. p e - 'seguire il r.ropr.o 
destilo - ir.\:crre eoa II .OT.O 
che r.m ira. 

U*ia singolare indagine, con
dotta dal braio maresciallo De 
Biasio, ha permesso di mettere 
fuori causa la rcor.zza i folo-
americcia improvvisamente 
rcomy>arsa da Ostia Lido. La 
giovane donna, che viaggiava 
in compagnia dì un milcnfue 
si era olloTitcTiata dalla pen
sione * Elisabetta e Maria % 
unic:mente per non Tuffare un 
confo piuttosto sa l i t o prejen-
tatoh- dalla proprietaria del 
lacclc. 

Anche la traccia del suicide 

dagme lui permesso di mette
re fuori causa il giovane, f.'-yli. 
iicti'i ultimi tlue mesi, non M 
e infetti mosso dalla città. 

fnfìne, in un ultimo tentati
vo, la polizia ha trasmesso <dle 
direzioni delle carceri le im
pronte digitali della iJecnpifntu. 

Si spara alla tempia 
un funzionario del Tesoro 
11 ca\ Atti.io Uni//.II! tli CO 

mini unitami' in \ ia PalcMro U'i 
tvn umilimi siili- l'J.15 .-t e spa
ruto min tempia con ur.u rivol
tella Caiitro O.ffò, nel p:upno 
utlicio .-Ho a; t c i io plano ui via 
Ciono I ilo.e ha -ct;c la ruyio-
ncriu icniriilc ilM tiri ito i"il»-
•i-.ico. 

fsecomlo t funzionai 1 tic: com-
ii:i->->ariato di CV-tro rretorto. 
che hiiimo ini / iato le jnila^iiii 
-sili tragico t'erto, pare che il 
Brn/2i:u lo^sc utfetto da una 
maJutna Inguaribile per cut io 
atto tli.ipcr.tto tic! fun/ioiitino 
elei ministero .«-ai-cbl-e du attrl-
Ijiiirat ad u i u cribl di c o n t o r t o 
generata elidi ai^raiar»! Uel 
male. 

Il Biav/ini tv .stato trasnortiito 
con una autoanitniian/a tlclla 
Croce Ro.---a nll'o-pctlalc t]cl po
liclinico tloie è .-tato sottopo
sto «<i una tlclicata opcraz.ione 
chirursrira. tendente ad eMrarre 
i! proiettile che -••1 è < onflccato 
in profondità nel cranio uci fe
rito MaltrrTwlo n"> jl l ento ^ de-
fcclnti alle 17 zìn 

Gravissimo lutto 
del compagno Di Cesare 
Il compagno Pieno Di C't-a-

re, re->pon.sniJÌIc tiell'Uilicio tlil-
tu5ionc del nostro giornale, è 
Mfi'-o colpito tla un lutto gra
vissimo: iti perdita vici padre. 
Diomede, spentoci nel poinerr.t-
'^io tli ieri all'o.-.petlale di San 
Camillo. 

Al compattilo Hi Cciure e a 
tutti l funilliaii .sia tu confoitr». 
>n questo momento ili auoce 
tlolore. il tratcrno cordoglio <ìcl 
l'unito e in paitit-oiurc di tutti 
i compagni di lavoro. 

COIWOCAZIONI 
P a r t i t o 

Le sciteli -re»»eiiano a ri'.irirc nel fi-
ntiÌ55Ì3 di domani i bisecatiti i !: 
uhfJr per la •olloscrizi.ne dell'Uniti 

Seriiiio d'ordine: "; i. .-'> ni' "» i 
i'* ' - *J o " " i t . f . l ) ^ - , l '. t': r ' ' ! * " i ' ^ .~" 

Ponte Piriaae «Mi 
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F.G.C.l. 
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Un turista (ianese 
si uccìde col gas 

La Minora Oarau. prOprieta-
r:.i t'.j un appartamento -MIO in 
via Sa lue /o 42. ricntrar.iic/ in ca-
.*& ha rinvenuto il proprio m -
tiUiimo. :! danese- l'jrifìì Sim.p-
c on. riicrf-o a terra, uccido da! 
ras che sraturiv.» ancora dai lu
t o ili qr.r.'.r.a t'.cl lorr.cììo. Il 
S;r.:»-o:i a i e v j staccato !J iui-o 
aspirando il ea* che t;"Civa vio-
'.ciitcr.icnte dalla cor.dotiura 

Rivendicate le percentuali 
dai dipendenti d'albergo 

S: ó tenuta ieri ?era ~.l!a 
C.d.L. l'a.-semblea dei dipen
denti degli alberghi e pensioni] 
«ii Roma, -.e] cor?o della quqa-j 
le SCTÌO stati sollecita;: gli al
bergatori roman. a d-.sporro chei 

HAOIO e TI 
1*15OC.»A-MM \ N \2IONAU-: 

T. S. t \ 14. JL','0. ^?.I3: Ci..--
ILIIO tjtlio — li.15: Orcht-lr.i 
l r.i;nj — l?,20: Album mu-> 
c.ile — K,,r..- XLI1 "l»>ir dt 
Frjucc — IT.4>: Conc.irio — 
I-..I»; Cin' i ili moni iena — 
l".r»: M . | | lo . i r ti,- Krjnic — 
V>.~*Q; Liniera.ij mtcrn.t/innale 
f.u^l.'cIaiK M.iri-.uii — l^'.4>: II 
i-iirr.frc tli«l piccolo — l'».4>: I.i 
HM-e tloi l.nor.tfori — 2'l: Orr.'ic-
-tr.i >jv in i „ L'I: 11 irrmuo dei 
iiiotMi; d u c e r l o -infomeo — 
-*-,.-*>: Orrlioir.i Cer='i-!i — 21: 
L!t:tne notir.c. 

SICONDO l'ROGR\M\tV: — 
lV-t». l'i. IS: Giornale r.i.I.o — 
l'i. I l : Aria d>»iatc — 15: Di-
.-• Iiì lo l int ì ; Album dello Ticu-
r.nc — !4: Il loal-iCH-ec. I 
rl.i-*;ci iK'lii m tfir.i k-jeera — 
U.--I1: CVr.i un i tolta... — Ih: 
I ro; po,->ol.iri — l'.."0: Moria Ji 
« n i rn'iJi»r.i — IT: 7:h.iMonc — 
l°."fl: O m Toare *• \i -JR or-
r'ic-tr.i — 20: Itul io^-n: M.II 
T«ar ilf Fr.»nre — 20."Vi: Il «rc-
P.in tiri ni'Vivi: Orehe*tr« An-
prl-i: _ 21: Cnix-'r-inio al'.i 
rr>:i;.>?:e _ 22: D il T i!.ir/.-> rlrl 
C ne-n i 1̂ Pr':ro IVstii.il in* 
ler.iazt.injie d.'l.'.i f.iarnne; l (• 
titne nm re — 22,-J->: >ir».ir:ettn 
— 2». 2«.*<1: 0.-c!ii--Iri Irrr.iri. 

1TR70 PROOK \ M V \ : io.*-o-
I i R.i-»"^-u — 2'i: I.*ii--lr,itr>rr 
r.'«>.i«'>ni-(o — 2»1.I": Conceria 'ti 
orai «ori — 21: Il fJ-o-naV tiri 
TfT/f» — 21.2»'.: Il teatro u r i - f i 
in l taVi : f m i p V fad'c >— 
2 \ l f t : >,»i7t mi=:e.i".. 

nirvisioM"-. — iv-fl- li 
TV ilri T-ìz.trri ~ 21: Tel<--
c>-aiV — 2l.fi: 11 n»rfjnìc d: 
\fa<-/..-: n.-p'-Ti Tricromie. 

stri cordia'.t auguri. le dccisamcnfc insabbiala. Non 

.JllliiJ liidki 

SCAMPOLI 
DOMANI 

ULTIMO GIORNO 

VÌA.BALBO, 39 
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GLI \ \ \ KM Mi i:\TI SPORTEVI 
LA FINALE EUROPEA DI «DAVIS » 

ITALIA-SVEZIA Non ha fortuna una fuga di Benedetti 
da oggi a Milano e Forestier vince in volata a Poitiers 

Gli azzurri sperano di battere i forti 
avversari - li sorteggio degli incontri 

C A U D I N I il it. I u/.r.urro 

UN'ALTRA TAPPA DI TRASFERIMENTO IN ATTESA DELL'ODIERNA PROVA A CRONOMETRO 

611 SPETTACOLI 

Monti al quarto posto, Benedetti nono a 17" e Coletto tredicesimo a 37" - // gruppo, 
battuto in volata da Poblet, giunge a 7*35" - Rintuzzato un attacco dei belgi 

Sul i n u m i del Tenni s t'itili Milano s'ini.'i.i o>; ;i il cini-
Ironto Ira l'Itali.i e l.i hvr/ . . i . valli!» m i n e finale ilrll.i Zona 
iluropc.i ili L'opna Davis . L'Italia, clic i>rr-,i>nt.i in c i n i p o l i ar -
ilinl, Merlo, Pirtran;i ' ! i i- Sirola, ò f iuti la alla tinaie europe.-. 
Milierandu con chiara autorit.'» la fìr-rniaul.-i (a Monaco) la l»a-
n I m i r r a (a Copenaghen) e l'Inghilterra (a Ilirmlaj;ham>: |a 
Svez ia , invere , ha Intii.-iio un •.»' più Uri previsto | i i r . ivrr 
ragione dei tricolori di Frani ia e dei i ili-m. 

Nel la giornata di ieri Mimi stati i l i ' l i l i a l i „li .tcoppi.-iim-iitt. 
Ne l la pr ima g iornata dì care Cardini ini ontrrr.'t Davidson e 
.Merlo sar.\ opposto a l l e r s e l m . Nel la M'VOIUÌ.I c'ornata il •» « o p 
pio » svedese affronterà I nostri P»ef ramici! i Sirola e nella 
t e r / a ed u l t ima giornata Cardini Itieniitrer.i I ter-e l in mentre 
.Merlo sarA opposto a Davidson 

TI pronost ico è Aperto, ma nel " r i s i i " azzurro si nntrr 
mol ta tldueia di spuntarla sui forti avversar i . già quattro vol te 
finalisti europe i : nel lt»l<j m i IP50, 1951, 1954. ai .rhe se i :eppe 
Merlo , pur essendos i ripreso d a l l i erisi nervosa che lo a v e v a 
travagl iato n e d » ult imi tornei , . i rn i sa ani-i.r.i ,-iraIrlir Ineer-
te77a. Ma I compagni c.11 som» \ i r i m e In im«iar,KÌaiio, -.opra-
tutto Plotrancc l i e Sirola che si .sono distinti nel recente tor-
nri» inglese e sentono l'aria della Coppa Davis . 

« N o n s i a m o -.tati ani orA battuti — ha desto Piiola — e ci 
d i sp iacerebbe che proprio qui in Italia, a Milano, di fronte 
al nostro pubbl ico , il debut to in " D a v i s " fosse funestato da 
una sconfìtta ». Pirtranzxl i e O.-irilnii ìnvere sono s i lur i de l la 
\ l t t o r l a . 

E* giustificato l 'ott imismo dei nostri " raqa/71 "? Forse si-
Spec ia lmente dopo r inlnri i in in orcorso in allenameli»», a B e r 
celi:! il quale s c c n d c r i in l a m p o in non perf - t te condizioni 
fisiche. 

Oli svedes i hanno il loro n. 1 in Davidson, un atleta che ha 
ci.i bat tuto Merlo al " Koland t;aro^ " di l 'a l i s i e che aspira 
a r d e n t e m e n t e a battere a n c h e Cardini per poter a f fermat i ! r o m e 
il n. I e u r o p e o , b i s o g n a | i»t» con-.iderare «he il Merlo p iegato 
a l'ariqi ria Davidson, nini i r a <iuelIo licite giornate miKliori. 
il " v ir tuss ino " accusava Io sfor7o dei vari tornei che a v e v i 
d i sputato a r i tmo piuttosto intenso e rhe ne avevano notevo l 
m e n t e m i n a t o II rendimento . Onci Merlo e in uno stato eli tor 
m a mig l iore e se saprà dominare il su'» nervos ismo, contro 
Ucrge l ln . che degl i avversari è quel lo i h e met te meno paura, 
i lovrebbc farcela. 

Da parte sua Cardini è tutt'altro che disposto s lasciarsi 
Iiatt»re dal lo svedese e sappiamo bene q u i l e peso abbia l 'or-
socJ io e la volontà sul rendimento f n Fai i ' to . un atleta c h e sr 
ne l lo sti le lascia a lquanto a des iderare . In fatto di grinta e 
generosi tà non teme confronti . 

e l i svedes i sono mo l to resti i a fare dichiarazioni m a non 
n a s c o n d o n o u n a certa speran7a. Il più forte del giocatori s v e 
des i , il più in forma a t tua lmente , è Davidson rhe , come ha 
l a t t o vedere in a l l enamento , e dotato di un rovescio impres -
M o n m t e . 

Gli abb iamo ch ie s to : « C h i vinrer'i? », N o n ha risposto ma 
1 suol occhi br i l lavano di s to la . i»«, ha det to in ing lese : « M i a 
crande aspirazione e di battere Merlo ». ({nella di Milano è 
Intatti u n a spec ie di « b e l l a » tra Davidson e Merlo che contano 
ngnuno u n a vit toria sull 'altro. A s l i incontri di Merlo e Cardini 
«o:i Davidson resta legato il r isul ta lo «IM confronto, rhe linn 
rreriiamo c h e IJereelin infortunato crune è. riesca a spuntarla 
MI entrambi i nostri du«- s in-olari«t i e Sirola e l>ietrangeli uej 
' doppio » non partono a l la t to battuti . Due vittorie italiane c o n 
tro Davidson quindi potrebbero sir.nuit3*e la vittoria d e h n i -
t iva. tina vittoria clic da Cardini . Merlo. Siro:.* r Pletrangel i I 
tifosi i tal iani si a t tendono. Non sappiamo «e la vittoria sarà 
loro perchè sul c a n n o nzni prc'-isione può venire sovvert i ta . 
s iamo perà sicuri che fili a /z i . 'r i nulla lasrerar.no di in tentato 
per v incere e g iunterà alia f n a l e con l'Australia a loro va 
quindi il nostro s incero: « Forra azzurri: ». 

( N o s t r o serv iz io part ico lare) 

r O l T I E R S . 28 — «Voti ce -.li
ra b e n e una -•>oI'i- Nemmeno 
co/t tre u o m i n i '<<'! u r t i p p c i i o ih 
i c s / u a 20 Km., dall' arrivo, 
nemmeno c o n un V C I U C Ì S M (Be 
lu i i i ' t t i j tu c a s o d i s o l u z i o n e tu 
t'.rtrt'/Mis1. t t emi / i cno coi» un pas
sista ( M o n t i ) tu cusii tli / u y u 
prillili del traguardo, nemmeno 
con uno scalatore (Coletto) ni 
p ied i d i una sulitti a 5 Km. dal
l'arrivo. non ritiKCiiimo ad im
broccarla, Non si può due vite 
^ia u n a fatalità: nello sport 
non esiste fato. Oliai atleta se 
ili' /ornit i uno a sao p r o p r i o 
ic-o e f u usti ino e se ut'eude 
tlu- (ih (il fri Io prt-pi irmo. >' 
:.ywciato. Come sono stali spiti' 
f i t t i B f i i r d e r t ì . M o n t i e Colet
to, all'arrivo U l'oitiers. ilove .11 
volata ha f i n t o F o r e s t i . T 

ylncJit* oppi ui ihi i iui» •irutt» 
unti t o p p a iuutilt-, m i a r c p . u 
J' nrt ' ic iuoHit 'nto (ili«1 i-o.-r.i-
Zione. ci o c u{Ia line del -<l\rir~. 
O'ie soli sono stali oli ej>is>> li 
ehe tue rifurto di essere MHIII: -
luù anzi tre i f toi'<it/c.-i imo 
iiiif/n* Iti hns-iu lucdii i i fM.' i t 
l 'o l i tra/ncntc d m c o r r i d o r i »/ii 
p n r e n r a n o le fatiilie ehe d>>-
nranvo uffrontare domni i i i:>'(-
Iti tappa a erottomi tro (','• li
tri d u e , b e n pni t u i p o r t m r t . .1-
>lnardaiio un tentativo di .,:;.•.•-
co p o r t a l o da i b e l y i e un ì -il
lativo. di fuga tentalo da be
nedetti 

L ' e p i s o d i o c e u t r u l e •• 1 • .•-
n u l o dopo 42 chilometri rìi 
eorsa i n u l i l r , condotte , a p ' ts io 
fur:«;ffro / m p r o r r i s a n i e - i ' - ' è 
fnijmto PiehsK-ii. tua i l i ! e i o -
•siili.' s i .sono douiiiii(Jut> 1 »-••-
L'olori /runce.s i . .̂ Jn 1 bi'l[/i s i . t -
oi iuo (j.ll'erta. Aeevauo ' ;:.•>!-
; ;o»ie d i ajtproQttare di t ttt" 
le necasioni per tentare 'ina 
sortita e la oceaiioiif M i>re-
tentavd per mezzo del ;>oì >r-
eo- francese che eon crri--r-
r/ie nloria personale 

•Snlltt sua srui si s l tmc' :,-1:1.0 
•ino. due, tre belai e r ; v - c -li
no ti fraztonnre li prupj)o ì'o: 
oartiva Branì:art m e n i re i tri
colori /runce.si c o m i n c i c i - m i o a 
non c a p i r c i p ' ù u i e n t e . AU.i fi
ne ci metteva mano ' i i r f u -
m e n t e J iobe i : L o n i j o n se .M' ir 11 
d e c i s o e dopo 200 metri di fu
rioso inscpwmeiito p ì o m b m - n 
alle spalle dei fuggitivi fra i 
quali si erano porrmi Miche 
Avtrun e qualche altro <J---i im 
srri 

. • lH'oppnrirc dcllr» tJin.j.'in 
aialla tufi dexiitcrr.no e l an 
datura ritornava turisf<ca 

L'il i 'ro e p i s o d i o ripunru'j ?' 
no."fro Benedetti e t-is-u'^eni 
nief/fio dr.Nti croitr.c.i c h e ::.'-

(lue. P l t i i id iu iuo s o l o ni jii'iit'-
r o j o atleta per l'iniziativa pre
sa. C'Ite t i! incito unti vo t tu si 
pnrl i anche dei ciclisti italiani 
in questo 'Tour . c l ic è s i a l o 
per noi cui 'ivaro di soddisfa 
l'ioni 

1 70 corridori l iisci-itio Bor
deaux alle il,7; nessuno h,t co
piai dì pedalare e l'andatura 
si m a n t i e n e per Ittntjo tempo 
su un crono,intrico 30 all'ora. 
A C'oittrus (12 k m . ore IO 55) un 
brusco .strappo .tu riec'ie;;m'are 
tul l i 1 cfa c o n e le y i rene d e l l a 
carort iut i , c o m e .se fosse •.ucces-
• o 'I finimondo, t.' . successo iu-
t'eee elle Ciele.slca ,'*,'• bri isca-
ineiiv r iseci;! . t t io ed «'• par.'ito 
alI'tii'tiurpMrciia cori un (mirro 
D i e t r o di / in c o r r o n o ta l l i alla 
rnitu a Una quindicina d' cor-
riior. si t r o i a n o tu :cst i. c o n 
Ki iro .z i . / ' e : : i . Astrila., quattro 
lirUii (tra cui Brankart) e ua-
luralmcnlr le . sent ine l le della 
.-•quadra francese. La .bduarrC' 
non (ùira m o l t o c l ic s u ! (rrttp-
p c ' f o di tetta piomba l.vuison 
lìobi'X e ben presto tu t to torna 
uorii.iri'e 

.'•.' ri ( r c i d e co . 1 1; 'iti idi ina 
e for-e qualche cosa in m e n o e 
non un e p i s o d i o l ' i ene a dar 
rifu u!!ii corsa s i n o 11! J.'l.'l lem 
(;!l'orcio- u l ' l i i ipuuo il JXIS.SO Per-
:i , /"orcst ier . . C a p u t e ( J e n i u : 
t quattro ( i t iadaipiuno tp ia lc i ie 
u i e l r o ma poi n e ! f;iro d i 500 
metr i e e u o o i i o ri itsxorli i l i ifal 
pfofOiH-

/ / e p i s o d i o d e c i s i c o u n s e e 
qtto l tru Uni. p r i m a d i Co io i co -
m c , a ottanta /:TIÌ. dall'arrirn- i 
un premio di 1 rat; m i n i o c h e 
p r o r o c u In s c i n u l / o . il s o l i t o 
a l l i t u p o c o n -t o 5 corridori c l ic 
prece t fouo i( p l o t o n e d i 13 n 
20'' e che dopo la volata s i r iu ' -
rurio. Ma ce n'ù uno che pienti 
•I c a i m e pi(ii« ancor più forte 
•.ni pedali: è limo Benedetti clic 
ut d r e r e Im c o n o u i s t n t o un ce i l -
tuutio di metri Questa è la col
ui buona Benedetti irt.ii.ste e 
s-e TU' t-a. ftiique chilometri do-
po. f i c o n o dr.l ) )Iofoue anclie 
l'olandese Van Est. il belga De 
Rruune. il reaionale Genia e 
d nostro Caletto. Sulla scia dì 
questi, partono anche .S'fnblin-
•:'.-i. Viri Breenrn, Iloopclbcckc, 
B:tur:n e f o r e s t i e r . / due p r u p -
petti si tnie'iurmo. si uniscono 
e ranyiw'uono Benedetti .su una 
•salita all'uscita di Cirrap a 52 
!:m. dall'arrivo. 

L'esempio d' Benedetti e r o n -
rut;io«o e da l plotone escono 
fuori niiclic Caput, Itinsen. Nol-
•eu. ;i re ' i iouafe C'olcffe v il 
iio.st.'u i-tonfi. Al I'I6 mo chilo-
ine' ri» d. cor.» 1. ij'inmfu m a n 

c a n o 47 km. all'arrivo, il ma
nipolo tfl fes ta , con Benedetti 
e C o l e t t o Jitt l'S" tini Quintetto 
di Monti e 2'20" sul plotone 

1 5 i n s c o t t o n o a rotta di c o l l o 
e r i e s c o n o ad agganciarsi ai IO 
di testa, ma C a p u t fora e deve 
retrocedere. Un v e l o c i s t a di m e 
no per (a uoittta / inule . S o n o 
quindi 14 gli atleti al comando 
della gara che avevano .r>'l.V' d i 
vantaggio sul plotone. CU ita
liani sono in t re , oli o l a n d e s i 

in due ma «• i l i ittrionn/e di 
Francia, Forestier, che 
primo nella c o l a l a c o m p i i s i . i n d o 
la s e t t i m a v i t t o r i a p e r 1 co lor i 
francesi. 

^l l l 'arr l t 'o Rol lant i t i rerà la 
/ e b b r e aliti ed è s ta to n c o r e r a -
10 in c l i n i c a ; d o m a n i / orse non 
pot i l i esseri- a l « eia » del la 
p r o r a 11 c r o n o m e t r o (da ( ') inn-
t e l l e r a n e f ti Tours) nel la o u a l e 
1! nostro Fornara cercherà di 
r i ( iundaout ire una parte del 
tempo perduto nella ultima 
tappa d e i P ire t i c i . 

S T E F A N O BF.M.ONF. 

tjfe aeaamn'^^ 
i/ordino d'appio 

1) Forestier (I-rancia) , che eo
pre 1 z-ìl chi lometri del la l lor-
Ueauv . INiltler-. In ore 7.75'IJ": 
it l l . iuvlu (M. i:. C i ; 3) Vati 
F.st ( O D ; 4) MONTI (It . i l la); •>) 

risulta '•"•'•••'•"••••«, Hit»): 6> Nniion (ol.i; 
7) St.ililins^l <M. K.l: «> Van 
Ilret-neii (Ol.) tutti col titillili di 
Forestier ; II) ni'.ST.Dl'.T 11 l Italia) 
a I V : I») Colette <Ovi>,t> a 3">": 
11> De H r i n n e l l te l ) a H"; MI 
l l i i isen (Ol.) 11 .17". I.i> COI.KTTO 
(Ital ia) a il": 14) Cenil i (Sud 
l.'.t) a -11"; 15) l'oblet (Sp . ) a 
7'15"; 16) Itul.v (O . ) : 17) t i ikers 
( I le i . ) : 18) IlAKO'/'/.l ( I t . ) ; l i ) 
FANI INI ( H . ) : "IO) W.-v^tmani 
(Ol . ) ; 31) Selnielder ( m i s t a ) : 2.') 
Moikr idce ( m i s t a ) : 21) S i h e l l e m . 
berg (Svi . ) tutti a 7 'JV; il) es. 
• eqtiu a " O J " Il gruiipo con !.. 

TEATRI 

«Loreley» e «Mefisfofele» 
alle Terme di Cttracarta 

Oggi riposo. • D o m a n i rep l i ca 
della « Lc.relèy » ili A. Catalani . 
diretta dui maestro l'i anco Olito
ne ( tag l iando n. 16). Interpret i 
pr incipal i : A n n a D e Caval ier i , 
Aure l iano Be l t raml , Roberto T u r . 
rini Paolo S i lver! e A n t o n i o 
Cnsstnelli . Maestro del coro G l u -
Tfppe Conca, ne^ la di Cesare 
Marlai-chl. Pr ima bal ler ina o c u -
rcoKr.ifn Atti l la Radico. 

D o m e n i c a 31, repl ica <!cl « M e -
nstofe le » ili A l ìo l to . d ire t to da l 
maestro A m i d o Questa . I n t e r -
i-retl: C7iulic> Neri . E l ina I i iz-
• i cn . Maria l'etlrinl. 

Ilubet, Cemluianl . Uollaud (Fr.) . 
Ilraiiiltait, Cinse. AS' l l tUA, FOK-
NAIIA. (MUDICI. l ' I / / l ( I ta l ia) 
Cani . 

ctóuttica gerwrale 
1) !.. IlOliKT (Francia) in ore 

l . 'M'yoi"; it i tol land {I"r.inrla| 
a 6'OV; 3) Cnul (mis ta ) a TiV 
t ) l l raukart (Ilei .) a Tt5"; 5) 
( . emln lan l (Fr.) a 10^1"; b) 
ASTUt'A ( l t . ) a I T U " ; 7) l 'Oli . 
N M I A (II . ) : a )4'5».'\- 8) Orher» 
(Mei.) a :VM"; 'J) Cinse (I le i . ) a 
i l 'JJ": 1.1) (Mieutln (OvtMl) a 
iS'IJ"; II) Malie t i r . ) a ^S'32"; 
li) COM.'ITO ( l t . ) a 3.V06"; U ) 
Impanili ( l i t i . ) a H'OI"; 11) J. 
Ilubet (Fr . ) a 5IM6"; 15) Mte t ta 
(Sud Kst) a SK'O'J'. S e - u o n n ; 2.1» 
MONTI (Ital ia) a 1.'J7'1U': 21) 
F A N I INI (Malia) .1 l . t7 ' l l"; 31) 
CM'DK I (Ital ia) a I 5-'V7"; 35) 
l ' I . /ZI ( I ta l ia) a 2.06H6": 41) H A . 
ItO'/'/.l ( I ta l ia) a 2.22'U"; 41) 
I I K N I : I > I : T T I (Ital ia) a 2 2R'25". 

APPROVATA DALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 

Riduzione delle fosse 
sugli spettacoli sportivi 
L'emendamento Pieraccin't - Prima vittoria dell'azione 
svolta dalVVISP in favore 'dello sport dilettantistico 

CON IL FANTASTICO TEMPO DI IVUV'il 

L'ungherese Jharos migliora 
il record mondiale dei 1500 m. 

H E L S I N K I . 2tì. — N i ! e o r - o 
d e l l ' i n c o n t r o d i a t l e t i c a F i n 
l a n d i a - U n g h e r i a i l f o n d i s l n 
Sanr lor Jliaro1? ha m i g l i o r a t o il 
p r i m a t o m o n d r a l e d e i 1 50(1 
m e t r i « u g n a n d o s u ' l n d i 
s t a n z a 3'40"8. Il p r i m a t i , p r e 
c e d e n t e a p p a r t e n e v a a l l ' a u s t r a 
l i a n o L a n d v s i n d a l 1934 c o n 
3'41"8. 

La c o r - n è s t a t a m o v i m e n t a 
ta d a i d u e r a p p r e s e n t a n t i u n -
c h r r e s i : J l i a r o s e R o s z a v o l ^ y . 
Q u e s t i h a premei il c o m a n d o :r. 
p a r t e n z a sCRtnto da l c o m p a g n o 
e d.'ti f i n l a . i d c . i V u o r : = a l n ttl 
H u t t u n e n . 

A i 400 m e t r i l ì m - z a v o l ^ v pas--
«•ava in 56"!) e p o i J h a r o s lo 
=r * t : t u i v a . M a nuli bOf) m e t r i 
t o r n a v a al comnnr!'» i' p n m n 
«e<;nan'io al p a s c a s e l o l'a5""7 e 
- o n t . n u n r . d o s i n o a: 1.0"0 inc-
tr i , c o p e r t i :n 2'26'"2 I d-ic fin
l a n d e s i «r5U:\*ano d: 1 uor.a l e 
n a . m a ? t a r c a ! : 

AU"ir.:z:o deJI'iilTi-r., r .rt . 
Jharo 1 ; p r e n d e v i :! c.'.rr.nr.'i . e 

' / . n t . m i a v a M D H ;•! tr . i^t iardo a 
g r a n i l e tnd . t tura . K o s / a v o l g y s i 
c J a s s i f i c i v a . s econdo in .'t'42"8, 
ed ! l ìn la i id fM V u o r i s - i l o ed 
H u t t u n e n « c e n a v a n o risp«>lt7-
v a m e i . U - 3'4*>"2 e X4r, ' } . 

Nuovo sislema di sorteggio 
per i <' Mcndiali » di calcio 

I"n p r l n . o .-tiic(-es--i) è Mt.ito i>t-
t c i m t o Ieri infittititi, alla C'o-n. 
m i s s i o n e Fir .anze e ' I f - o i o «lel-
:u C'amerà. s u l ' u qui s t i o u e 
ti«-r.u Knuuut'.itù <it-r.ii t.i .-a i-M-
rl-Uf Mi.le nianifCstiiZio-il . p o r . 
t ive 

In fa t t i . it<*ì cor^fi t lcl ' i riu
n i o n e Fon. G i o v a n n i l \ rra<ci -
nl . m e m b r o d e l Gr.ip!-.» Par-
l i u n e n i a i e s p o r t i v o e \ | M : pre-
-.Wuiitc' i tc ì i 'Unlo i ie l: a l luna 
Spor t Popoli ire , ho pi* M n t a t o 
u n Cinci i t l tunento t t v i l e n t e u 
uintlitli aro li tli-*^ili> <!l lt'K"e 
n. 11.15 p r e s e n t u t o alla Picsit l i -n-
/ a de l la c'arreni i! 1" feblTUio 
,i or-^o ila'tll o l i . S<v.|l>a e T r e 
.'•ìeljonl. in c o l u t i l o Con >;!! 
on (Java e Vanni.: illcepT!o c h e 
picv.cilcva In i s t l t u / l o u e Ut u n a 
-.a^ î» U<-'1 2<ì ])cr i c t i t o per d l -
ri'.tt eraritiìl ?,u t i n t i «',11 .'-pv.'t-
t.o o'J sport iv i 

I / e : n e n Hiniento cii l ' ì e r u c in i 
fhle<levii l 'eroi» ro t o t a l e «Ialiti 
t u w i eli t i n t i I b ig l i e t t i «In lire 
1 a l ire 200 (il «tu; prnt i cntnente 
•>t'.:niiicu\a sgravare Oairi inpo''tn 
' .uu i f;li s n e i t u c o i l « i l l cUuniKt l -
i-i. di r i thir ie al 1.1'^ la ta.ssa sui 

DA I.KGOF.ftF. SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

t . inllettl «la L 201 a L. 1000 e 
'a-ci. l i .'a ni 20"' MJ.'O s u i b ig l ie t 
ti "'.tre .e 1O0O lire. F-samlna-
t.i ia projjo^t.-i la Cormnl'ieione. 
pur non aecettanclola inteKral-
:e.ento i .e a t e c t t a v n j ierò li tflxi-
- t o c i i t e r l o tielln g r a d u a l i t à 
( t e s i <|tirsia s»:: ipre sob-.euut» 
d;i'! tv lSP) iipprrivando in s e d e 
r O i e n t o la .*-e4»ientO tuU>l'.a: .1 
per c e n t o «la !.. I a I,. 200. IO 
per f i n l o «l'i I 201 u L. 500. 20 
per «er . to età 1. 501 a L. 1000. 
2.V; o l t r e l e 1 1000. 

A b b i a m o «letto c h e su l lo «pi»>-
s t i o i . c .• <<i\U) o t t e n u t o u n pri-
•no miete-iso perchè è e v i d e n 
te c h e set)t)ene In tal>ella n o n 
- o d d i s t l aiu-or.i le g i u s t o i s p i 
raz ion i dti,'Ii .sportivi i ta l ian i »••,. 
c a eostitvi' .scc jr.i- s e m p r e \sn 

i-::.';:.'|orfirnenjo a; d i s e g n o d i Ir j». 
.',* ?-c-l'r«» n . i ' . 'm Htrte i»:i 
•.portivi « nnt i n a e r a n n o la j o f a 
.t'fincri,'- iti P a r l a - . e n t o . al tno-
"-.erito d"I'a « I K c u ^ o n e <!*-'!nl 
l«-RKf p i s .ano u n i r e api'.r!<it>. i 
u'.'.i-riorl r:<:u/:'';.: a l l e p e r r * n . | 
tua i i v a b l ' C i - «-T,'l' «.'ai.'u Co: .-• 
•~.i-> l a n e Fi : . ir /< o Tt^or"* | 

I- liuti), d'ini) e-,^i J 1 liì.iH-iii.ito 
con la Iti'iu.t ri.» i <<1 ut.. i in. ori
li o io l i l lalci i t t iui huvit'tit.1 ai
ta t lurentin.i . la -.ut n-t.i ^I.IIID-
rut-.i h.i ciii'iitn ami-nte nrot . - . t j -
ti) PICSAO il M«J,III /1D rosso*ii'.-
i o . p n .-.o «Il o ie . i .u (• i lviall ed 
111 lii'vrc'bsalii alia cin.i , t i . inn-
ti- l'oli, i ia ldu' .sj i i i ' . il n u . t i o 
Minis te io «lii;ll e t ter i , i'.alil.-.^s.i. 
re lui a v u t o un rol ltxiui» «on 
l'on. Folcil i , bottuscerctarii) nuli 
e s t c r l . il OUUIL' si «• i n i o c e n a l o a 
scumre la coi,.!. Sui i i . i iu . ) ora 
che al le parole s m i n i n o i (atti 
e che si corchi ve iauu' i i te di rl-
stcìnare le cn ie In nitido da oer-
inet'.iTe ai calciatori soviet ic i di 
UiuL-aie nulla eauitalc «.-oim- t i s i 
hanno fatto con il Milan che ti.. 
e locato entrambi «li j.'i'-otprl a 
Mosca Preferendo la Fiorentina 
alla Roma il MUan uno ha fat 
to un a fi a re neri he d.it.i la viil'-
fcn-i i /a tli cauiL'iiza tra il . Co
mmi ile » e l'r Olimnuv» * rsr<> 
niTcotientlo dal ^odali/w. viola il 
50 per c e n t o OHI e inuue mi l io
ni vull'uicnsso i tanto ou. into 
avrcl .be niTcrmto dalia Itomal ci 
rimette a lcuni mil ioni . raci<ire 
l;cr «ni e ev idente • lie la deci
s ione «lei r.lilan è stata inf luen
zata da fattori «-xtra-eropomlcl. 
che clnt- c i v vo luto imoedire che 
i calciatori i ov i c tù I n o f e ^ c r o 
plot-are a R«ima. CI auuuriamo 
Che In enerjlir-i orotest. i della 
Itoma e la l w l i c n a / i o c e <'.>s:lt 
sportivi r ie ieano a far •=' eh.-> I 
o l i i.itnri ^ovivt in im> , i . i « i-
iilri.1 anche a Iloma. 

• • * 
I.'.liiun.ita «lei In.int oa/.-orri '• 

stata fissata ncr il .1 attorto t i 
comit iva t i trasferirà noi oci 
alcuni giorni a Camnobas«o Oe-
e\ tra Tes,arol»i e Movo . ! tlo-
vrt l.lie r-ujcrini:'re l 'ac-ortlo rer 
il t>a ..-.apcio di Molino alla I-.i/.o 

Calcio 
l.it ( ommlss- i i i i i f iti C o n t r o l 

l o d e l l a FItJC h a i n t e r r o s a t o 
i er i u i . i l l ln . i l ' arb i t ro .Stara
mel i . . in r e l a z i o n e a l n o t o 
« c a s o » d i p r e s u n t a c o r r u z i o 
n e in f a v o r e d e l f a t a t i l a . 
I / a r b i t r o romano- h a p r e s e n 
t a t o Il s u o l i b r e t t o b a n c a r i o 
da l u t ia le r i su l ta c o m e n o n 
s i a nini s t a l a e trc t luuta la f a 
tuo*:. o p e r a z i o n e ili cui -;li s i 
fa .«l it ichilo. 

A s c o l t a t i n u o v a m e n t e i «ll-
riKcnti d e l C a t a n i a , la C o m 
m i s s i o n i ' h a e s a u r i t o l a s u a 
in i Mes ta i n v i a n d o t u t t o i l 
c. irlrRRio a l l a L e g a N a z i o n a l e 
c h e Io e s a m i n e r à n e l l a r i u -
iiiiwie e l i e t erra d o m a n i a 
M i l a n o . 

M o t o c i c l i s m o 
MONZA. ZX. — Sulla pi»ta del

l ' au todromo, un clr Imnntorc 
Guazzimi di 4K c.r., pilotato «la 
Manttlarottl, ha battuto 1 s e 
guent i 8 primati inumid i i : 
tu k m . alla media di 35 orar i ; 
lo miglia alla nu-dia di !17 orari; 
5U km alla media di lu i ; .10 ml-
,tlH alla meilia di 103; ino km. 
alla media di 101; 100 migl ia a l 
la media ili i o i ; i ora alla 
mrdfa di i n i ; ' ore alla media 
ili l e i . , 

T e n n i s 
MONTECATINI. -IH. — Le na

zionali Juniores di tennis d'Ita
lia e di Sparna si sono qitalM-
rnli» per la tinaie della « Coppa 
Ile Calra » battendo rHpc*1'*'-*-
mente l 'Austria per S a 0 e la 
JuconIavU per 4 a 1-

B o x e 
MANILA. 33. — Il campione 

dei pesi mti'ca del le Fi l ippine. 
« Little » Cczar. met terà In pa
lio il t i tolo contro l ' italiano 
Nazzareno Glannel l l 

STOCCOLMA, 2.1 — La FIFA 
r.'jn.'.as: per tre g.orn, a .-salt-jot— 
o a u - n sotto la j>r«'5.'Ie."./d Otl.o 
T -./.<r'> 1 iiomuit-n i.a terni n i tu 
. t r , ; I T J i j-uo: lavo: : 

Su :>r-.-K.sta s v e d t - t . e s'ato de. 
c:.-o o: inorlificare lì «.sterna del 
sorte e? o i,-. pr'j^-:m: cainp.rnat i 
ano:.e.ali d: t a l c o 

S"'.i':!do ;1 inio-.o *l- icm i, tiri ">- ' 
>, s . .r:f^5.o ;jiu.<ile a v ; a r.ioro j 
per tatt.i .» d:ir*tlj tic: '-a.-np.-i- j 
r.»t-. 1^ 1»; . '-juaire p a r t e e p a n t . | 
«irr-r.-.o d.v: e ; i I f r m i »'er i : 
c a a r t : d f.nalc :1 s:'terr.a c h e S Ì - | — | 
.-.. adot tato permetterà el le « : ? - ! l^i Roma n - n ha r inunciato • 
- ' u n a «qt.arirj v . t toria^i o c ! p r . - I ail incontro con la e D i n a m o ». 
T..> F.r«: t .rrf.r.trerà -a ÌCKIV.II* \ infatt i , dono !> «• orretto -or-.i-
£'•'. fc:<.rC<> e .re i .e «• co 1 via. ' c o r t a m e n t o del .'-Man che. r o m e 

La Roma insiste 
per giocare con la Dinamo 

SENIGALLIA 31 LUGLIO ORE 14,30 

CIRCUITO INTERNAZIONALE 
M O T O C I C L I S T I C O 

GRAN PREMIO A.P.I. 
COPPA ADRIATICA 

(I lnssi «iilO ir sìdrcttif . iiiIrrn.iA. - 175 n a z i o n a l e 

1 (MI r ti r r i (I o r i :il Irnipi-irt lo d i p a r t e n z a 

/ piloti e le macchine più famosi del mondo 

Un grande romanzo di Ainssandro llek 
(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell'Unità 47 

LOL òttrcLcLa cLL 
• é- * i * . . -» -. ^_ ••*•-

E d i t i o n l di C u l t u r » S o o U l * 

Inseguendo il nemico, vic-t 
ridendo coloro che riujciv.irrv» ; r 

\r.=r.ndo. Gilbaiev raggimi 
ian coir.paqno 

a raggiungere, la nocini ;?-•.*:.-.--.kho. .-• gli indicò qua.ro
tonda compagnia e il DT.ot;>".cUa coi dite. 

f ' r c o r r . p a ^ n o s . . C : - I . - ; K I ct-^.;3 g u e r r a n o n c t > n o i c e -
s c a m b i a r o r i o O u a I - j \ o , :'. ?u<> b e l v i s o i * J i n i . o > o 

e . . b b r o n z r . t o , n m m i r n t o d i 
. . i t . 

A n c h e 
rr.o. E^i 
c h e p a r o i a ; n k n s r . k n o : 

— C n e h a i dei*.t>'.' 
— C o i n è -.. d . c e . ' •• H J 
— G . J Ì I O ! 

E g i ; a r m e : r i p r e s e r o a C K - ti
re r e . I o « r i d a ; lor-» p o r c o : - ' . \ « n < -

f. 

rro" 

(. 

'.•". e.esento. ^-Jrr:den:e. 
r. prot,a suprema ?: era 
ra'.o ;;n vero com&n-

cauVi e cora'4g:.05o. 
*•. piic«* rin;con-ier-i ai 

Gilbaiev! S: 
'n f 'me 

U Cf'.'.'ì p . u 

~> e r.'.'.cirlere '1 rrTr.en-
aii«i".'iO per lancur.^i ai-

l e s ^ e r . : : 
— N o , 

« H a l l »' i ."a •--.-..:«. 
A b i l --ì v o l t ò i n d i e t r o , r cc>-! G . ; i : . - - . . 

n o b b e ;1 c o m a n d a n t e d i b i t - ! — R i c r d n a i l o .otoni" 
t a g l i o n e e r i p r e s e a c o r r e r e . t v i . ' r v «•?-» -*•<* -•' »*/-^v.>•»-*, 
S c o p r i . a l i n u n a ^«"C'iciùa r t - ' ; , i " ì 
fai:». | I l 

d e i t e n e n t e I s l a m k u l o v . ch ' 
a v e v a i n i z i a t o l a 

— La:?*'ù 
g . o r : o ? a r I - j ^ h i . . . 

C a m m i n a v o e r i d e v o , r . i e r a - j v 
v i g l i a n d o m ; d i q u e l l a s f r e n a - , -

a n c h e l u i tr* "':c&-*- E r - - *---0 - o ^ o dM-\c 
P o l a t m à i c f i c n e r v r ' a c - ' i . a l r " 
b a t t a g l i a . 

— B a a r g i m . p e r c r 
tanto? 

; «:a rr.e 
'remo. 
combatti.r.ento 

c«>nìc>nd«>. 
Po: 
Là 

e-a CCÌ -
•o. I tr-do.-chi che 

fensiva cogliendo i tedeichii 
ai sorpresa, penetrarono da 
\ar ie parti nel villaggio di 
Novlianskoie. II centrattacco 
era riuscito. 

i^no i tece-
gii inderr.o-

SIAMO QUII 

1. 
Entrai anch'io nel villaggio 

con i miei uomini. I primi ar
rivati ripulivano le strade dai 
tedeschi che non avevano fat
to in tempo a ritirarsi. 

Il magro Abil Gilbaiev mi 
sorpassò correndo a perdifia
to. col mitra puntato, ^enza 
r scorger-*: di me. I 'err.bi cifi 
suo cappotto erano stretti al-
11 cintola e i paraorerchie 
slacciati dal suo berre-tto gli 
ballavano sulle guance, ,-ome 
le orecchie di un vitello che 
galoppa attraverso un campo. 

Ch: era? Da molto tempo-tu;varo i fti2cia-*cni. Nella 
r.e-sur>o mi chiamava rer no-'penombra appariva \:n "î m-
me. V'ergo di me veniva .«-or-jr/^g-tnre d: ?pari. dive j nc-
r.dendo il tenente Miikhame-[r.-.ic: :-«i!ati oppor.ev?r.o en 
tkul Islr.tr.kulov. Mi «lanca: .cora q a siche resisterla. 
v e r o di lui. Egi; ni -a.-jtò1 

-parano. 
ni; . :! Andicmo! 

Parlar*no fra loro, poi cor
sero insieme. Abil orese la 
via diretta, acceso in viso. 
energico, col mitra pronto a! 
(ar fuoco. Il compagno, inve- j^ .rmen'e 
ce. deviò, evidentemente per|* " ^ C o m p a ^ i o tenente-! A •< 
.sorprenderli di fianco. ^ ^ d ? : : a 5 i : u a z : 0 n c V M a : a . 

E improvvisamente, quando -* a determinare. <ono -» \o-
gia correvano. Abil si P-.rtò|5t rn d-?po;izicne col mio pio-
verso il compagno, f-sre unj tme. Le perdite del o otene 
alt improvviso e gridòi j?ono: un morto, quattro feriti, scgr.ala.rfc 

— Ehi. Monarbek, cime si Comandante di Dlotone. ;1 te- mir.a-.r.no 
nente Islamkulov. 

Gli afferrai la mano con 

-. e r ó n o 
.*... r . v e v r . m r . p ; « V i t o a 
D l ' a c q u a g--lr.ta ri'-! fiu-
G ! i a l t r i , q u e l . : l o n t m i 

jd- : ! f iarr.e. f u g g i v a n o v e r f o 
r ì d : i K r . « T n O r a . I n q u e l l a d i -

| rer :r .n - - ; n o s t r i . - i l i a t i ir-.-e-

enz i r -ne s u q u n n t o e - n « V v e - j r n c n t c i t e m p i e l a m a n o v r a p r p . ^ o i l c o m a n d o d i b a t t a 
n u t o . u n a r i c h e . - ' i d i r . n f o r - l d e l i ' a v v e r s a r i o , m i r a s ì i c u -

• i r i v o f r a i : i l n e m i c o n o n e r a o o l u -
| t ' ) a r r i v a r e ? i n i a . I ' r o b a b ù -

•r,-» i u n e n t e j t e d e s c h i t e n t a v a n o 
I q u a l c h e j ; : o c o . Q u a . c h e ;' . '-

. , . . . { i n a l a t o r e i s o l a t o , i n v i a t o a p - j C h i a m a i l ' u f f i c i a l e . 
• ̂  p o l i t a m e n t e m p r e c e d e n z a i T J . , „ . c . , . , « 
*"- n e l l e r e t r o v i e , c e r c a v a d i i m - i ~ H a i ' ° r » . n c a t o l a s t r a d a ? 

'" M a a v r e i d o v u t o ; . — S i . c o m p a g n o c o m a n -

r i n o . 

z: o i! s e g n a l e 
a t j T c c o ? 

I n v a r i p . : n - . it [•. 
s e ^ m l i d i r i s p o s t a . 

A b b r . i c e l r . i ra l o 
2'oriz2f*nre s o l c a t o d a ' . e 

l ' r - S i D ^ V Ì I Ì , n - » ; l « ' * c o l l e g a r m i c o l c a p i t a n o _ S e i t e d e - c h i » f a n n o 
d ' i v - i f f ^ r ì i Z v ^ - ì c i J n A " : l - S c i . ' o v , m e t t e r e i n c h i a r o v e d e r e , l a s c i a l i e n t r a r e a 
d.,t v . I I a g g i d i ^ e . ^ t . c J . . a - , q u e ; i a s t r a n a c i r c 0 s t a n z a d e i t N o v l i a n s k o i e . 
Kna e a . . r : . - n c o . a o , r e i z j c h c p a r t j V a n o a l l e s u e i ^ c r i a r t i « - I M - » ' 
f i u m e , d i f r o n t e a l l e n o s t r e s „ a i i . r „ : . . _ ' : _ - • _ . _ — l a s c i a r l i e n t r a l e . ' 
t r i n c e e , p a r ^ d e l l e q u a l i . D e r | s | a 

CASINA DUI.I.E IlOSB (Vi l la 
n o r c h e s e » : Oro 21.45: S o e t t di 
vnrictò presentato da S i m o n e 
Mor ia : Uulli-tto russo di Ma
d a m e Grcbulna (tei BC4.0M -
R17.770) 

COI.I.K OPPIO: C l n Operette 
Ca la Lirtcn Nazfon-ile. Ore 
21- «Clt i -c l - lA» (nrcz^i f a m l -
linrl) 

tOMMKIHANl'It (-'.la stabi le de l 
teatro del Commediant i Oro 
21.110: « L'amico di famlul la » di 
Soirtmet. (Grande succes so c o 
m i c o ) . 

'-•Olio M A L I C O : Oro 21.15: « S k a 
ting V.'iiiitlcs ». rlvist.i a m e r l -
enna. 

PALATINO fStai l lo ili D o m i z i a n o ) 
l l l i ioso. Diimnnl * Cnlo G r a c c o » 
tll V. Munii , cor» M. !.. O l i i . 
I'. Dominic i , C. T a m b e l l o n i . 

WI.A'/.ZO SISTINA: Ore 17.3U-
UI.-ÌJ: € Ques to ò il c i n e r a m a ' . 

JUATTKO F O N T A N E : Ore 21.15: 
« L i 13. sedia >. 
Hc-hia tli F. Tambfr lan l 

VII.I.A A I J l O H K A N D I N I : Al le 
ore 21.3(1: ComnaimlH Chec -
<(> Durante « Alla fermata del 
(iti » e o a A . D u r a n t e . C. D u 
rante. !.. Duce i , E. Liberti 

CINEMA-VARIETÀ' 
\ l l i e r i : Chiusura es t iva 
Ambra-Iov lne l l t : 3 ragazzi de l 

T e x a s con J. Hnntcr e rivista 
Arena A r c o : La rivolta degl i 

apaches e rivista 
•rlnrlpe: Chiusura es t iva 

Ventun Aprite: I prigionieri d e l 
la citi:» deserta cuti A . Smi th 
e rivista 

Volturno: Il f iume rosso c o n J. 
W a j n c e rivista 

ARENE 
Appio: 1 c inque disertori c o n B . 

Mason 
Aurora: Provincial i a Parigi c o n 

C. Dloom 
lioccca,: i j con t inente scomparso 
Caste l lo: Il tesoro s o m m e r s o c o n 

J. Russcl 
Chiesa N u o v a : Il prig ioniero del 

re 
Colombo: Iltuoso 
Columbus: Sabbia con II. Bogar t 
Corallo: La principessa dt Bal i 

c o n D . Lamour 
Del le Terrazze: La s e t e d e l p o 

tere c o n B. S t a n w y c h 
Del P i n i : 11 pugnatore d i S l n g 

S i n * con A. Rlchards 
Rsedr«: I f i lm de l terrore: L'al 

tro uomo 
l 'e l i*: Damasco 23 c o n H. B o g a r t 
H o r a : I moschet t ier i de l la reg ina 
•Ionio: Accadde a Berl ino c o n J 

Mason 
d o v a n e Tras tevere : Riposo 
Laurent ina: La ca lamita d'oro 
L ivorno: S o g n o d i B o h e m e c o n 

K. Grayson 
Luccio la: La pr imula rossa d e l 

sud ron J. Pavni.» 
L u x : La bestia mannit lca c o n M l -

roslava 
N u o v o : Il pr inc ipe s t u d e n t e c o n 

A. Blith (Cinemascope) 
Ottavi!!*: Riposo 
Paradiso: Da quando t e n e a n 

dasti con C. Colb«>rt 
Paran.ì: Di5onorata senza co lpa 
P ine ta : El gr ingn 
Port i irnsc: Att i la con S. Ixiren 
Prenes t ina: L'onorevole A n g e l i n a 

enn A. Magnani 
Quadraro: Pietà per chi cade 

con A. Nazzari 
3 . Ippol i to : Mani in a l to c o n O. 

Mnntgorn'*rv 
Taranto- N'ori sparare, b a d a n j l 

con D. D a v 
Tiz iano: Il m u r o Hi ve tro c o n 

V. G a w n a i 
T r p s t c v r f : P inoso 
<!rttc Sa l e : Rinomo 
Vrnus : I^i contessa di Cast ig l io

ne ron !.. Padovani 

CINEMA 
A n i u a r i o : Tot-') l e Mokò 
Adr iano: Carica ne l la lunula c o n 

F. B r c n U e y 
Adr iac ine : l 'anc . a m o r e e g e l o -

Ma con G. Lo.'lobntnda 
Airone : S ignor ine non guardate 

1 marinai con S. U a y w a r d 
Alba: I caval ieri del la tavola r o 

tonda c o n R. Taylor iClntnv»-
s c o p c ) 

A l c y o n e : Ladri di b ic ic le t te e o a 
Maggiora ni 

Initidkciaiori: chiusura e s t i v a 
A n l e n e : Notre D a m e c o n M. O* 

Hara 
Apol lo : Hanno ucc i so Vicki c o n 

J. Crain 
Vpmo: I cir.quc disertori c o n B. 

Mason 
Aqui la : Occhio per occh io 
Arch imede : Chiusura es t iva 
vrrobaifnoT cn usura e s l i v j 
A r e n u l a : Le tre «pie c o n V . 

Le.gh 
*.ri»;on: Rrev^ c*i'-J5ura est :va 
At tor ia : Accidenti alla guerra 
\ * t r a : Lultirr.o d*i Dakota con 

3. P a j c e 
At lanta: Cc^sste :1 f u o c o 

Della Va l l e : Il grande ì n c o n t i o 
Ut i le .Maschere: P i ù v i v o c h e 

morto con D. Martin 
Delle Terrazze: La se te del p o 

tere c o n i l . S l a n w i c h 
Delle 'Vi t tor ie : Gli esploratori 

dell 'Infinito con N . Marschol l 
Del Vasce l lo : Lo straniero con • 

ri, houitiiiun, 
Diana: Il principe s tudente con 

A. Ohtìi 
D o n a : L.:uusura es t iva 
Ede lwe i s s : 11 ritorno di D o n Ca- • 

• ml l lo con F t r n a n d e l 
Eden: 3 americani a Par i s i con 

T. Curtis 
K i p e r u : b e n v e n u t i al regg imen

to con J. W y m a n 
Espero: Se t t imo ve lo con J. Ma-

»on 
Eucl ide: Kipobo 
l .uropa: La str.ida c o n G. Masltia 
Exce l s ior: Da q u a n d o sc i mia con 

M. Lanza 
iK.iuituv. c n i u s u r a es t iva 
F i a m m a : P u g n o di cr iminal i 
Plaitinu-tta: l iass . ediz . orlg.: 

On May Street , c o n J. Majon. 
M. Toren (Ore 17.30 19.43 221 

F l a m i n i o : P i ù v i v o c h e morto con 
D. Mart in 

Fuc i lano: Giung la u m a n a con G 
Merrill 

FolRore: I tre ladri c o n Toto 
Fontan.i i Chiusura es t iva 
Galloria: Chiunura es t iva 
Garbate l la: S lnha Moca con A. 

Duarte 
Giovane Tras tevere : Riposo 
Giulio Cesare: Srh lav l di Babi

lonia con L. Christ ian 
G o l d e n : La storia de l dottor 

Wassel con G. Cooper 
H o l l y w o o d ; Cantando sotto la 

nioCKta c o n C. KelJv 
Imper la le : Carovana d i c a n m n l 
Imperi): Lo straniero c o n E. Ro

binson 
Inili ino: Be l l ezze al bagno con E. 

Wil l iams 
Ionio: La fru-ta d'argento con 

D. Rohi-rtson 
Iris: Canzoni , canzoni , canzoni 

con S. P a m p a n l n l 
( t i l la : Chiu-i ira es t iva 
La F e n i c e : 11 f igl io dt K o c l s s con 

R Hudson 
Livorno; S o g n o di B o h e m e con 

K. Gravson 
Lux: Ln best ia magn i f i ca c o n Ml-

roslava 

CINEMA. O I C T I I I I I 
PALAZZO O l O l l l l A 

U n a s a l a f r e s c a e d a c c o -
p l l c n t c - U n o s p e t t a c o l o 

I n d i m e n t i c a b i l e 

Q U E S T O E* I L 

C I K E R A 
O r a r l o s p e t t . ; 1 7 ^ 0 e 21.15 
P r e n o t a z i o n i al b o t t e g h i n o 
e A R P A C1T 

A R I A R E F R I G E R A T A 

Corsa in ferna le c o n H. 

I*as 

nìior.c*. Il mio ordine era sta
to eseguito. Le bocche scu
re dei pezzi guatavano l a . , . . „ 
strada che porta a Novosciu- Ati0.a».t.»: L u I t i r r o *°-''c c o n --1-

d.i/> chilometri nel nuovo-
Adisci, adisci, comanda 

ai mio posto. Rakhimov! 
— Si. Vedi il villaggio? 
A settecento metri di di

dice fermarsi, in tedesco? 
Ali venne da ridere. Alcu 

ni giorni prima era s*.ato or entrambe le mie la strinsi ainato a tutti gli uomini del (in silenzio. Ci conoscevamo 
oa:i«-.g'.:one di imparile una da quando eravamo a.i Alma-
decina di parole tedesche: alt, 
arrenditi, seguimi ecc. Ma 
non si era avuto il tempo di 
ver fieare so le nve^ero £P-

A tfl. o-.e Mukhametkul I-Um-
kulov era g;omali*-:a. :ed-.t-
tore del giornale 17 Kaxnkh-
ttan Socialista. Ora Io guar
davo. Cs.n un affetto che pri-

E '.mprovvisarr.crite. da ol
tre iì fiume. là dov'era scom-
pnr?o un gruppo di ic.ieschi 
p.ù o meno compatto, si alza
rono .icl cielo alcuni razzi d: 

anione. Essi non : Tu
ie rive e soltanto 

l'acqua oscura rifletteva ma
lamente quelle luci colorate 
in movimento. 

Due razzi verdi, uno aran
cione. uno bianco, coi cii nuo
vo sei razzi secondo la stessa 
comb.nazione. 

Senza dubbio i tedeschi co
municavano qualcosa. Ma che 
cosa? Era forse una comuai-

.-ch.erarnenv-, erano state ab-!Cerca di chiarire al o:u ore-'stanza, dinnanzi a noi. pas 
orndonate^da: nostri £oiuati.; s to c h e c o - a - o n o q , : e j truc- 'sava la lar^a strada del vii 
E sul.a nostra stessa nva. p:u lChj laceiù. vicino a Stpu-i'.aeit.o setrn-ta dalle --asom 
in alto, sul corso del fiume 
qualcuno lanciava razzi zn-

G o 
ri 
' dur ino dove, fino a poche 
ore prima, si trovava lo stato 
T.a.^ìore del reggimento. Al
tri razzi ancora, intorno a 
noi. apparvero su Emeliano-
vo. «u Lazarevo... Poi una 
oscura pausa, il tranquillo 
cielo serale. Xessuna luce lo 
solcava. Ma l'intervallo era 
strano. Dando le spalle a Kra-
snaia Gora, guardavo preoc
cupato. Pareva che i razzi 
partissero anche dal villaggio 
di Sipunovo. E come poteva 
essere? Là era schierato il 
battaglione del capitano Sci* 
lov. là erano le sue retrovie. 

Sprizzando scintille, at te
nuandosi. le luci scomparve
ro... Subito tornò il buio. 

No, non poteva essere Si
punovo, Calcolando rapida-

mc 
novo!... (r.cre aeiie case. Di là si ri-

La nostra situazione era;tiravano i soldati ehiaman-
cercando ) r.e da. v;..ag2.o di Kra , r . a i : i ; c r U i c a Q u a i i t u U e , e s t r a d e dosi J un 1 altro. 

rnra. AI»ri rarzi si a l a rono c h e s'incrociavano a XovJ.p:o?n plotoni. 
tagr-na.rrim.e sopra ^.-\•o- i i a n ;ko;e erano nelle mani! — Lo vedo. 

del nemico. Se ej^o vi con-) — Punta i cannoni verso la 
centrava ria vane parti : a i $ ; r a d a . Lascia che il nemicc 
fanteria con mezzi rnotonz- entri. Allora lo batteremo a 
zati o comunque rapini, tu t to , t ; r o r a pido . 
improv\-isamente a v r e b b e " 
preso un'altra piega. Ci a-
vrebbe pugnalati ai!e snalJe 
e nulla avrebbe salvato i 
miei soldati, disseminati sul 
campo nell'entusiasmo del
l'attacco. 

Rintracciai Kraiov e gli or
dinai di portar fuori dal vil
laggio la compagnia, trince
randosi in mezzo al campo 
sulla linea dalla quale erava
mo partiti per l'attacco. Poi 
mi diressi al comando. 

I miei otto cannoni mime
tizzati sotto le frasche si tro
vavano nel cuore di un bosco 

rap 
— D'accordo, comandante 
Sull'orizzonte di n u o v o 

spuntarono i razzi. I pnm ' 
su Novosciurino e gli altri 
tutt'intorno. Le scie colorate 
solcarono il cielo ben oltre 
il bosco, dalla parte di Sipu
novo. 

Che cos'era successo? Do
vevo recarmi al più presto a! 
comando! 

Entrai nella ridotta i e l co
mando. Si alzarono tutti. Fra 
gli altri Islamkulov. 

(Continua 

l i s e lvagg io ceri 
F ' h e l ! 

V ien»to« : 
P.rar.do 

Vir^n: Vo^I;-) t i s e r e t-3 c c n A 

Anrora: Pro-. :r.c:all a Parigi ; o n 
C. Bioom 

A u s o n i a : D u e F O M Ì di fe l ic i ta 
con M. P . C a d i l o 

A v o r i o : G u cr»:o2.icsi c o n M. 
l i o r j n n 

A v e n t i n o : S-ararncruche -
Barber in i : Prtin-.ila Srr.ttri fOre 

l f •»* J<>20 =^!5> F i l i l a L .-̂ 5.3 
B e l l a r m i n o : L'a—.arz-r.e domata 

(a c o l o n i 
Bel le Art i : R : o c t o 
Bernin i : breve chiorura. 
B o l o g n a : A s . a l f . al Kansas P a 

cif ic con S Havder: 
Brancacc io : I c:r.+-e disertori 

eoa B. M i « c n 
Capannel l?- R i e - s o 
C s w t o l : ChJucura estiva 
rapranica-. Oii'-inira - s t i v » 
Caprani fbet ta: L A strada c o n C. 

Mis:r.a 
Caste l lo: r. tf-<^T3 scrr.r-.ersa ceti 

y R-i»*eI fS'jr*rsor.r«i 
Centrale: L.» vcndìci tr- .ce di S i 

vigl ia 
Chiesa N u o v a : Il PI™.ricalerò del 

re e o a P . CressoT 
Cine-Star: La storta del dottor 

Wassel c c n G. Cooper 
d o t i l o : I v lagr i di G-jWver 
Cela d i R i e n z o : n c e n u r i d a n t e 

J i m c o n i . W a y o e 
Colombo: Riposo 
Colonna: Uri amer icano a Roi^a 

con A. Sordi 
Colosseo : Ar.r.a Luca«ta 
Coral lo: Pr inc ipessa di BaJv c o n 

D , Larr.our 
Corso: Tre ragazre di B r o a d w a y 

(Ore 17,3} 19 3J.45 -OjXi 
Cristal lo: C o m e s c a s a r e u n m i 

l ionario c c n M Mor.roe t C i n e 
ma score* 

r»ecll Sc lv tonl : S e s t o c o n t i n e n t e 
Del P icco l i : N u o v i cartona a -u-

rr.i-.i a co lor i 

Manzoni : 
Duff 

M a i j i m o : K.D.I. operaz ione 
V'et-as con J. B e n n e t 

Mazzini: Il te-boro s o m m e r s o c o n 
J. Itusscl 

Metropo l i tan: Il gt ianto di ferro 
Moderno: I f i lm de l terrore: 

L'altro u o m o 
Moderno Sa le t ta : J a c k London 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A - P i ù v i v o 

c h e m o r t o con D. Mart in . Ba
ia II: La regina d e l Far West 
c o n B . S t a n w y c h 

Mondla l : Il s i g n o r e e la sirena 
c o n A . B l y t h 

N'evv York: A l l a r m e pol iz ia 
N u o v o : Il pr inc ipe s t u d e n t e ron 

A. Bl l th ( C i n e m a s c o p e ) 
f o m e n t a n o : Kiposo 
O d e o n : 3 o r e per u c c i d e r e con 

D. A n d r e w s 
Odesca lch i : i l s u o o n o r e gridav-j 

v e n d e t t a 
O l y m p i a : A l larme polizia 
Orfeo; L'avamposto de l l ' inferno 

c o n J . Russcl 
Orione: Canzoni per l e strade 

con L. Tajo l l 
Ost i ense : S ta la* 17 c o n W. Ho l -

den 
Otta vi l la: Riposo 
Ottav iano: La vendica tr i ce «11 S i 

viglia 
Pa lazzo : L'eterno v a g a b o n d o m n 

C. Chanl in 
P a i a n o S i s t ina : Q u e s t o è 11 c ine 

rama. (Ore 17.30 21.45). 
Galestr ina: Gli esploratori de l 

l ' inf inito c o n ti. Marshal l 
Par io l l : Oli amori di Manon I<e-

scaut c o n F. Inter lenghi 
P a x : L'urlo dei S i o u x 
P l a n e t a r i o ; S e r v i r l o s egre to 
P l a t i n o : S i g n o r i n e n o n guardat? 

i mar ina i c o n S. H a y w a r d 
Pinza: B r e v e ch iusura es t iva 
P l in ius : Il p a e s e de i campanel l i 

con S. Loren 
P r e n e s t e : Lo s t r a n i e r o con E 

Robinson 
P r i m a v e r a : La grande cavalca i • 

c o n D . A n d r e w s 
Quadraro: P ie tà c c r chi cade cc.i 

A. Nazzari 
Quir ina le : Ridate in paradisa rcn 

A . H e n b u r n 
Quir ine t t» : F a n f a n la T u l i c e r"r 

G. Loi lobr ig ida «Ingresso con
t i n u a t o ; Ore 17 18.40 20.40 22 3>-i 

Quiri t i : R iposo 
R e a l e ; Il corr.ar.dar.te J i m c e 

3. W a y n e 
R e v : I d iavo l i rcsst 
R e x : Il grande f l age l lo c o n G 

J o h n s 
Ria l to: Il terrore corre rult*a--i-

tos trada cor. D . F c s t e r 
Rivo l i : F a r f a n la Tul ipe c c n O 

Loi lobr ig ida ( Ingres so cont i 
n u a t o : Ore 17 18.40 20.40 22.3J. 

R o m a : Bi l l , l 'uccisore 
R u b i n o : D u e l l o a l s o l e con ; 

Jor.cs 
Salario: I tre mosche t t i er i 
Sala Eri trea; R I P O S O 
Salai P i e m o n t e : R i c o s o 
Sala. S d w a n i : Ch iusura ertrva 
Sala T r a s p o n t i n a : Chiusura es t :va 
Sa la C m b e r t o : Zoo dt v e t r o c o n 

K. D o u g l a s 
Sala V i t n o l l : La c e s a da i m l i 

tro m o n d o 
S a l e r n o : Gli U.tur.1 g-.orrj d i u n 3 

scapo lo 
H e l z a s o T p t s Salone Margher i ta : 

con M. R a r e 
San F e l i c e : l o A m l e t o c o n M a 

car io 
Sant ' Ippol i to : Mani i a a l to c o n 

G. Montaci--.ery 
S a v c l a : Rasnuttn c o n AL Vita!» 
SUrer C i n e : Cernir.! c c r a o c i c s l 
S m e r a l d o : Corruzione 
Sp lendore : I fratell i ser.za paura 

c o n H. T I T K T 
S t a d i o m : Vcgt .o e s s e r e tua con 

A. G a r f r . t r 
S o p e r c t n e m a : T e r r a c'rctrta T i i 
Tirreno: Ti m a r c h i o di sar-gue 

con A. Ladd 
Tor Maranc ia: R i p o s o 
Tras tevere : R*r>aso 
Trev i : L"n c l z z i ^ ) rj fc4•^una e r a 

D D a r ' C J n ' T U s j ' r e -
T r i a n o n : n t r a r . r » di G l e n c c n 

O Weìte* 
Tr ies te : P e - v e n u t i al lesKlagento 

c c n 3. W y m a n 
T a s c o l o : La s ignora v u o l e i l v i 

s o r e 
CUs«*: 5fT3rl nrranl c c n R C a l 

i e r e 
V e r b a n o : T '.--raggi di Gul lrver 
\1ttoHa-. Tarran n e l l a l a n c i a 

pro-.b:ta 

R I D C Z I O M CNAL, . C t H V K A : 
A v e n t i n o . AtXaal lU. A U a m k r a , 
Astra . B r a n c a c c i o , B e n d a i . Cor
so. Cristal lo , DeRe M a s c h e r e . Dire 
Allort . Ion i» , i m ^ e r t a l e . t j . F e 
n i c e . M o d e r n i s s i m o . O U n t n a . O r 
f e o . Pr tne ipe . P U t t s e . P t t a a . 0»«1_ 
i-male. R a m a . Kea le . Kabba*. S a 
vo ia , So le t ta M o d e r a e , teniliu. 
Sala C m b e r t o . 8 a I o » e B U r t f t m -

ta, Sa l erno . Tusco lo . T S A T K I : 
F o r o I ta l i co , 
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ULTIME Unità NOTIZIE 
< UNA PIETRA MILIARE POLITICA PER AMBEDUE I PAESI r> 

Entusiasmo a Londra per l'annuncio 
della lisi la di Bnlganin e Krusciov 

Calorosissimi commenti di tutta la stampa britannica — Eden sollecitato ai 
Comuni a non farsi sorpassare dagli Stati Uniti sulla via della distensione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — L'aggetti
vo « entusiastica i» non è certo 
eccessivo per definire l'acco-
lilienzn tributata dalla stam
pa londinese alia notizia della 
visita a Londra, nel prossimo 
anno, di Bulganin e Krusciov. 
Niente meglio di quella no
tizia poteva rinvigorire le 
speranze di pace del popoli» 
inglese e risvegliare i senti
menti di amicizia verso il pò-
polo sovietico, che dicci anni 
di guerra fredda non sono 
mai riusciti a soffocare com
pletamente. ed e nij/icietitc 
scorrere la stampa di stama
ne per vedere riflessi tali 
sentimenti con un calore che 
sembra riemergere intatto 
dagli anni della fratellanza 
di guerra. 

Come sempre accade, non 
mancano le aCassandren pro
fessionali che tentano di get
tare acqua fredda sul gene-
rale entusiasmo, ma sono ra
re eccezioni, palesemente in 
contrasto con i sentimenti ge
nerali espressi fedelmente dal 
Daily Express sino al New 
O n o n i d e e al Dnily Mail. 
« La notizia che Bulganin e 
Kntsciou verranno a Londra 
— scrive il Daily Express — 
è splendida. Essa è una nuo
va testimonianza del fatto che 
Ginevra non ha soltanto pro
dotto tin nuovo clima ma ha 
avviato un movimento verso 
la rinconciliazione e la siste
mazione delle divergenze. Bi
sogna congratularsi con Eden 
per questo successo della sua 
azione diplomatica a Gine
vra: la Gran Bretagna espri
me a Bulganin e a Krusciov 
l'assicurazione di un caloroso 
benvenuto e la fiduciosa spe
ranza che buoni affari potran
no essere fatti fra noi ». 

«Non c'è bisogno — scrive 
dal canto suo il N e w Chroni-
oie — di sottolineare l'impor
tanza dell'avvenimento, che 
segna una pietra miliare poli
tica per ambedue i paesi. 
Questo è uno dei primi tan
gibili dividendi ricavati dalla 
conferenza di Ginpvra; qual-

• che cosa e sfato messo in mo
to che potrà garantire ad ogni 
cittadino ciò che egli più de
sidera, la pace fra gli uo
mini ». Il Daily Mail afferma 
che la visita dei dirigenti so
vietici è « il più importante 
(ivvcnimento dopo lo scoppio 
della bomba atomica » ed 
«< uno sviluppo di grande im
portanza che è fonte di enor
m e soddisfazione ». « E' i l se
gno — rileva il giornale con
servatore — che dopo tutti i 
lunghi anni di ostilità fra 
Oriente e Occidente, ' i due 
estremi possono dopo tutto in
contrarsi di nuovo. E' la più 
bella notizia da dicci anni 
essa può signi/icarc l'inizio 
della fine dei timori che ci 
hanno afflitto per un decen
nio e hanno oscurato ìe biio-
7ir cose della vita di rutti i 
giorni sotto l'ombra del mo
struoso fungo». 

La visita dei dirigenti so 
vietici viene interpretata dal
la coscienza popolare come 
un primo passo verso una più 
stretta amicizia fra la Gran 
Bretagna e l'Unione Sovieti
ca e già si guarda avanti , 
alla visita che Eden farà a 
Mosca in restituzione di quel
la di Butganin a Londra. 

L'opinione pubblica non 
sembra in realtà voler tene
re in alcun conto gli ammo
nimenti alla cautela delle ci
tate «Cassandre», che rivolgo
no piuttosto la loro attenzione 
all'incontro dei ministri degli 
esteri fissato per Vottobre 
prossimo prevedendo difficol
tà forse insuperabili, e che. 
probabilmente non senza ra
gione. ritengono significativo 
che la visita dei dirigenti so
vietici sia stata proposta da 
Londra per una data succes
siva all'ottobre. C e da auspi
care pertanto che la gioia 
manifestata oggi si traduca 
successiramente in vigilanza 
nei confronti dell'azione futu
ra del governo britannico. 

Fin d'ora, comunque, l'im
maginazione popolare è in 
piena attività, e i giornali a 
tiratura di massa si precipi
tano fin da stamane a soddi
sfare le esigenze della curio
sità pubblica, illustrando mi
nutamente il m programma » 
della risita dei dirigenti so
vietici. quando in realtà Vela-
borazione di tale programma 
non è neppure cominciata. Si 
parla di un pranzo a Palazzo 
Reale, di visite alle centrali 
atomiche, o di qualunque co
sa la fantasia del cronista sia 
riuscito ad escogitare, pur di 
soddisfare quello che sembra 
essere il più acuto desiderio 
dell'opinione pubblicar che 
nei pur brevi giorni della lo
ro permanenza, i dirigenti so
vietici partecivino alla vita 
del popolo britannico e ves
sano sentire, al di fuori delle 
cerimonie ufficiali, iì calore 
delfaccoglienza popolare. 

L'annuncio deWinvito ri 
volto a Bulganin e Krusciov 
ha fatto passare ieri in *ot 
lordine il dibattito ai Comuni 
sulla conferenza di Ginevra. 
ed è un peccato, perchè al
cuni interventi, a volte assai 
autorevoli, hanno confermato 
resistenza di particolari mo
tivi « inglesi » di insoddisfa
zione. nel pur generale com
piacimento per i risultati del
l'Incontro Ira i primi mini
stri. Val la pena di citare 

brevemente due o tre passag
gi degli interventi di alcuni 
deputati laburisti, sopratutto 
quello di Rubens, Tecciife-
mcnte investito della respon
sabilità della politica estera 
nel « gabinetto ombra » labu
rista; « Sarebbe un grave er
rore — ha detto Rubens — 
e spero che esso non si ripeta 
alla conferenza del ministri 
degli esteri, se le trattative si 
svolgessero solo fra Unione 
Sovietica e. Stati Uniti. Que
sta deve essere realmente una 
conferenza a quattro, senza 
drammatici interventi (con 
riferimento alla proposta di 
Elsenhower per le ispezioni 
aeree - N.D.R.) da parte dei 
dix+più grossi personaggi che 
lascino da parte gli altri due 
paesi. Noi non vogliamo mer
canteggiamenti a due i>. 

C'è da domandarsi sr Ru
bens, prima di fare tale af
fermazione, non abbia avuto 
un colloquio confidenziale con 

Rapporto di Bulganin 
ai souiet supremo 

qualche alto funzionario del 
Foreign Onice. 

L'altro aspetto dello stesso 
tenui è stato toccato da Gross-
man: « Ho la sensazione clic 
americani e russi abbiano de
ciso di tentare di cooperare 
tra loro, e ohe possano muo
versi rapidamente in questa 
direzione. Sarebbe un grande 
errore sa questo paese per
mettesse di essere lasciato nel 
vuoto della guerra fredda, in 
un mondo di pacifica coesi
stenza... Se la pace sta real
mente per arrivare, commet
teremmo un grave errore, se 
non riesaminassimo completa-
mente la situazione... Conti
nueremo ad essere i guerrieri 
della guerra fredda, fermi sui 
nostri preconcetti ideologici, 
o cambierenio abbastanza in 
fretta da mantenerci al passo 
con gli americani, quando 
giungerà il momento? penso 
che nei prossimi sei mesi il 
Parlamento dovrà riesamina
re completamente la nostra 
politica esteia e militare, le 
cui basi attuali sono state 
completamente sconvolto dal
la conferenza di Ginevra ». 

Sono opinioni, queste, che 
vale la pena di registrare, 
perchè esprimono corretta
mente apprezzamenti sulla 
conferenza di Ginevra assai 
diffusi, tanto diffusi che ieri 
qualcuno si domandava già 
se l'invito di Eden a Bulga
nin non fosse il primo eser
cizio pratico del corso gene
rale. intitolato « Come non 
rimanere isolati in politica 
estera ». nuova edizione di un 
manuale sempre tenuto pre
sente dalla diplomazia bri
tannica. E a dar retta al cor
rispondente da Washington 
del N e w Chronicle « Sir An
thony si è mosso in fretta, an
cor più in fretta di quanto gli 
americani ritenessero possi
bile ». 

LUCA TREVISANI 

MOSCA — 11 compajrno Bul
ganin, presidente del Corni
l i io del ministri dell'URSS, 
terrà nn rapporto sulla con
ferenza di Ginevra a una 
sputane straordinaria del 
Soviet Supremo convocata 

per II quattro agosto 

Due senatori americani 
per un invito a Bulganin 
WASHINGTON. 2H. — Due 

membri della commissione 
esteri del Senato americano, i 
senatori Aiken (repubblicano) 
e Sparkman (democratico), 
hanno auspicato oggi che il 
primo ministro sovietico Bui 
ganin e il compagno Krusciov 
siano invitati negli Stati Uniti, 
e che il vice presidente ame
ricano Nlxon si rechi nella 
Unione Sovietica. 

Fra il 13 settembre e il pri
mo ottobre, si è appreso oggi 
a Washington, sj recherà nel
l'URSS una delegazione parla
mentare francese, in quale sa
rà precedutn il primo agosto 

da una lappreiscntanza del 
Parlamento jugoslavo. Nella 
URSS si trova attualmente una 
delegazione parlamentate si
riana. 

Molotov, Kaganovìc, Mikoyan 
a un ricevimento 

della legazione siriana 

MOSCA. 2tt — Molotov, Ka-
gnnovic «• Mikoyan hanno p.u-
tci-ipnto oggi alla Legazione di 
Siria a Mosca ad un ricevi
mento offerto dal ministro si
riano Farid Khany in onore 
della delibazioni» parlamentare 
diretta dal vice presidente del
la Cameia del deputati siriana 
Ilafik Bachili' che ha compiuto 
un giro di visite nell'URSS. 

I tre diligenti .sovietici si so
no intrattenuti a 
deputati siriani. 

lungo con i 

La giornata politica 
(Continuazione dalla 1. par.) l darli, deve aver imboccato la 

~~— I valle di Struma, venendovi a 
no a funzionarci. Uui l'av-| trovare su territorio bulgum. 
\crsionc contro la distensione 
e la pace ò perfino nelle pa
role, oltreché nei fatti. 

infine gli «europeisti» del
la «Voce repubblicana», per 

NEW YORK — Una veduta apre.» «lei deragliamento dell'" Espresso Federale. » che colle
ga il Connecticut con New York. Nell'incidente è morto II macchinista e 21 passeggeri so
no rimanti feriti. I/« Espresso Federale » è uscito dai binari a llrhlgeport Investendo " n 

treno merci In .sosta. L'incidente è .stato provocato dal cattivo funzionamento degli scambi 

IN OCCASIONE DEL DECENNALE DELLA LIBERAZIONE DELLA POLONIA 

I rappresentanti degli emigrati polacchi 
ricevati a Varsavia dal compagno Biernt 

Tutti coloro che hanno abbandonato il paese nel dopoguerra possono farvi liberamente ritorno 
ì commossi brindisi degli emigrati - Etitttsiasmo per le realizzazioni economiche e sociali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 27 — Le de
legazioni dei polacchi emi
grati in Francia, nel Bel
gio, in Olanda, in Danimar
ca, nella Westfalia, venuti In 
Polonia per assistere alle ce
lebrazioni del decennale, si 
sono incontrati, nel corso di 
un ricevimento offerto in lo
ro onore nelle sale della pre
sidenza del Consiglio, con il 
compagno Bierut, primo se 
gretario del Partito operaio 
unificato polacco e col pre
sidente del Consiglio compa
gno Cyrankievicz. 

Durante l'incontro, i due 
dirigenti del popolo polacco 
si sono intrattenuti a lungo 
con gli ospiti, ascoltando gli 
entusiastici resoconti di un 
viaggio da essi compiuto at
traverso le città, i centri In
dustriali e le campagne del
la Polonia. A questo propo
sito, 11 compagno Bierut ho 
risposto che tutto ciò che e s -

Me Carthy messo a tacere 
dal senatore Walter George 

II parlamentare fascista pretendeva che i rappresentanti 
eli Cian Kai-seek partecipassero ai negoziati Cina-USA 

WASHINGTON. 28. — Il se
natore Me Carthy ha sottopo
sto oggi al Senato americano 
una risoluzione che chiede che 
un rappresentante di Cian-Kai-
Scek partecipi a qualsiasi ne
goziato con la Cina popolare e 
ha chiesto al senatore Walter 
George, presidente della com
missione senatoriale per le re
lazioni con l'estero, di prende
re immediatamente in conside
razione la sua risoluzione. Il 
senatore George si è però ri
fiutato di prendere qualsiasi 
impegno affermando che la ri
soluzione verrà presa in esame 
a tempo debito. 

Me Carthy ha allora affer
mato che George potrebbe es
fere accusato di voler « deli
beratamente cercare di insab
biare » la risoluzione. George 
si è allora alzato ed ha dichia
rato seccamente: « Non m'im
porta di quello che il senatore 
del Wisconsin pensa del pre

sidente della commissione se
natoriale degli esteri ». Me Car
thy ha replicato che egli ritie
ne George « un ottimo senato
re ». Ma George ha replicato 
dicendo: « Vorrei poter ricam
biare il complimento ». 

Convocato dal giudice il capo 
de! partito radicale argentino 

BUENOS AIREF. 28. — Il 
capo del partito radicale ar
gentino Arturo Frondizi, è sta
to convocato oggi dal giudice 
penale Carlos Gentile per es
tere interrogato m merito ad 
un discorso da lui pronuncialo 
ieri sera alla radio e ritenuto 
offensivo per 1"« autorità giu
diziaria ». Nell'elcncare le con
dizioni richieste dal partito ra
dicale per accettare la pacifi
cazione politica chiesta dal 
presidente Peron. Fron.iizi ave
va affermato che il paese deve 

avere giudici «enza affiliazioni 
politiche allo scopo di tutelare 
i diritti di tutti i cittadini. Era 
questa la prima volta in Ar
gentina, da 10 anni a questa 
parte, che un dirigente dell'op
posizione veniva autorizzato a 
parlare al paese alla radio. 

Missili e cannoni atomici 
alle forze USA in Giappone 

WASHINGTON. 2». — Un co
municato dell'esercito annunzia 
che alle forze americane del
l'Estremo Oriente saranno in
viati una mezza dozzina di can
noni atomici ed alcuni missili 
atomici a lunga gittata. I can
noni atomici saranno mandati 
alle forze di guarnigione ad 
Okinawa, ed i mi-.sili teleco
mandati a quelle acquartiera
te nel Giappone. 

Quattro direttori di banca 
trattano 700 milioni di franchi 

Intascavano i fondi anziché acquistare le 
azioni per i clienti - Un'attività trentennale 

PARIGI, 28. — La polizia ha 
potuto appurare che i dirigen
ti di una banca di Parigi si sono 
resi responsabili di operazioni 
fraudolente che sarebbero sta
te compiute negli ul*-imi 30 an
ni per un totale di circa 700 
milioni di franchi. Disanzi a 
Jean Crevy. il magistrato inca
ricato delle indagini, sono com
parsi ieri sera i direttori della 
banca Pajot e Carette, e cioè 
Marcel Cozette. Pierre Pajot, 
Daniel e Jacques Lefevre. Co
zette e Jacques Lefevre sono 
stati arrestati mentre Pajot e 
Daniel Lefevre sono stati la
sciati a piede libero. Tutti e 
quattro sono stati accusati di 
truffa. 

Da fonte ufficiale si ap
prende che Je indagini sulla 
banca sono cominciate quan
do l'ente di controllo del 
governo per le 

soni bancarie ebbe : primi 
spetti *a alcune delle richie
ste d'acquisto di azioni fatte da 
Pajot e Cozette. Dalie prime 
indagini è risultato che !a ban
ca truffava regolarmente i 
clienti per quanto concerneva 
le loro richieste d'acquisto di 
azioni e intascava i fondi da 
cui le richieste d'acquisto erano 
accompagnate. 

Servizio marit t imo 
Ancona-Fi urne 

CESENA, 28. — DA! 5 ago
sto entrerà in servizio ìa ìinea 
marittima Ancona-Fiume. Nella 
andata sarà effettuato uno sca
lo a Ravenna e nel ritorno a 
Rimini. Le partenze da Anco
na avranno luogo ogni lunedi 

operazio- alle ore una. 

Sorvola la Manica 
con un aereo uguale 

a quello usato da Bleriot 
LONDRA. 28. — Jean Sali*. 

a-to di guerra france.-e del 
1915-18. ha sorvolato oggi ia 
Manici con un apparecchio. 
che era una replica esatta del 
monoplano u-ato da Louis B'.e-
r:oi per comp.ere la prima 
traversata del canale nel 1906. 

Salis, che ha 59 .«nn:, è par
tito da Cal.iis. .1,1 atterrato sul
la costa inglese a.1 otto chilo
metri dal punto in cui vi giun
ge Bleriot ed ha proseguito por 
l'aeroporto di FegryfieJd, pres
so Folkc-tor.e, facendo un at
terraggio perfetto dopo un vo
lo di un'ora e 25 minuti, con
tro : 37 minuti impiegati da 
Bler.ot. 

Salii? e stato ecortato da 4 
aerei moderni e si è mante
nuto ari ur.a quota di poco 
meno di 200 metri dal pelo 
dell'acqua e ad una velocità 
d; 70 chilometri all'ora. 

si hanno visto — lo .svilup
po economico, le grandi rea
lizzazioni sociali — è il ri
sultato del lavoro di tutto 
il popolo, che sa e vuol la
vorare. « La vita del nostro 
popolo — ha proseguito il 
primo segretario del POUP 
— non è ancora quale la vor
remmo. Abbiamo ancora mol
te difiicoltù da superare; c'è 
ancora parecchio da fare, ma 
è un fatto incontestabile che 
di anno in anno lo nostre 
realizza/ioni si fanno via via 
più grandi *. 

Parlando della loro vita e 
del loro lavoro all'estero, i 
delegati hanno tenuto a sot
tolineare il piofondo locarne 
che unisce gli emigrati al
la madre patria. » Noi ci 
sentiamo polacchi — ha det
to uno di essi — ed ò in 
questo spirito che educhiamo 
i nostri figli ». Altri hanno af
fermato che i polacchi all'e
stero seguono con iìercz7a 
l'aumento del prestigio della 
Polonia popolare nell'arena 
internazionale, il contributo 
sempre più grande che essa 
porta alla causa della pace 
e dell'amicizia fra i popoli. 

Il discorso ò quindi caduto 
sullo stato d'animo che re
gna fra gli emigrati della 
seconda guerra mondiale e 
soprattutto tra coloro che la
sciarono il paese dopo la l i 
berazione. Molti tra di essi 
vorrebbero tornare in patria. 
ma li trattiene l'incertezza 
dell'accoglienza che verrebbe 
loro riservata dalle nutorit." 
polacche. « La Polonia popo
lare — ha rassicurato il com
pagno Bierut — è una Polo
nia dove il potere ù eserci
tato totalmente dal popolo; 
ed il popolo polacco è ma
gnanimo. Noi non ci ricor
diamo e vogliamo dimentica
re gli erro-.; e le infrazioni 
commesse. Chi ha nostalgia 
della patria, può rientrare 
tranquillamente senza nessun 
timore e lavorare per la 
grandezza della Polonia. Di
telo ai nostri compatrioti •». 

Al termine dell'incontro 
svoltosi in una atmosfera cal
da e cordiale, il signor Ka-
rol Lczon. delegato dei po
lacchi residenti in* Danimar
ca. ha voluto brindare un'ul
tima volta, dicendo tra l'al
tro: «• Noi polacchi all'este
ro. siamo legati al nostro po
polo con tutto il cuore e con 
tutto l'animo *. 

La conversazione, svoltasi 

nella capitale polacca nelle 
ampie sale della presidenza 
del Consiglio, ò venuta a 
confermare quanto, da un 
certo tempo n questa parto, 
si va dicendo circa il dif
fuso stato d'animo esistente 
fra gli emigrati polacchi i 
quali più volto hanno espres
so il desiderio di rientrare in 
patria. Lo assicurazioni for
nite a questo riguardo dal 
compagno Bierut saranno ac
colto con vivissima soddi
sfazione fra i polacchi all'e
stero e favoriranno il ritorno 
di una parte cospicua della 
emigrazione. Tanto più che 
la Polonia popolare, in s e 
guito al rapido sviluppo eco
nomico conseguito in questi 
ultimi dicci anni, è in grado 
di assicurare lavoro, vita di
gnitosa e un avvenire a tut
ti i suoi ligli che. por un 
motivo o por l'altro, hanno 
dovuto lasciare la terra na
tale. 

VITO SANSONE 

Due ore di colloquio 
tra ScepHov e Nasser 

ALESSANDRIA, 28. — Il re-
dati oro capo della Pravda. See-
pilov. segretario «lei CC del 
Par tito comunista sovietico, at
tualmente in visita in Egitto .-u 
invito del governo egiziano. ,-i 
è incontrato oggi con il primo 
ministro egiziano. Na".*r, il 
quale lo ha intrattenuto a col
loquio per due oie. 

Una mozione laburista 
per una conferenza asiatica 

LONDRA. 28. — Venti depu
tati laburisti hanno presentato 
oggi alla Camera dei comuni 
una mozione che invita il go
verno a promuovere un'altra 
conferenza al massimo livello 
— questa volta sui problemi 
asiatici -— cui dovrebbero par
tecipare anche l'India e la Cina. 

cui la divisione dell'Europa ili 
blocchi militari rimane prefe
ribile a qualunque reale ab
battimento delle barriere in 
Kttrop.i, argomenta clic l.i 
.NATO e la IJKO devono re
stare intangibili, con tutte le 
loro conseguenze, fino a quan
do una salda coesistenza non 
verrà instaurata e non \ i sa
ranno nuove garanzie. Si fin
ge etili ciò di ignorare clic un 
gesto come quello del tiasfc-
riinenlo tifile truppe non .solo 
non favorisce il processo ver
so la coesistenza, che eviden
temente ha bisogno di essere 
favorito con atti concreti, ma 
oi si contrappone intenzional
mente e tende a ostacolarlo. 
A Ginevra, Bulganin ha pro
posto che sia le truppe sovie
tiche, tia le truppe occidentali 
ritirate «lail'Austria venissero 
smobilitate: una soluzione «li 
questo genere, mentre non mu
terebbe affatto l'equilibrio di 
forze e non significherebbe af
fatto .smobilitare le « difese 
atlantiche r. significherebbe 
però contribuire alla disten
sione. Il trasferimento «Ielle 

.truppe americane in Italia, 
Imentre palesemente non serve 
a nessuna «difesa*, si spiega 
invece soltanto come un vo
lontario contributo alla ten
sione internazionale. 

l'n certo scalpore. In questa 
atmosfera, ha suscitato ieri la 
notizia del colloquio che (ìrnn-
elil ha avuto in .serata col 
ministro .Magistrati. Ventiquat
tro ore prima, lo slesso Capo 
«lello Stato wveva conferito 
con Pouf Martino, ma eviden-
ttunente — si riteneva a Mon
tecitorio — l'on. Gronchi ha 
creduto più opportuno farsi 
meli ero al corrente sui lavori 
ginevrini da ehi, come Magi
strati, aveva ricevuto impres
sioni dirotte e aveva potuto 
formarsi opinion] non influen
zate da olementi estranei. 

In un appello rivolto ieri al 
giovani italiani di ogni partito 
e tendenza, la Federazione gio
vanile comunista sottolinea 
come nulla giustifichi un ta
le provvedimento lesivo «Iella 
indipendenza e della sovrani
tà nazionale. « I recenti av
venimenti internazionali — 
dice l'appello — e in partico
lare la Conferenza di Gine
vra, hanno anzi dimostrato 
clic i popoli di tutto il mondo 
possono accordarti e vivevo in 
pace e in amicizia nel rispet
to dcll'iiHlipentlcn/.a e «lei «li-
ritti «li ogni Nazione. Si è 
aperta per l'Italia la possibi
lità di liberarsi dalla soggezio
ne clic ha fatto finora osta
colo al progresso sociale e «li 
dare un suo preziosi» contri
buto alla costruzione «Iella pa
r o . In queste condizioni, solo 
lo spirito «lì rinuncia «lei ceti 
dominanti e la loro volontà 
di servirsi dell'appoggio stra
niero posson«> spiegare l'atto 
che il governo italiano si ac-
ringe a compiere. L'appello si 
rivolge perei»"» a tutti i gio
vani che vogliono -vivere in 
un Paese libero a far sentire 
la loro protesta, a riunirsi per 
far sentire la loro voce, mani
festare la dignità «H italiani 
e di uomini liberi. riven«H-
rare una politica italiana 'li 
indipendenza e «li amicizia 
con tutti i popoli. 

proprio nelle zone militari di 
con/ine. 

Quanto fi! numero prcci'o 
delle vittime, non e stato an
cora possibile accertarlo con 
esa l t erà , ma secondo le in
formazioni più attendibili. 
Vuereo arrebbe a iu to a bo»-
do, oltre ai sette membri del
l'equipaggio, 51 passeggeri, fra 
i quali 12 americani, 11 israe
liani, ici francesi, cinque rus
si, quattro suda/rietini, cmqi''' 
inglesi, tre canadesi, tre te
deschi, uri atfifriaco e un po
lacco. 

Il governo israeliano ìia in
dirizzato a quello bulgaro una 
nota di protesta redatta «''• 
termini motto asini, m'Ha 
q u a l e chiede inoltre che 
y-ia ammessa sul luogo dc ' . i 
.sciatyura una comu'isb'oite L'I 
hicfttcsta israeliana, c«pc«i-
giatu dal r i iv direttore del 
ministero degli cititi israelia
no, Arthur Lune. Il governo 
bulgaro ita risposto c/i aver 
già provveduto a unmtunie 
una f!HtoroToli:;sùiiu eommr.-
sione governativa d'ineìiicui. 
ma ha tuttavia autori: .aio ;.' 
rnpprcse/ifajiiV israeliano a 
Sofia ad accompagnare l'i 
commissione. 

Si è appreso inoltri' « '>>• 
note di profi-sfu ì.ara:tno ii"1'-
trate al gorento bulgaro ar
che dai/li Stati Uniti e. dnt'.a 
Gran Hietagua. 

Il grave incidente lui avuto 
un'eco anche alla Carne»a dei 
Coni ti ni, dove il sottosegreta
rio agii esteri Turton ha con
fermato che a bordo dell'ae
reo precipitato si trovavano 
cinque cittadini britannici, e 
che la legazione innle.se a So
fia ha preso contatto con il 
governo bulgaro per accertare 
le circostanze della sciagura. 
Egli ha aggiunto che la Gran 
Bretagna attenderà i r isul
tati dell'inchiesta che conduce 
la commissione bttlaara ed Ita 
concluso: « Sono certo che In 
Camera si unirà a me nel-
l'csprimcrc i sensi della vo
stra simpatia alle famigbe 
delle uìffìinc ». 

Due orribili delitti 
di 5 giovani americani 

I ra i colpevoli figura il figlio sedicen
ne di un muliimilionario californiano 

Cinque avieri inglesi 
muoiono in Germania 

BONN, 28. — Un aereo da 
trasporto della RAF è preci
pitato su una boscosa collina 
presso Altena causando la 
morte dei cinque militari che 
erano a bordo. 

NEW YORK. 2H. — Gli au
tori «li due feroci episodi di 
dehntpienza giovanile tono sta
ti scoperti oggi a C'htg.igo e 
Los Angeles. 

A Chicago il thcia^ettennc 
Clarence Baugh. dopo un lun
ghissimo interrogatorio, ha con
fessato di aver ucciso ai pri
mi di luglio una bambuvi di 8 
anni, Mary Manzo, in un ec
ce -«) di pervertono «e-Mi.-lc. 

La bambina era scomparsa 
da cn-a la •>er;i del -? luglio. Il 
suo corpo veniva rinvenuto il 
7 luglio. Dopo l'esame del me
dico legale risultava che la 
bambina era stata violentata e 
percossa. 

Dopo circa 20 giorni di in
dagini, la polizia arrestava il 
Baugh. il quale ha ora con
fessato di avere indotto la 
piccola a seguirlo in un ne
gozio di dolciumi dopo averle 
proincs<o che le avrebbe re
galato un po' di caramelle. 

Il Baugh condusse la bam
bina in un locale fino a poco 

pa-

Trentasei ragazze 
annegano in Giappone 

Frequentavano un eorso di nuoto quan
do un'ondata le ha trascinate al largo 

TOKIO, 28. — Trentasei ra
gazze sono affogate questa mat
tina sulla spiaggia di Tsu pres
so Nagoya, mentre altre nove 
fanciulle versano in pencolo 
di vita. 
Ottocento rajazzc partecipa
vano ad un corso di nuoto 
sotto la direzione dei loro in
segnanti, quando un'improvvi
sa e violenta ondata ne trasci
nava al largo una cinquantina. 
Gli insegnanti ed alcuni pesca
tori del luogo si precipitavano 
immediatamente in loro soc
corso, ma inutilmente. Più lar
di giungevano sul posto agenti 
della polizia e medici, ma il 
loro intervento doveva limitar
si a recuperare le salme delle 
affogate e a praticare la .re
spirazione ad alcune ragazze, 
che. come abbiamo detto, ver
sano tuttora in gravi condi

zioni No\e torpi non sono 
stati r.runra ripescati e pertan
to battelli o pescherecci con-
tinu.ir.o le ricerche. 

Un'inchie«ta e stata ordinata 
dalle autorità. Un medico ha 
dichiarato che la richiesta di 
soccorsi è stata avanzata con 
troppo ritardo. 

Istalla una tipografia 
su un deposito di bombe 
BRUXELLES, 28. — Un edi

tore belga ha scoperto di aver 
istallato la sua tipografia su un 
deposito di munizioni lanciato 
dall'esercito tedesco durante la 
guerra 1914-18. La scoperta è 
avvenuta quando l'editore de
cise di far gettare una base di 
cemento per istallarvi una nuo-

tempo addietro adibito a 
sticcoria, ma ora abbandona
to. Giunto nel locale il giovane 
tentava di possedere la bam
bina. ma questa cominciava a 
gridare. Eglia allora la colpi
va ripetutamente al capo Uno 
a farle perderle i !-ensi. e suc-
cesMvamcnte la violentava ab
bandonandone quindi s»ul posto 
il cadavere. 

A Los Angeles quattro gio
vani tra i 16 e i 25 anni, tutti 
di ottima famiglia, verranno! 
deferiti a giudizio per aver 
uccido a scopo di rapina il di
ciannovenne Winter Heinz da
vanti agli occhi della sua fa
miglia. Tra gli imputati è Eric 
Bas«. dì 16 anni, figlio del mul
timilionario Newton Bas~. no
to agente immobiliare della 
California. Egii è acculato di 
aver commesso materialmente 
il delitto insieme al 23enne 
Harvey Bimstein. 

I quattro sono stati catturati 
poche ore dopo il fatto. Mentre 
i loro complici facevano la 
guardia. Ras* e Bimstcin suo
navano alla porta della fami
glia Heinz a Palisades. prcs-o 
Los Angeles; veniva ad aprire 
il giovane Winter. Spintolo 
r.cll'nterr.o. i due cstraevano 
le rivoltelle e chiedevano che 
venissero tor.segnati loro dana
ro e gioielli. Poiché Winter cer
cava di resistere, mentre i suoi 
familiari assistevano ammuto
liti alla scena; Bimstem lo 
freddava con due colpi di re
volver; i due strappavano 
quindi i rortafogli e "gli oro
logi al fratello e allo zio del
l'ucciso. e si davano alla fuga. 

L'AEREO 
(Continuazione dalla I. pa;.) 

l'aereo è precipitato in fiam
me sul territorio bulgaro a 
circa dicci chilometri dal con
fine. Dieci minuti dopo l'in
cidente si sono l'iste alcune 
automobili dirigersi verso il 
luogo in cui era precipitato 
l'aereo *. Altri gendarmi han
no precisato di aver osser
vato un movimento di auto-
ainbulanrp delia zona. 

Portavoce della coinpa.onic 
di navigazione aerea - El Al », 
alla quale l'aereo appartene-
va, hanno specificato che. se
condo l'opinione di fonti mi 
litari greche, l'apparecchio — 
il quale sorvolava, secondo la 
sua normale rotta, la Jugo
slavia e la Grecia — invece 
di sorvolare ìa velie di Var-

IL « POPOLO 
LOMBARDO » 

(Cantlnua7lanc ridia 1. panili.») 
cata co.-.! una scmiapertir.i 
a .-.inistr.i. norlnmeno rimi ;•-
liut.indo l'appoggio ilei PSI, 
e u\-*i-.icnd(i iti t.il MIIVI«I i 
maniere pressioni locali, de'-
!a stampa co-icJdct'.i indipen
dente e degli ambii riti DUI 
o meno qualificali di <Uv...i. 
Non dimentichi.unii che n 
Sicilia Mino vi\ i^imi 1 fine 
fendami ntali piob'emi de! t 
riforma amarla <• dello -,f'i. -
tamento del petrolio. In q i u -
sta .serie di pressioni ha finito 
purtroppo per cv.-c- coni >-
gliata anche una dichi.r.-azio-
iio del card. Ruffim di V i-
Iernio. il qua!»» ha n b a c / o 
quanto già or.i stalo dirh. — 
rato dal:"epwopal«i .-icihaMo. 
e cioè l'inipo-sibilità di cnll.<-
borazwne ira cattolici e 
marxisti. Ed effettivamente e 
par-o clu' !"inte.-kento '•• ' 
porporato siciliano .-in st-i <> 
ccce.-MVo. inent-e -i d!-cut"\ • 
intorno ari alk\ .n/e politichi' 
e non ideologiche- e per <i' 
più in .-ede ii'nniini-trntiva-. 

Conseguenze disastrose 
per la siccità in Norvegia 
OSLO, ^3. — L'agricoltura 

norvegese risentirà forte in 
maniera disastrosa della r-iri--
tà, che infierisce sulla pai io 
meridionale del paese. E' sta
to nnnunciato che sia il mini
stero dell'agricoltura che quel
lo delle finanze prevedono ]>er 
tale motivo un grive deficit 
ne! bilancio nazionale, menti e 
il direttore «lell'agricoltun. A. 
Lidtvcit, ha detto che da que
sto punto di victa l'aun > in 
corso sarà altrettanto negati
vo quanto l'anno 1B4V. Ieri I i 
temperatura a O^lo e r.i >' 
?,0. cent, e non c'era l'i vi-'.i 
alcuna piecipitazior.e. 

IMHTUO ENGRAO direttore 
Andre i l'ir.inrti-llo v irr »lir »rtn. 

Stabilimento Tioozr. U.E.S.I S A 
Via TV Novembre. 113 . nomi 
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è sposato H paracadutista 
diventato donna 

NEW YORK, 28. — Secondo 
quanto riferisce il « New York 
Times », Tamara Rces, ex sol
dato paracadutista americano 
che nel gennaio del 1955, in 
«eguito ad un intervento chi
rurgico subito ad Amsterdam, 
cambiò sesso, si è sposata tre 
giorni fa a Reno e «i trova at
tualmente in California, nei 
pressi di Sacramento, m luna 
di miele. 

La giovare Tamara, che ha 
31 anni, ha sposato un uomo 
di affari di Los Angeles. J.E 
.Court'.anl III di 30 .irmi, 

Vivissimo successo di pubblico e di critica ha ottenuto re 
occasione del Festival di Locamo il film italiano « La v r n i 
d'oro» diretto da Mauro Bolognini. Nella foto Mario Girotti. 
protagonista con Marta Toren e Richard "j.-tschart del film. 
viene presentato da Vinicio neretta al pubblico che a.Toll.i 

la sala 
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